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| Cremonese 


Schedina — 
Totocalcio 


Ascoli-Cremonese 
Fiorentina-Cagliari 
Foggia-Bari 
Genoa-Atalanta 
Lazio-Juventus 
Milan-Roma 
Napoli-Sampdoria 
Parma-Verona 
Torino-Inter 
Avellino-Bologna 
Lucchese-Pisa 
Palermo-Ancona 
Venezia-Padova 


QUOTE: 
Ai punti 13 
Ai punti 12 


Risultati 
Totip 


1? corsa: 


1° Incredibile Dj 


1-0 
2° Yourworstnightmare 


1-0 
4-1 
0-2 
1.1 
4-1 
2-1 
1-1 
0-0 
1-0 
1.1 
1-1 
0-1 


1° Ladonez 
2° Lajatik 


1° Laudato x2 
1° G. Gius (ex aequo) 2x 


1° Lobell Pan 
2° Eferding 


1° De Cesari 

2° Tourath 

1° Spazio D'Aria 
2° Legend 


22 corsa: 


32 corsa: 


44 corsa: 


5° corsa: 


6° corsa: 


IO DE DY re DI Dr E DI 


QUOTE: 

Ai punti 12 ji 
Ai punti 11 da 
Aî punti 10 ita 


6.728.000 
+423.000 
44.000 


L. 85.240.000 
L.. 3.082.000 


111 2X1 1XX 1XX2 


Montepremi L. 32.221.003.912 


IL PICCOLO 


del lunedì 


LA LINEA NON È UN 
PROBLEMA 
SOLO AL FEMMINILE } 


Ti vuoi sentire in forma, più sano e 
sicuro di te. Vuoi vedere il tuo corpo 
più snello, libero da problemi di 
linea, dal peso superfluo da quel 
grasso che non sopporti più 


RIESTE, via Beccaria 8, tel. 360930 
aperto tutti i giorni dalle 10 alle 20 - venerdì 10-14 


GE) SERIEA/TRAVOLTA LA ROMA, ROSSONERI SEMPRE PIU’ SOLI IN VETTA 


Ciha pensato il Milan —la 
formazione protagonista 
della più vistosa involu- 
zione 
co—asmentire la crisi del 
campionato, :accusato di 
cinismo e avarizia. I rosso- 
neri hanno sgombrato il 
campo da equivoci e so- 


Ascoli Milan .. 


Juventus 


(ri 
Ù 


n n A spetti, contribuendo in 
Coe 1 -0 Napoli " modo massiccio alla piog- 
Sonia Lazio . gia di go ; 

Nella giornata in cui la 
Hola 4-1 Juve del ‘Trap mandava al 


Diavolo un pezzo di scu- 
detto sono ‘state segnate 
21 reti. La Samp campione 
d'Italia è scivolata al se- 
st'ultimo posto. Carnevale 
è ritornato al gole l'Ascoli 
alla vittoria. Il foggiano 
Baiano ha firmato la pri- 
ma tripletta stagionale. 

Un turno consacrato al 

rossonero. Sotto gli occhi 
di Sacchi, il Milan di Ca- 
pello ha sfondato le pro- 
verbiali barricate di Bian- 
chi e ha dimostrato che al 
tavolo del calcio sparagni- 
no sono consentiti poker e 
garbate beffe; classifiche 
alla mano, i rossoneri 
stanno facendo meglio 
dell'era segnata dal profe- 
ta di Fusignano, Alla Ro- 
ma che ha incassato la pri- 
ma sconfitta esterna, resta 
l'alibi di una difesa rab- 
berciata. 
. LaJuventus era 
in vantaggio all'Olimpico 
‘ma la terza rete consecuti- 
va di Riedle, domenica 
scorsa a Verona aveva fir- 
mato una doppietta, ha 
frenato l'affannata rincor- 
sa di Madama, ancora in- 
stabile sui tacchi a spillo 
di un centrocampo elegan- 
tema vulnerabile. La Juve 
era impegnata sul terreno 
dell'ex-tecnico, e neppure 
stavolta è riuscita a bat- 
terlo. 

Attenti a quei due, mala 
Samp non lo sapeva. Zola e 
Careca hanno trascinato il 
Napoli al terzo posto asso- 


Genoa 
‘Atalanta 
Lazio 
Juventus 
Milan 
Roma 


pi 
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Atalanta . 
Genoa ... 
Sampdoria . 
Cremonese 
Cagliari .. 
Verona 
Ascoli 


Napoli 

Sehpdoria 
Parma 
Verona. 


Torino 
Inter 


IND 
fendi | pei | pn 


5 
o) 


Avellino 
Bolo; 
Cesena 
Casertana 
Cosenza 
Messina 
Lucchese 
Pisa 
Palermo 
Ancona 
Pescara 
Piacenza 
Reggiana 
Brescia 
Taranto 
Modena 
Udinese, 
Lecce 
Venezia 
Padova 


bi | ii DS] 


Domenica nera 


TRIESTE — La Knotr si conferma la squadra più in forma del 
campionato e legittima la sua posizione di leader della 
classifica conquistando un sofferto ma importante successo 
sul finora inespugnato campo di Trieste. I bolognesi hanno 
vinto convincendo, nonostante la disperata reazione dei 
padroni di casa, che hanno tentato di approfittare, negli 
Ultimi dieci minuti, del calo di una Knorr fino a quel 
momento perfetta e della quasi contemporanea uscita dal 
CONERO per cinque falli di Binelli e Wennington, senza 
peraltro riuscire nel colpaccio. 86-84 per i bolognesi il 
risultato finale. (Italfoto) 


Servizi a pag. XIV e XV | 


lella filosofia di gio-. 


assata > 


luto relegando la Sampdo- 
ria sull'orlo della zona re- 
trocessione. Due legni di 
Mancini, che l'anno scorso 
su questo terreno aveva 
fatto faville (2 gol), hanno 
negato il Pareggio ‘possibi- 
le. Quarta sconfitta stagio- 
nale per il manipolo di 
Boskov che mercoledì do- 
vrà ri] GEO agli Sr 
sticci di Coppa Camj L 
Torino DOtotor hanno 
pensato subito alla divi- 


sione della posta e hanno 
fatto pochino per uscire 
dalla cappa di anonimato 
che le Guinea: Viaggia- 


no a ridosso del gruppo di 
testa, tuttavia hanno 
scientificamente. dimo- 


strato di non avere alcuna 
possibilità di competere 
per il titolo, L'unica trac- 
cia di Scifo è stata l'espul- 
sione, comminata per una 
brutta reazione su Matt- 
haeus. 


Fiorentina ne 


Il laser Foggia di Zeman 
ha incenerito il Bari, la cui 
cenere è precipitata all'ul- 
timo posto. Oggi al centro 
congressi ‘Villa Erba" di 
Como comincia il mercati- 
no di autunno e la società 
di Matarrese, condannata 
da un'infelice campagna 
estiva, non înancherà l'ap- 
puntamento. Il Bari è stato 
addirittura scavalcato 
dall'Ascoli che ha colto il 
primo successo stagionale 
su una Cremonese circo- 
spetta e progressivamente 
spenta. La zona retroces: 
sione è un incrocio italia- 
no nell'ora di punta. La 
è venuta 
fuori giustiziando il Ca- 
gliari di Mazzone. 

Boccata di ossigeno an- 
che per il Verona. Prytz 


aveva abbozzato un sogno | 


di gloria infranto a un me- 
tro dallo spogliatoio. Il 
iovane Minotti, il Baresi 
lel 2000, ha consegnato 
un punto all'ex-Parma dei 
miracoli alle prese con 
l'impercettibile accidia di 
chi ha subito troppe coc- 
cole. 
Anche il Genoa, l'altro 
giocattolo d'oro del cam- 
ionato italiano, sembra 
a dagli elogi. Dopo 
lo 0-2 di Pisa, lo 0-2 con 
l'Atalanta. Ai bergamaschi 
è bastato riprodurre in fo- 
tocopia l'azione. corsara 
consumata ai danni della 
Sampdoria. Stesso campo, 
stesso risultato, stesso ta- 
bellino: Bianchezi e Canig- 


a. 

Mercoledì tornano in- 
tanto le Coppe, con la 
Sampdoria che si gioca la 
stagione contro l'Honved, 
con la Roma alle prese con 
il Tampere con il Genoa e 
il Torino in Uefa a difen- 
dere a Bucarest e in Porto- 
gallo i vantaggiosi accu- 
mulati nelle partite casa- 
linghe. 


. 
L'esultanza dei protagonisti 
sinistra si riconoscono Ance 


Milan, tanto di Capello 


si a i È DEE 
della vittoria rossonera sulla Roma: da 
lotti, Massaro, Van Basten e Rijkaard. 


FORMULA UNO / ALLA MCLAREN IL TITOLO MONDIALE DEI COSTRUTTORI 


Pioggia dell'altro mondo 


ADELAIDE — Ventisei 
minuti di gara e sessanta 
di litigi. Questa la sintesi 
del Gp d'Australia, ulti- 
ma prova del mondiale di 
F.l1. Gara bagnata con- 
clusasi polemicamente 
dopo appena sedici giri. 
E' cominciato a piovere 
un'ora prima del via. 
Partono tutti con gomme 
scolpite ma la pioggia 
aumenta, la pista si tra- 
sforma in fiumi e laghi, 
una nebbia vaporizzata 
impedisce la visibilità, 
gli incidenti si susseguo- 
no e al sedicesimo giro si 
vede Senna, in testa, che 
agita le braccia per invi- 
tare il direttore di gara a 
sospendere la corsa. Vie- 
ne esposta la bandiera 
rossa e scoppia il caos. 
Per quattro volte viene 
esposto il segnale dei 
dieci minuti di sospen- 
sione ma dopo un'ora la 
decisione è: la corsa fini- 
sce così. Tutti guardano 
la classifica del sedicesi- 
mo giro e vedono: che il 
vincitore è Senna seguito 
da Piquet, Morbidelli, De 
Gesaris, Zanardi e Mode- 
na. Ma l'ordine di arrivo 
viene stilato prendendo i 
tempi del quattordicesi- 
mo giro quando ancora 
erano in gara Mansell e 
Berger e altri «incidenta- 
ti» nel quindicesimo giro. 
Il colmo della confusione 
viene raggiunto sul po- 
dio dove salgono Senna e 
Berger ma non Mansell 
che è all'ospedale per un 
controllo alla gamba si- 
nistra contusa in seguito 


all'incidente che lo ha 
sbattuto contro un muro 
di cemento. 

Senna correva da un 
pilota all'altro per dire: 
«Se ridanno il via, non 
partiamo» e non tutti ov- 
viamente erano d'accor- 
do. Una parte delle mac- 
chine erano ancora in pi- 
sta, altre erano rientrate 
ai box. Alcune scuderie 
volevano continuare, al- 
tre no. Un gran premiò 
sfortunato ma anche re- 
cidivo perché dopo la 
pioggia torrenziale di 
due anni fa i piloti ave- 


' vano chiesto sostanziali 


modifiche al percorso 
che non sono state fatte 
neppure quest'anno. I 
regolamenti della F.Ì so- 
no così complicati e ca- 
villosi che nessuno in 
quei sessanta minuti sa- 
peva esattamente cosa si 
dovesse fare e la decisio- 


‘ ne di mettere la parola fi- 


ne alla gara è stata un 
sollievo per tutti, 

L'unica cosa su cui 
questa gara poteva avere 
influenza era la classifi- 
ca mondiale costruttori e 
anche se il punteggio as- 
segnato (causa la brevità 
del percorso effettuato) è 
stato solo della metà dei 
punti normali, la McLa- 
ren ha vinto il titolo 
mondiale costruttori che 
va ad aggiungersi a quel- 
lo conduttori già conqui- 
stato da Senna in Giap- 
pone due settimane fa. 


Servizi a pag. XIII 


NEW YORK — Tre mes- 
sicani si sono piazzati 
ai primi cinque posti 
della maratona di New 


polari manifestazioni 
sportive del mondo che 
ha visto al via 25 mila 
concorrenti. Salvador 
Garcia è giunto primo 
dopo aver dominato la 
gara, Andres Espinosa è 
arrivato secondo e Isi- 
doro Rico quinto, Gar- 
cia, un sergente dell'e- 
sercito messicano, era 
conosciuto per essere 
giunto secondo lo scor- 


Solo per an non è piovuto i bagnato. 
ALLA MARATONA DI NEW YORK 


Trionfo dei messicani 


York, una delle più po- - 


‘so anno alle spalle di 
Douglas Wakiiburi, 
“Espinosa e Rico sono 
‘invece una rivelazione. 

«Ho atteso più volte 
di scegliere il momento 
dell'attacco — ha di- 
chiarato Garcia — que- 


st'anno non volevo sba- © 


gliare». Garcia ha vinto 
.20 mila dollari e una 
Mercedes oltre che un 
‘premio in denaro per il 
tempo realizzato oggi, 2 
ore 09'28". Il record 
della corsa resta sem- 
pre appannaggio del 
tanzaniano Juma Ikan- 


gaa che lo conquistò nel 
1989 con 2 ore 08'01”. 

, Hanno deluso i gran- 
di fondisti africani che 
venivano dati per favo- 
riti d'obbligo alla vigilia 
in assenza dei migliori 
maratoneti. italiani (il 
migliore dei nostri è 
stato Roberto Barbi, 
ventiduesimo). 

Al terzo posto è arri- 
vato il tanzaniano Ibra- 
him Hussein, già vinci- 
tore della gara nel 1987. 
Al quarto posto si è 
piazzato il canadese Pe- 
ter Moher. 


Tra le donne, va se- 
gnalata la brillante pre- 
stazione della campio- 
nessa del mondo Liz 
MccColgan, Il suo tempo 
è stato di 2 ore 27' e 
23". Anche lei ha vinto 
20 mila dollari e una 
Mercedes, ma soprat- 
tutto ha scritto il suo 
nome nell'Albo d'oro 
della competizione 
giunta quest'anno alla 
sua 22.a edizione. L'ita- 
liana Graziella Striuli si 
è piazzata nona, Paola 
Nasini ventiquattresi- 
ma. 


|] Il Pico 


pd 


RISULTATI 


Ascoli-Cremonese 
Fiorentina-Cagliari 
Foggia-Bari 
Genoa-Atalanta 
Lazio-Juventus 
Milan-Roma 
Napoli-Sampdoria 
Parma-Verona 
Torino-Inter 


PROSSIMO TURNO 


Atalanta-Fiorentina 
Bari-Lazio 
Cagliari-Parma 
Cremonese-Foggia 
Inter-Ascoli 
Juventus-Torino 
Roma-Napoli 
Sampdoria-Milan 
Verona-Genoa 


Ascoli 
Bari _ 


Cremonese 
Cagliari 
Verona 
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6 reti: Baiano (Foggia) e Vialli (Sampdoria); 5 reti: Aguilera (Genoa), Van Basten (Milan) e 
Careca e Zola (Napoli); 4 reti: Riedle e Sosa (Lazio); 3 reti: Bianchezi e Caniggia (Atalanta), 


Signori (Foggia), Desideri (Inter), Casiraghi (Juventus), Lombardo e Mancini (Sampdoria), Scifo 
(Torino) e Prytz (Verona); 2 reti: Platt (Bari), Francescoli ed Herrera (Cagliari), Dezotti (Cremo- 


nese), Faccenda e Maiellaro (Fiorentina), Codispoti (Foggia), Bortolazzi (Genoa), Massaro 


(Milan) e Minotti (Parma). 


Il terzo dei gol rossoneri segnato da Rijkaard. 


Calcio 
TRAVOLTA UNA ROMA IMBATTUTA FUORI CASA DA DIECI MESI 


: Il Milan è su un altro pianeta 


Il Diavolo ora è solo al comando e con una partita da recuperare - Sacchi in tribuna 


4-1 


MARCATORI: nel pt 30° Van Basten, 36° Massaro, nel st 14° 
Rijkaard, 15° Carnevale, 33’ Costacurta. à 

MILAN: Rossi, Tassotti, Maldini, Ancelotti, Costacurta, 
Baresi, Simone (38' st Fuser), Rijkaard, Van Basten, Gullit 
(38" si Serena), Massaro. (12 Antonioli, 13 Galli, 16 Cornac- 
c 


‘ROMA: Cervone, Pellegrini (25° st Garzya), Carboni, Pia- 
centini, De Marchi, Nela, Haessler(19' st Giannini), Di Mau- 
ro, Rizzitelli, Carnevale, Bonacina. (12 Zinetti, 15 Salsano, 
16 Muzzi). 

ARBITRO: Cesari di Genova. 


NOTE: angoli: 6-1 per il Milan. Cielo coperto, terreno leg- 
FONDene lentato. Spettatori: 70 mila. In tribuna il ct del- 
fa nazionale Arrigo Sacchi e il segretario nazionale del Psi 


Bettino Craxi. Espulso al 42' del st Van Basten. Ammoniti: 
Rijkaard, Rizzitelli e Haessler per gioco falloso. 


MILANO — Il Milan è su un altro pianeta. Gioco travol- 


ente, gol a raffica e da ieri il primato solitario in classi- 
fica con una partita ancora da recuperare. La Roma im- 
battuta fuori casa da dieci mesi è venuta a San Siro a 
saggiarne capacità e orgoglio, e ha lasciato il «Meazza» 
con quattro reti nel sacco, tante quante ne aveva subite 
nelle prime otto giornate di campionato. 

Non è forse un caso se proprio ieri, con il ct Arrigo 
Sacchi spettatore e osservatore in tribuna, il Milan di 
Capello ha fatto vedere quanto è ancora capace di cose 
strabilianti. Altro che ion risparmiatore, tutto pratici- 
tà e opportunismo: ieri è rinato il vecchio Milan «stella- 
rey di tre-quattro anni fa, una irresistibile macchina da 
gioco e da gol che ha pienamente legittimato! le sue aspi- 
razioni di scudetto, marcando una netta differenza ri- 
spetto alle dirette concorrenti. 

La Roma ha tenuto per mezz'ora, ha pefsino sfiorato il 


© vantaggio con un palo colpito da Piacentini al 17‘; poi si 
| è sfaldata sotto la pressione continua, martellante, di un 


avversario che non le ha più concesso respiro. Se non ci 
fosse stato fra i pali uno strepitoso Cervone che ha an- 


— nullato qualcosa come altre cinque palle-gol, il pato 
umi- 


della squadra di Bianchi avrebbe toccato livelli 


* liazione storica. 


I giallorossi lamentavano assenze di rilievo: Voeller, 
Tempestilli e Aldair oltre a Giannini, inserito inutilmen- 
te al 19’ della ripresa al posto del disastroso Haessler. 
Ma tanto non basta a spiegare il tracollo della Roma con- 
tro un Milan che da parte sua doveva rinunciare agli 
infortunati Albertini, Evani e Donadoni (tenuto a riposo 
per il riacutizzarsi di problemi muscolari e sostituito da 
Simone). Non era affatto male la Roma della prima mez- 
z'ora: squadra corta, ordinata a centrocampo, chiusa be- 
ne in difesa con Nela protagonista, sufficientemente pe- 
ricolosa negli spunti offensivi in contropiede. La svolta è 
stata determinata dal progressivo emergere dei vecchi 
leoni rossonei: Gullit sopra tutti, impressionante nelle 
sue accelerazioni sulla fascia destra e nelle penetrazioni 
in area, instancabile nel rifornire di cross i compagni. E 
poi Van Basten e Massaro, ieri incontenibili nello smar- 
carsi, nell'inventare continue proposte di gol e conclu- 
sioni. Alle loro spalle due rocce come Ancelotti e il Rjt- 
kaard della ripresa, che hanno giocato da veri gladiatori 
a centrocampo, per non parlare del solito fondamentale 
apporto di Baresi, Maldini e Costacurta, Unico neo nella 
giornata milanista, l'espulsione di Van Basten poco pri- 
ma della fine, su segnalazione del\guardalinee Battala. 

Un vero mistero, un «giallo» come l'ha definito Capel- 
lo. Una spiegazione possibile è che il guardalinee abbia 
scambiato Serena con Van Basten. La direzione di Cesa- 
ri, sicura e correttamente severa nel primo tempo, è poi 
calata di qualità: qualche fallo UE fischiato e 
altri non rilevati, fra cui due, vistosissimi, ai danni di 
Van Basten e Massaro. 

Ha aperto le marcature l'olandese al 30' del primo 
tempo: cross di Gullit, Massaro colpisce al volo, sulla 
respinta di Cervone interviene Van Basten che infila la 
rete sguarnita. Al 36‘ un altro cross di Gullit taglia l'area: 
da posizione molto angolata, quasi impossibile, Massaro 
siavvita in acrobazia e mette inrete di testa. Nella ripre- 
sa, show di Gullit al 14': l'olandese entra in area, si sba- 
razza di Haessler e serve Massaro che tira; Cervone re- 
spinge, riprende la palla Rjikaard ed è il terzo gol. 

Carnevale accorcia le distanze un minuto dopo con un 
tiro calibrato da centro area, su lancio lungo di Pellegri. 
ni. Al 33‘, su palla ribattuta dalla difesa romanista, arri 
Dn in corsa Costacurta che da 25 metri, di sinistro, segna 
il4-1. 


Lunedì 


1. 


Lo 


4 novembre 1991 


Van Basten segna la prima rete per il Milan. Alla fine il giocatore verrà «misteriosamente» espulso. 


UNICO NEO LA STRANA ESPULSIONE DI VAN BASTEN 


Ritorna di moda «stellare» 


MILANO — In un dopo 
partita del Milan torna di 
moda l'aggettivo «stella- 
re». Lo hanno usato nel- 
l'ordine iltecnico rossone- 
ro, Fabio Capello, il futuro 
tecnico federale Carlo An- 
celotti, il ritrovato «gigan- 
te buono» della squadra 
rossonera Ruud Gullit. Il 
4-1 ottenuto contro la Ro- 
ma ha unanimi commenti 
positivi per il Milan. Lo 
‘stesso allenatore della Ro- 
ma Ottavio Bianchi, che 
non è rimasto più di 30 se- 
condi in sala stampa, alla 
domanda su quale fosse 
secondo lui l'analist cor- 
retta della partita, ha avu- 
to questa risposta: «Il Mi- 
lan è una squadra molto 

iù forte di noi. Tutto qui. 

‘orse noi abbiamo conces- 
so qualche regalo di trop- 
po, ma questo Milan è su- 
periore alla Roma. Onore 
‘al Milan». Capello non ha 
nascosto la sua soddisfa- 
zione. «Sì, llo che ab- 
biamo visto è il miglior Mi- 
lan della stagione. Ho vi- 
sto rabbia, determinazio- 
ne, velocità, ordine. Sono 
le qualità vincenti di que- 
sta si ra». Non ci fos- 
se stata l'espulsione di 


Van Basten, per il Milan 
sarebbe stata una giorna- 
ta perfetta. «Abbiamo di- 
mostrato — ha commen- 
tato Gullit — che chi dopo 
la partita di Bari ci accu- 
sava di tatticismo, si sba- 
gliava». L'attaccante 
olandese, autore di un'ot- 
tima prestazione, si è pre- 
sentato in sala stampa di 
nuovo con il suo sorriso 
più vero. «Sono contento 
soprattutto di come ha 
giocato la squadra — ha 
detto Gullit — perché, pur 
muovendoci in velocità, 
siamo quasi sempre riu- 
sciti a mantenere gli auto- 
matismi»: Carlo Ancelotti 
lo ascolta, sorride. Gli 
chiedono se il Milan ha 
giocato così perché c'era 
Sacchi in tribuna. «Certo 
che no — ha risposto il 
giocatore, che da più porti 
viene indicato. come. il 
‘prossimo vice di Sacchi in 
nazionale — siamo una 
squadra. che con Sacchi ha 
imparato un certo tipo di 
gioco, e che continua an- 
che con Capello. Poi — ha 
aggiunto — vorrei dire che 
non sono ancora il vice di 
Sacchi. Anche se potrebbe- 
ro esserci delle sorpre- 


se...» Quali? Un sorriso è 
stata la sua risposta. Che 
Ancelotti sia sul punto di 
diventare, a partire dalla 
prossima stagione, il vice 
di Sacchi, lo ha però con- 
fermato anche Ruud Gul- 
lit. «Credo di sì — ha detto 
il giocatore olandese — 
perché Carlo conosce per- 
fettamente i metodi di la- 
voro di Sacchi, e la nazio- 
nale con uno come lui po- 
trà accelerare i tempi di 
apprendimento del nuovo 
gioco». Da parte sua, il 
‘commissario tecnico della 
nazionale, Arrigo Sacchi, 
che ha seguito la partita in 
tribuna (calorose strette di 
mano per lui con il presi 
dente rossonero, Berlusco- 
ni, e con il segretario s0- 
cialista, Bettino Craxi), 
non ha fatto alcun com- 
mento. Èla Roma? E' tutta 
nelle parole del presidente 
Ciarrapico: «Non abbiamo 
giocato malissimo. Solo 
che questo Milan era più 
forte di noi». nta 

‘Bello, dunque, per il Mi- 
lan il 4-1 sulla Roma. Ma 
c'è una macchia «gialla» 
che offusca la felicità ros- 
sonera: l'espulsione di 
Van Basten, al 42' del se- 


condo tempo, per presun- 
ta gomitata Golibiandese 
al suo diretto marcatore, 
De Marchi. 

Nel dopopartita, ai tan- 
ti positivi commenti sulla 
ottima prestazione rosso- 
nera e sulla mediocre pre- 
stazione giallorossa, ti l'e- 
pisodio di questa espulsio- 
ne che tiene banco. «Per 
me è un giallo — ha detto 
il tecnico del Milan, Fabio 
Capello — se vogliamo 
credere sulla parola ai 
giocatori, allora possiamo 
solo . definire "’strana” 
un'espulsione del genere, 
‘all'87’ di una partita che 
sta. finendo sul 4-1. Van, 
Basten dice che non ha 
colpito De Marchi, e De 
Marchi conferma». 

Ma perché Van Basten è 
stato espulso? Ecco la ver- 
sione del giocatore: «Non 
so cosa il guardalinee ab- 
bia riferito all'arbitro. So 
solo che Massaro ha cros- 
sato'in area una palla sul- 
la quale siamo scattati in- 
sieme io e De Marchi. 
Qualche spinta c'è stata, 
sia da parte mia, sia da 
‘parte sua, ma non c'è sta- 
ta alcuna gomitata». 6 


IL NAPOLI DOPO CINQUE ANNI CE LA FA 


La Samp resta... ai pali 


Sfortunati i ragazzi di Boskov - Una partita vibrante 


2-1 


MARCATORI: nel pt 4 
Zola, 34’ Careca, 40' auto- 
rete di Blanc. 

NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Crippa, Alemao, 
Blanc, Pusceddu, De Na- 
poli, Careca, Zola (37’ st 
Tarantino), Padovano (28" 
st De Agostini), (12 Sanso- 
netti, 14 Filardi, 16 Elia). 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Lanna (31’ st Buso), Orlan- 
do, Pari, Vierchowod, D. 
Bonetti, Lombardo, Cere- 
zo (11’ st Invernizzi), Vial. 
li, Mancini, Silas. (12 Nu- 
ciari, 14 Katanec, 15 Dos- 


sena). 
ARBITRO: Luci di Fi- 
renze. NOTE: angoli 5-5. 


Giornata di pioggia, terre- 
no scivoloso, spettatori: 

5 mila. Ammoniti Crippa 
eAlemao per gioco nonre- 
golamentare, Mancini per 
proteste. 


NAPOLI - Dopo cinque 


. anni il Napoli torna a 


battere la Sampdoria al 
San Paolo, al termine di 
una partita vibrante che 
i blucerchiati peraltro 
non meritavano di per- 
dere. I due pali colpiti da 
Mancini ed un episodio 
dubbio nell'area di rigore 
del Napoli, tutto nel se- 
condo tempo, lasciano 
l'amaro in bocca all'un- 
dici di Boskov che ha di- 
sputato una partita en- 
comiabile. La vittoria del 
Napoli è maturata nel 


‘ primo tempo, giocato 


dalla squadra di.Ranieri 
in modo Spumcezianie, 
ed illuminato da una 
prodezza di Zola che do- 
po 4 minuti ha siglato la 
rete del primo vantaggio 
con un diagonale preciso 
sul quale Pagliuca nulla 
ha potuto fare. 

Sull'onda dell'entusia- 
smo che sublimava una 
settimana densa di pole- 


sull’1-0. 


Il tiro di Zola che porta in vantaggio il Napoli 


miche, il Napoli, dopo 
aver contrastato la rea- 
zione degli ospiti, culmi- 
nata al 6° con una girata 
di Mancini deviata im an- 
golo da Galli, si è più vol- 
te avvicinato al raddop- 
pio. Dapprima Padovano 
al 18' di testa ha girato di. 
poco a lato un preciso 
calcio di punizione di Zo 
la e un minuto più tardi 


De Napoli si è fatto de- - 


viare da Pagliuca un tiro 
scoccato da non più di 
quattro metri dalla porta 
avversaria. La pressione 
dei giocatori di Ranieri si 
è concretizzata in gol al 
34' allorchè Padovano, 
dopo un pregevole scam- 
bio con Blanc, è stato at- 
terrato in area, stretto 
fra Vierchowod e Lanna. 

Freddo dal dischetto, 
Gareca ha segnato alla si- 
nistra di Pagliuca la sua 


quinta rete stagionale, 
trasformando il primo ri- 
gore assegnato quest'an- 
no al Napoli, ed il primo 
rigore ottenuto da una 
squadra allenata da Ra- 
nieriinserie A. . 1 
Da quel momento la . 


| partita ha cambiato vob 
‘to. La Sampdoria, per 


nulla scoraggiata, si è. 
lanciata in avanti so- 
prattutto con Orlando, 
Mancini e Lombardo. E 
quest’ultimo al 48', dopo 
aver vinto l'ennesimo 
duello con Pusceddu, ha 
attraversato da solo me- 
tà del campo lasciando 
partire un secco traver- 


‘sone sul quale Blanc, in 


affanno, ha colpito di te- 
sta realizzando. il. più 
classico degli autogol. 

I blucerchiati hanno 
trovato muova linfa e 


° doriani, i quali peraltro 


‘|NERAZZURRI BESTIA NERA DI GENOVA 


morale dall'infortunio 
difensivo del Napoli e 
nella ripresa si sono pre- 
sentati in campo decisi a 
pareggiare la partita. Il 


0-2 


MARCATORI: nel st 16' 
Bianchezi, 48’ Caniggia. 


Napoli per 20' è riuscito GENOA: Braglia, Tor- 
a controllare l'arrembag- Tento, Ea Suo È 
gio dei doriani, poi è ap- Da parsa 
parso stordito dinanzi al- Bortolazzi, Varna: 


le continue e veloci sorti- 
te di Lombardo, Vialli e 
Silas. Ma è stato soprat- 
tutto Mancini a rendersi 
pericoloso, colpendo per 
due volte il legno destro 
della porta di Galli: al 33' 
con un tiro dal limite a 
conclusione di un'azione 
corale, al 46° in pieno re- 


cupero con un calcio di | Bologna. È c 
ah c NOTE: i: 6-2 per il 
punizione magistrale che | Genoa, ei Toni i 
ha superato la barriera | nosa e fredda, terreno le; 
ed un incolpevole Galli. Regni allentato, Spé 

| Le due occasioni legit- |. ci E 
timano l'amarezza dei Stromberg per gioco fallo. 


so, Espulso Caricola al 15° 
st per doppia ammonizio» 
ne, 


GENOVA — A Bianchezi 


hanno a lungo protestato 
per un atterramento in 
area di Lombardo da par- 
te di Pusceddu, avvenuto 
al 25' del secondo tempo. 
L'arbitro Luci, che era 
vicino all'azione, non è 
intervenuto, lasciando 
capire a gesti che Lom- 
bardo era caduto da solo. 
Per frenare in qualche 
modo una sfrenata 
Sampdoria, Ranieri nel- 
l'ultima mezz'ora ha in° 1 0) 
serito due difensori, fa- i 
cendo uscire uno Zola MARCATORI: nel s.t. 18° 
stanco, dopo una partita | pell’oglio. 
ottima, e Padovano. Una FIORENTINA: Mareggini, 
mossa che non ha otte- | Dell'Oglio, Carobbi (14° p.t. 
nuto i risultati sperati. Malusci) Diga: Tosoni 
H ta j oli, [vacori, 
SEO Ce (38! 5.t. Tachini), Batistuta, 
eo diede n 
ni, sono continuati e | ro)." i 
Vialli e Mancini hanno CAGLIARI: Ielpo, Napoli, 
imperversato fino all'ul- 


Villa (24’ s.t, Criniti), Herre- 
timo secondo. I sampdo- 
riani insomma sono usci- 
ti sconfitti dal San Paolo 


‘ più dalla malasorte che 


dai propri demeriti. 


ra, Filicano, Nardini (29' s.t. 
Mobili), Bisoli, Gaudenzi, 
Francescoli, Matteoli, Fon- 
seca. (12 Dibitonto, 13 Chiti, 
16 Pistella). 

ARBITRO: Boemo di Cer- 


e Caniggia si addice il 
campo di Marassi, Le 
due punte sudamericane 


. dell'Atalanta hanno in- 


fatti siglato anche ieri 
contro i rossoblù di Ba- 
gnoli il successo che ave- 
vano conseguito 15 gior- 
ni orsono, sempre nello 
stadio genovese, contro i 
campioni d'Italia della 
Sampdoria. 

Un'impresa che can- 
cella 23 mesi di imbatti- 
bilità casalinga di Signo- 


‘ rini e compagni e che pu- 
‘ nisce oltre misura i ge- 


noani. Il successo degli 
ospiti è stato infatti favo- 
ito dall'espulsione 
Caricola per doppie am- 
monizione, . decretata 
dall'arbitro Felicani al 
15° della ripresa. i 
La rete del vantaggio 


dei neroazzurri infatti è . 


venuta un minuto dopo 
con un preciso colpo di 


_ testa del brasiliano Bian- 
- chezi che ha approfittato 


vignano del Friuli. 


NOTE: angoli 12-6 per la 


. Fiorentina, pomeriggio pio- 


voso, terreno pesante, spet- 
tatori 24.000. Ammoniti; 
Pioli e Villa per gioco fallo- 
so, Dell'Oglio per comporta- 
mento non regolamentare. 


FIRENZE — Sei punti in 
quattro partite: è la rispo- 
sta di Gigi Radice a chi di- 
ce che nel calcio l'impor- 
tante è divertire il pubbli- 
co. La Fiorentina di Radice 
il divertimento per ora 
non sa neppure cosa sia, è 
una squadra in persistente 
affanno, alla continua ri- 
cerca di se stessa, una for- 
mazione nella quale gli at- 


Decisiva 


l'espulsione 
di Caricola 
al 15° del s.t. 


dell'iniziale smarrimen- 


: to dei difensori rossoblù 


per l'allontamento dello 
stopper. Fino ad allora 
l'incontro era stato equi- 
librato con i reparti di- 
fensivi delle due squadre 
in supremazia sugli at- 
taccanti. 

. Inutile dopo il vantag- 
gio nerazzurro anche la 
veemente reazione dei 
padroni di casa i quali 
anche in dieci hanno 
continuato a puntare la 
porta di Ferron. Ai gioca- 
tori di Giorgi è bastato 


FIORENTINA, PROLIFICA L’ERA RADICE 


E sono sei punti in qu 


taccanti sbagliano i gol più 
semplici e i difensori se- 


: gnano. Non per schema, 


‘ma per disperazione tatti- 


ca. 
Eppure questa Fiorenti- 
na DE fatto sei punti da 
quando Radice è seduto 
sulla sua panchina. Gli ul 
timi due li ha conquistati 
oggi contro un Cagliari che 
ha seguito l'esempio di 
cambiare il tecnico, ma 
che ha qualche problema 
in più dei viola da risolve- 
re. La Fiorentina ha battu- 
to questo Cagliari con un 
gol di un difensore, Dell'O- 
glio, e nonostante gli erro- 
ti incredibili di Batistuta 


arretrare il loro baricen- 
tro affidandosi ai contro- 
piedi delle velocissime 
punte sudamericane, un 
comportamento che è 
stato premiato al 48‘ con 
una fuga vincente di Ca- 
niggia che ha infilato 
Braglia in uscita. . 

Dopo quella rimediata 
«mercoledì a Pisa (CORRA 
Italia), per i rossoblu è la 
seconda sconfitta conse- 
cutiva e cade in un mo- 
mento assai delicato da- 
to che mercoledì prossi- 
mo i giocatori di Bagnoli 
dovranno affrontare in 
Romania la Dinamo Bu- 
carest per l'incontro di 
ritorno di Coppa Uefa. 

La squadra comunque 
ha messo in evidenza 
una buona forza di vo- 
lontà per raggiungere il 

areggio. In alcuni casi 
le conclusioni dei padro- 
Ti di casa non sono state 
aiutate dalla fortuna (al 
37° è stato annullato un 
gol di Branco per un fallo 


Quell’Atalanta un po’ così... 


Dopo la Samp tocca ai rossoblù, che non perdevano a. Marassi da 23 mesi 


in area di Skuhravy, con- 
testato dai genoani) ma 
bisogna tenere anche 
presente che ha avuto 
successo la «gabbia» pre-. 
disposta da Giorgi con 
Porrini di guardia’ a 
Skuhravy, con Strom- 
berg libero, e sempre 
pronto a spalleggiare il 
compagno di squadra, 

Prontissimo anche 
“Ferron che ha respinto in 
‘un paio di occasioni due 
forti conclusioni di Bran- 
co(5'e20s.t.). 

Queste le reti neraz- 
zurre; al 16‘ della ripresa 
il terzino Pasciullo, sfug- 
ge a Eranio, e dal fondo 
crossa prece per Bian- 
chezi C) 


glia. Il raddoppio è sigla- 
to in classico contropie- 
de a tempo ormai scadu- 
to (48') da Caniggia il 
quale in precedenza ave- 
va fallito un paio di facili 
occasioni. 


attro partite I 


in attacco. Complice an- 
che la squadra sarda che 
nel secondo tempo ha gio- 
cato con un buon ritmo, 
ma che è arrivata ad impe- 
gnare seriamente Mareg- 
gini una sola volta, al 38' 
della ripresa, con Mobili 
entrato da: neppure dieci 
minuti a sostituire Nardi- 
ni. Il portiere viola si è esi- 
bito in un'ottima deviazio- 
ne volante ed ha salvato 
così il risultato per la sua 
squadra, regalando a com- 
pagni e tecnico quindici 
giorni di tranquillità. La 
speranza dei tifosi della 
Fiorentina è che in questi 


quindici giorni la squadra 
trovi anche un assetto de- 
finitivo ed un gioco accet- 
tabile. 

Per la partita contro il 
Cagliari Radice aveva ri- 
spolverato l'argentino Ba- 
tistuta mandandolo a far 
coppia con Branca, il bra- 


* siliano Mazinho a centro-. 
campo e Orlando nel ruolo! 


di regista. Per Maiellaro! 


c'è stata la panchina, per 


Borgonovo neppure quel: 
la. Ufficialmente per il ria: 
cutizzarsi di un dolore 
polpaccio, in realtà a ria” 
cutizzarsi è stata la rabbi0! 
per l'esclusione. 


le di testa non ha . 
difficoltà.a battere Bra- | 


91 


da 


uadra 
to de- 
accet- 


ntro il 
va ri 
no Ba- 
va far. 
il bra- 
entro-| 
l ruolo) 
iellaro 
la, pesi 
i quel 
ril ria- 
lore 

.a ria 
rabbia: 


Lunedì & novembre 1991 


Calcio 


Il Piccolo [_t] 


PAREGGIO PER UNO A UNO ALL’OLIMPICO CON LA LAZIO 


Baggio avanza palla al piede, Schillaci viene contrastato dalla difesa laziale. La buona vena dei due 
‘ocatori juventini ha riportato per alcuni minuti la memoria del pubblico ai guizzi di «Italia 90». Ma 
Stata solo l'illusione di qualche minuto. La Juve non ha affondato quando poteva vincere la partita, 

She poi la Lazio ha meritato di pareggiare. 


1-1 


MARCATORI: nel p.t. 48' 
Alessio, nel s.t. 27' Rieide. 


0-4 DI 
NOTE: cielo coperto, ter- 
reno in buone condizioni. 


Spettatori 65 mila. Al 15 
del secondo tempo Gre- 
gucci, precedentemente 
‘ammonito per proteste, è 
stato Senaleo per aver fer- 
mato fallosamente Schil- 

ci, lanciato, solo, verso 
la porta laziale. Ammoniti 
Luppi ed Alessio per gioco 
falloso, Marocchi per 
comportamento non rego- 
lamentare, Ad un quarto 
d'ora dal termine sono 
stati accesi i riflettori per 
finontire la regolare visi- 


ROMA — Schillaci im- 
prendibile nelle sue vo- 
ate offensive, Baggio ca- 
pace di ipnotizzare gli 
avversari con finte ad ef- 


fetto: per qualche minu- 
to allo stadio Olimpico, 
SOiplici anche le precoci 
tenebre novembrine, so- 
no sembrate tornare le 
notti magiche di un anno 
e mezzo fa. Invece quei 
tempi sono ormai lonta- 
ni: i furori agonistici dei 
due juventini sono dura- 
ti poco, a riprova del fat- 
to che il presente offre 
loro al massimo qualche 
pomeriggio accettabile, 
altro che serate mondia- 
li. E così la Juventus, che 
proprio grazie ad un pez- 
zo di bravura in combi- 
nata di Schillaci e Bag- 
gio, sfruttato da Alessio, 
era andata in vantaggio, 
non è riuscita ad infieri- 
re al momento giusto ed 
ha subito in superiorità 
numerica il pareggio in 
una partita che avrebbe 
potuto comodamente 
vincere e che ha persino 
rischiato di perdere. 

Era alla vigilia una ga- 
ra dalle tante suggestio- 
ni, e le ha confermate 
tutte: ad esempio quella 
della sfida tra gli amici 
contro Trapattoni e Zoff, 
o quella del sortilegio 
Olimpico da esorcizzare 
per la Lazio. Di motivi di 
Interesse ne ha trovato 
strada facendo uno in 
più, e questo piacerebbe 
tanto a Nils Liedholm: la 


Lazio, per l'espulsione di 
Gregucci ridotta in dieci, 
che gioca nettamente 
meglio di quanto fatto in 
precedenza. 
Messi di fronte, Tra- 
attoni e Zoff hanno con- 
‘fermato che gli anni pas- 
sati insieme alla Juven- 
tus pigliatutto di qualche 
anno .fa non sono tra- 
scorsi invano. I due tec- 
nici hanno ribadito con 
le loro scelte di pensarla 
calcisticamente alla 
stessa maniera: primo 
non prenderle, tutto il 
resto viene dopo. E così 
hanno schierato due 
polare prudenti: difese 
bloccate (licenza di av- 
venturarsi in avanti solo 
per gli esterni Sergio e De 
gostini) e centrocampi- 
sti guardinghi, in attesa 
che dagli attaccanti arri- 
vasse l'intuizione giusta. 
Poco importa se da tale 
atteggiamento mentale è 
scaturita qualche marca- 
tura sorprendente, come 
quella che ha visto il re- 
gista laziale Pin dirottato 
a fronteggiare le avanza- 
te di De Agostini: l'im- 
Ronanta da una parte e 
all'altra, era non ri- 
schiare, 
Il prodotto è stata una 
prima mezz'ora di gioco 
da dimenticare, fatta di 


entrate dure e svirgolate 
come per una partita di 
serie Be certo non conso- 
na ad una gara tra una 
pretendente dichiarata 
allo scudetto ed una am- 
biziosa . comprimaria. 
Poi, grazie soprattutto 
alla classe di qualche 
Dreteg ita: la partita si 
accesa: al 35‘ un lancio 
in profondità di Julio Ce- 
sar ha smarcato Alessio, 
che è entrato in area e 
dopo un contatto con 
Soldà è finito a terra re- 
clamando il rigore. Al 39' 
un tiro di Pin ha costret- 
to alla parata in tuffo 
Tacconi. Al 41' Schillaci 
ha superato due avversa- 
ri e dal limite ha calciato 
fuori di poco. RE 
Al 45° su una punizio- 
ne di Baggio deviata dal- 
la barriera, Fiori ha sal- 
vato in tuffo. Ma tre mi- 
nuti dopo il portiere la- 
ziale non ha potuto fare 
nulla su un tiro da pochi 
metri di Alessio, messo 
in condizione di calciare 
dopo che una prolungata 
azione di Schillaci, una 
bella finta di Baggio ed 
un ulteriore tocco del ca- 
pocannoniere di Italia 90 
avevano disorientato la 
difesa laziale, Nella ri- 
pie è partita ancora 
ene la Juventus: al 3' 
un tiro di Schillaci ha co- 


. Ma la Juventus poteva vincere 


Alcuni minuti «magici» di Baggio e Schillaci, il vantaggio di Alessio e poi il gol di Riedle 


stretto alla parata in due 
tempi Fiori, all'8' una in- 
tuizione di Baggio non è 
stata sfruttata da Maroc- 
chi. All'11' Baggio dopo 
uno slalom ha tirato e la 
palla è finita fuori di po- 
co. Quando Pezzella al 
15' ha espulso Gregucci, 
reo di avere fermato 
Schillaci in fuga solita- 
ria, molti hanno pensato 
che la gara fosse finita. 
Forse anche gli stessi ju- 
ventini, a giudicare dal 
sussiego mostrato dopo. 
Invece l'i sso. di 
Stroppa ha dato i suoi 
frutti e la Lazio ha preso 
a premere, La difesa ju- 
ventina, priva di Reuter 
e Carrera, è andata in pa- 
lese difficoltà: al 25' Tac- 
coni è intervenuto a 
sbrogliare due mischie. 
Al 27' è stato Riedle a 
trovare il pareggio, met- 
tendo in rete di testa con 
grande elevazione una 
palla vagante in area do- 
po contrasto Sosa-Luppi. 
Sull'onda dell'entusia- 
smo è stata ancora la La- 
zio a portarsi in avanti, 
alla ricerca della prima 
vittoria in casa: ma 
quando dalle tribune si è 
visto Zoff invitare i suoi 
alla prudenza si è capito 
che stavolta la gara era 
finita davvero. 


RETI BIANCHE IN CASA DEL TORINO (E SCIFO SI FA ESPELLERE) 


‘Inter cresce, piano piano 


ce 
TORINO; Marchegiani, 
Bruno, Mussi, Fusi, Bene- 
detti, Cravero, Scifo, Len- 
tini (40° s.t. Cois), Brescia- 
ni, M. Vazquez, Venturin. 
(12 Di Fusco, 13 Garillo, 14 
Sordo, 16 Vieri) 

INTER: Abate, Bergomi, D, 
Baggio, Ferri, Battistini, 
Montanari, Desideri, Ber: 
ti, Klinsmann, ‘ Matt- 
haeus, Fontolan (21° st 
Ciocci). (12 Caniato, 14 
Rosco, 15 Baresi, 16 Paga- 


ARBITRO: Beschin di Le- 
gnago. 

ANGOLI: 8-1 per l'Inter. 
TORINO — La voglia di 


«strafare» di Vincenzino ‘ 


Scifo contro gli ex com- 
bagni nerazzurri ha con- 
dizionato la sua ‘presta- 
zione e, conseguente- 
mente, lo svolgimento 
dell'intera partita Tori- 
no-Inter. L'italo-belga 


ha dapprima disputato 


una gara opaca e poi, 
all'8' del secondo tempo, 
s'è fatto espellere co- 
stringendo il Torino a 
giocare in dieci quasi 
tutta la ripresa e a chiu- 
dersi in difesa dello 0 a 
0. 

Il risultato di 0a 0è 
giusto e la prestazione 
delle due squadre, digni- 
tosama noneccezionale, 
non è dipesa, sicura- 
mente, solo da Scifo. Cer- 
to'è che avendo il regista 
granata giocato sottolto- 
no, tutta l'azione dei pa- 
droni di casa ne ha ri- 
sentito e conseguente- 
mente l'Inter ha avuto 
gioco facile nel difender- 
si e nel rispondere alle 
offensive avversarie. La 
squadra di Orrico è co- 
munque cresciuta’ ri- 
spetto alle prime uscite e 
sembra aver dimenticato 
în fretta lo «scivolone» di 
mercoledì scorso in Cop- 


pa Italia. 

La squadra di Orrico è 
apparsa ben registrata 
în difesa, con un centro- 
campo solido ed efficace 
nelle coperture e nel 
pressing, ma ancora 
scarsa negli schemi d'at- 
tacco. L'Inter ha affron- 
tato il Torino recuperan- 
do Matthaeus, ma ha do- 
vuto giocare senza Zen- 
ga, Paganin, Brehme e 
Bianchi. I granata, inve- 
ce, sono scesi in. campo 
privi di Policano, infor- 
tunato, e Annoni squali- 
ficato; Bresciani, dopo 
una settimana di cure 
per il mal di schiena, ha 
giocato seppur non al 
cento per cento. La squa- 
dra di Mondonico è ap- 
parsa priva di spinta of- 
fensiva, fatta eccezione 
per le folate di Lentini 
che ha dato vita, sulla fa- 
scia destra del campo, a 
un bel duello con l'ex 
compagno Dino Baggio. 


La sj ‘a i due è stata 
la da sa bella della 
partita, per il resto assai 
scarna di spunti di cro- 
naca. Difesa rigorosa- 
mente a uomo nel Torino 
con Benedetti su Klin- 
smann, Bruno su Fonto- 
lan, Fusi su Desideri e 
Venturin su Matthaeus 
con Cravero libero; men- 
tre l'Inter s'è disposta a 
zona e ha avuto vita faci- 
le contro un avversario 
schierato con un'unica 
punta, l'isolato Brescia- 
ni. 

Nella prima fase di 
gioco il Torino ha mag- 
giormente spinto e già al 
5° Martin Vazquez ha 
cercato di saggiare le ca- 
bacità di Abate, riserva 
di Zenga, con un tiro da 

ri: il portiere, seppur 
con un po' d'affanno, ha 
parato. Poi, fino alla 
mezz'ora del primo tem- 
po, null'altro da segna- 


RAGGIUNTO IL VERONA SOLO ALL’89 E SU AUTORETE 


1-1 


MARCATORI: nol st 9' 
su rigore, 44' auto- 

rete ditcardi, 
, PARMA: Taffarel, Dona- 
» Benarrivo, Minotti, Na- 
se Grun (1' s.t, Agostini), 
A a Zona; Osio (22° 
-. Catanese), Cuoghi, 
Brolin. (12 Ballotta, 13 
5 lea, o) VE. 
\: Gregori, Rossi 
Icardi, Piubelli” (got 


Prytz (42' s.t. Tommasi); 
Zaninelli, 

Pellegrini D., 16 Sturbe), 

ARBITRO: Pairetto di 
Torino. 

ANGOLI: 7-1 per il Par- 
ma. 2 

NOTE: cielo coperto, 
fiornata —piovigginosa, 
terreno in buone condi- 
zioni, Spettatori 15,000. 
‘mmoniti:’ Bordin, Dona- 
ti, Piubelli e Rossi per gio- 
©o scorretto. L. Pellegrini, 
Che era già stato ammoni- 
È Per gioco scorretto, è 
si ato espulso al 14’ del 
PE) tempo ‘per prote- 


ARMA — Costretto in 
eci per quasi tutta la 
Partita a causa dell'en- 
Nesima espulsione di 
Questo scorcio di cam- 
Pionato, il Verona, grazie 
di Tigore realizzato da un 
fe timo Prytz, ha sfiorato 
Vittoria sul campo del 
arma ed è stato rag- 
giunto a un minuto dalla 
Tne, grazie a una sfortu- 
nata autorete di Icardi su 
forte tiro di Minotti. 
Orse a causa della pre- 
pretura Uscita del capita- 
a ‘0 Pellegrini per l'espul- 
lone, i veronesi hanno 
trovato la forza di strin- 
fue i denti e resistere al- 
assedio cui gli uomini 


di Scala li hanno costret- 
ti per tutto l'incontro. Lo 
hanno fatto molto bene, 
senza ‘particolari affan- 
ni. Semmai hanno dimo- 
strato che continua il 
momento ‘no’ del Parma, 
che i preoccupanti se- 
gnali delle partite con il 
Milan e con il Torino in 
campionato e con la Fio- 
Trentina in Coppa Italia, 
indicano qualcosa di più 
di un malanno passegge- 
To, Quella del Parma è 


realizza il rigore che 


solo a un minuto 
colpaccio. 


una crisi di identità: non 
è più la rivelazione spa- 
ragnina dello scorso an- 
no, non è ancora la gran- 
de squadra che sembra- 
va diventata e che tutti 
credono di dover affron- 
tare scendendo al «Tar- 
dini». Contro il Verona 
ha confermato, ma que- 
sto è un problema vec- 
chio, di temere le squa- 
dre che si chiudono a ric- 
cio, ma anche di essere a 
corto di idee e di non sa- 


pere esprimersi con la 
velocità e l'inventiva che 
erano -le sue caratteristi- 
che. Trovatasi in vantag- 
gio numerico, ha forse 
creduto  presuntuosa- 
mente che quella con i 
veronesi sarebbe stata 
una passeggiata. 

Era il 13’ quando Pel- 
legrini è stato ammonito 
per un brutto fallo. Nem- 
meno un minuto dopo 
Raducioiu è caduto dopo 
un contrasto con Nava, Il 


porta in vantaggio il Verona. Il pareggio arriverà 
la fine. In casa del i gli nn sfiorato il 


lare. 

Al 30° l'occasione più 
ghiotta per il Torino: su 
tiro di Venturin deviato 
da Lentini, la palla è fi- 
nita sul palo con il por- 
tiere ormai battuto. Due 
minuti dopo l'arbitro Be- 
schin ha fermato Bre- 
sciani, servito da Crave- 
ro, fischiando un inesi- 
stente fallo di fuorigioco: 
inutili le vibranti prote- 
ste dei granata. L'Inter 
ha risposto agli attacchi 
del Torino difendendosi 
con ordine e risponden- 
do con azioni di contro- 
piede, non riuscendo 
mai però a impensierire 
il portiere Marchegiani. 
Solo al 4’ della ripresa 
un tiro da una quaranti- 
na di metri di Montanari 
ha costretto il portiere 
del Torino a una plastica 
deviazione in angolo. 

All'8' del secondo tem- 
po l'episodio che ha pra- 
ticamente chiuso la ga- 


capitano Veronese, se- 
condo quanto ha raccon- 
tato negli spogliatoi, ha 
urlato un insulto all'av- 
versario, ina è stato sen- 
tito dall'arbitro Pairetto 
che lo ha mandato negli 
spogliatoi. A quel punto 
la partita ha assunto l'a- 
spetto che ha mantenuto 
fino alla fine. Gran ma- 
novra del Parma in mez- 
zo al campo, ma quasi 
mai i padroni di casa so- 
no riusciti a creare peri- 
coli, I tiri da lontano co- 
me le azioni in velocità si 
sono spenti fuori dallo 
specchio della porta e so- 
lo una punizione di Osio 
al 14' ha saputo impe- 
gnare Gregori. 

Nel. secondo. tempo 
Scala ha fatto entrare 
Agostini a fianco di Melli 
e Brolin, ma il tridente 
anche stavolta ha punto 
poco. Al contrario, il Ve- 
Tona in una delle rare oc- 
casioni ha provato ad av- 
vicinarsi a Taffarel, sull 
azione seguita all'uscita 
di Piubelli, zoppicante, 
ha ottenuto il rigore. Ra- 
ducioiu sulla sinistra ha 
allungato il passo e Do- 
nati, ingenuamente, lo 
ha steso un passo dentro 
l'area. Impeccabile l'ese- 
cuzione di Prytz anche se 
Taffarel aveva intuito. 
In seguito i padroni di 
casa hanno provato in 
tutti i modi ad agguanta- 
re il pareggio, anche get- 
tandosi in area recla- 
‘mando il rigore come 
Agostini. Ma Gregori, 
uscito per chiudere lo 
specchio della porta, è 
capitolato solo sul tiro di 
Minotti che la deviazio- 
ne di Icardi ha trasfor- 
mato in un pallonetto. 


ra. In uno scontro, Scifo. 


è finito a terra toccando 
la palla con la mario: 
l'arbitro Beschin ha fi- 
schiato l'irregolarità del 
granata e un nugolo di 
giocatori interisti si sono 
avventati sull'italo-bel- 
ga per prendergli la pal- 
la. Ne è seguita una pic- 
cola colluttazione nel 
corso della quale Scifo 
ha scalciato Matthaeus 
sotto gli occhi) dell'arbi- 
tro. Inevitabile l'espul- 
sione. 

Il Torino, ridotto in 
dieci, ha arretrato note- 
volmente l'asse del pro- 
prio gioco, limitandosi 
soltanto a qualche con- 
tropiede. I nerazzurri, 
pur prendendo il co- 
mando della gara, non 
son riusciti a costruire 
nessuna azione di rilie- 
vo, collezionando sol- 
tanto una serie di calci 
d'angolo. 


Il tedesco Matthaeus fra i granata Scifo e Venturin. L'espulsione del 
giocatore belga ha condizionato la partita, che ha comunque messo in 
rilievo un certo miglioramento della formazione nerazzurra, 


QUATTRO GOL AL BARI NEL DERBY DI PUGLIA 


Parma, ex rivelazione | Un super Foggia 


4-1 


MARCATORI: nel p.t. 19° 
Baiano, 46’ Baiano su rigore, 
47' Giampaolo; nel s.t. 32° 
Signori, 36' Baiano. 
FOGGIA: Mancini, Codispo- 
ti, Grandini, Picasso (27' s.t. 
Porro), Matrecano, Consa- 
gra, Rambaudi (42° s.t. Mu- 
simeci), Shalimov, Baiano, 
Barone, Signori. (12 Rosin, 
13 Napoli, 14 Padalino). 
BARI: Biato, Brambati, Pa- 
rente (s.t. Caccia), Terrace- 
nere, Loseto, Fortunato, 
Carbone, Cucchi, Soda, 
Platt, Giampaolo. (12 Alber- 
ga, 13 Maccoppì, 15 Mani- 
ghetti, 16 Colombo). 
ARBITRO: .Trentalange di 
Torino. 

ANGOLI: 6-4 per il Bari. 


FOGGIA — Foggia sempre 
più regina della Puglia e 
splendida realtà del calcio 
nazionale, Bari malinconi- 
camente fanalino di coda. 
E' finito secondo pronosti- 
co, con il netto successo 


dei dauni, il primo derby 
in «» fra le due squadre. 
‘E’ stata una partita ma- 
schia ed appassionante 
giocata a viso aperto da 
due formazioni che hanno 
confermato, nel bene e nel 
male, pregi e difetti noti. 
Foggia arrembante e de- 
terminato, una macchina 
da ‘gol formidabile con 
Baiano autore di una tri- 
pletta; Bari pressoché as- 
sente in fase conclusiva 
anche se rispetto al passa- 
to ha fatto intravedere 
qualche miglioramento 
che potrebbe preludere ad 
un'inversione di tendenza 
con l'inserimento di Bo- 
ban (ieri in tribuna) e di 
una punta che viene cer- 
cata sul mercato. 

Il Bari è riuscito a con- 
trollare la partita solo per 
19', sino a quando un eu- 
rogol di Ciccio Baiano non 
ha schiodato il risultato. Il 
centravanti, per nulla sa- 
zio ed appagato dal premio 


«Sportsman» conferitogli 
poco prima, ha azzeccato 
l'angolino alto con un boli- 
de di rara potenza che ha 
annichilito Biato. 

Il Bari ha quindi spinto 
all'impazzata per raddriz- 
zare la situazione, conce- 
dendo per contro enormi 
spazi al contropiede fog- 
giano. Due grosse oppor- 
tunità i baresi le hanno co- 
munque avute, ma Loseto 
al 22’ e Giampaolo e Soda 
al 27'nonsonostati capaci 
del tocco determinante a 
breve distanza da Manci- 
ni. Senza farsi pregare il 
Foggia è andato a nozze 
nel gioco di rimessa, gra- 
zie ad un mobilissimo 
Baiano e ad un superlativo 
Shalimov, che al 46‘, dopo 
aver superato Platt, è sta- 
to atterrato in area dall’in- 
glese. Dal dischetto Baia- 
no ha fatto il bis. Prima del 
riposo il Bari con un' azio- 
ne personale di Giampaolo 
ha ridotto le distanze, 


dando l' illusione che il pa- 
reggio potesse essere rag- 
giungere nella ripresa. 

In effetti dopo l'inter- 
vallo i baresi sono partiti 
alla grande, chiudendo il 
Foggia nella propria area, 
ma per tre volte Soda, pur 
essendo saltato più in alto 
dei difensori, non è riusci- 
to ad inzuccare il colpo di 
testa decisivo. La partita 
per il Bari si è virtualmen- 
te conclusa all'11', quando 
è stato costretto a giocare 
in dieci per l'espulsione di 
Loseto. La superiorità nu- 
merica ha messo le ali al 
Foggia che, dopo aver «ri- 
schiato» il pareggio per 
una deviazione di Platt, ha 
arrotondato il bottino nel- 
l'ultimo quarto d'ora. Il 3- 
1 è stato opera di Signori, 
lanciato da Rambaudi 
(32'), mentre Baiano ha 
terminato la sua strepito- 
sa giornata infilando in 
diagonale Biato, dopo un 
lancio di Consagra (36°). 


Ascoli, digiuno finito 


1-0 


MARCATORE: nel st 28' 
Benetti, 
ASCOLI: Lorieri, Mar- 
‘ cato, Pergolizzi, Pierleoni, 
Benetti, Piscedda, Zaini, 
Troglio (39' st Enzo), Gior- 
dano, Vervoort, Bierhoff 
(1° st D'Ainzara). (12 Boc- 
chino, 13 Mancini, 15 Me- 
nolascina). 

CREMONESE: Rampul- 
la, Bonomi, Favalli, Piccio- 
ni (36° st Lombardini), 
Gualco, Verdelli, Giande- 
biaggi, Iacobelli, Dezotti, 
Marcolin, Neffa (12 Violi- 
ni, 13 Ferraroni, 14 Garzil- 
li, 15 Pereira). 


ARBITRO: Sguizzato di 
Verona, 

ANGOLI: 4-3 per l'Asco- 
psi 


ASCOLI PICENO — Bat- 
tendo la Cremonese, l'A- 
scoli ha interrotto un 
lungo digiuno (è la prima 
vittoria di campionato), 
lasciando al Bari il fana- 
lino di coda. Con quattro 
punti, i bianconeri di De 
Sisti sono rientrati in 
corsa nella lotta per la 
salvezza, avvicinando la 
stessa Cremonese e il Ca- 
gliari. 

La Cremonese ha cercato 
di spezzare la suprema- 


zia ascolana con qualche 
contropiede, ma Dezotti 
e soprattutto Neffa non 
sì sono mai resi pericolo- 
si. Al 24' la svolta. L'ar- 
bitro Sguizzato ha espul- 
so per doppia ammoni- 
zione il terzino Favalli e 
dopo quattro minuti l'A- 
scoli sì è portato in van- 
taggio. Lo stopper Benet- 
ti ha raccolto in area una 
punizione-cross di Ver- 
voort, girando di sinistro 
alle spalle di Rampulla. 
A dieci minuti dalla fine, 
la Cremonese ha perduto 
anche Dezotti, espulso 
da Sguizzato su segnala- 


zione del guardalinee: 
l'argentino avrebbe col- 
pito a gioco fermo il di- 
retto avversario Benetti. 
In nove contrb undici, 
perla squadra di Giagno- 
ni è stato impossibile re- 
cuperare il passivo. 
Sguizzato, parso in gior- 
nata poco felice, nei mi- 
nuti finali ha tollerato 
proteste e interventi fal- 
losi che avrebbero meri- 
tato altri provvedimenti 
disciplinari e ha comple- 
tato l'opera facendo di- 
sputare quasi sei minuti 
di recupero. 


Lunedì & novembre 1991 ci 


Calcio 


UDINESE /IL PAREGGIO CON IL LECCE ; 


; Emozioni, ma soltanto a metà 


Friulani in dieci (espulso Rossini) i in vantaggio con Dell’Anno ma raggiunti nella ripresa 


| Serie B 


RISULTATI 
Avellino-Bologna 1-0 
Cesena-Casertana 1-1 


Casertana-Pescara 
Messina-Palermo 
Modena-Avellino 
Padova-Cosenza 
Piacenza-Udinese 
Pisa-Cesena 
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5 reti: Campilogno (Casertana); 4 reti: Scarafoni (Pisa), Provitali (Modena), Tovalieri (Ancona), 
Incocciati (Bologna), Comp agno (Cosenza), Protti (Messina), Simonetta (Lucchese); 3 reti: Bivi 
(Pescara); Morelli, Zannoni (Reggiana); Balbo, Nappi (Udinese); Simeone (Pisa); Marulla (Co- 
senza); Giunta (Brescia); Muro (Taranto); Detari (Bologna); Bertuccelli (Avellino); Rizzolo (Pa- 
fermo); De Vitis (Piacenza); Lerda (Cesena); Baldieri (Lecce); Pagano (Pescara); Fioretti (Pia- 
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Anticipando Amodio, Balbo colpisce ditesta: soltanto un rimpallo sulla 
traversa prima e sul palo poi gli negheranno la gioia del gol. (Foto Pino) 


LA CAPOLISTA RESISTE ANCHE A PALERMO 


1-1 


MARCATORI: 35° 
l'Anno, 61’ Baldieri. 
UDINESE: Giuliani, 0d- 
di, Rossini; Sensini, Calo- 


Del- 


ri. A disp.: Gatta, Ingros- 


NOTE. Spettatori 15 mi- 
la circa. Calci d'angolo 8-5 
per il Lecce, Espulso al 21° 
Rossini per intervento 
falloso si Cinello. Ammo- 
niti Alejnikov e Dell'Anno 
entrambi per gioco fallo- 
so. 


UDINE — Le luci del lu- 


na park, nel piazzale del- . 


lo stadio, si accendono di 


mille colori a illuminare . 


una sera che più autun- 
nale di così non si può. 


‘nello) e 


‘benissimo. Fatto è che è 
stata l'Udinese ad accon- 
tentarsi e il Lecce a pro- 
varci, a vincere s'inten- 


de. 


Del resto, nella dome- 
nica più sterile della sta- 


l'altra. Gli attori, del re- 


maglia giallorossa. Ora 
vestirà quella più nobile 
della Juventus. Dunque, 
giocate aperte e spiglia- 


te, senza troppi tattici- 


smi. Anche se nel Lecce 
mancava Pasculli (in tri- 


> patico giramondo del 


pallone che risponde al 
nome di Gianfranco Ci- 
nell'Udinese 
Mattei. Che in campo, a 
dir la verità, c'era: ma 


‘solo per far numero. No, 


violenza per la straordi- 
naria parata del portiere 
leccese. Ecoci così all'e- 
spulsione di Rossini (fal- 
lo su Cinello lanciato a 
rete: provvedimento 
ineccepibile), ma soprat- 


mente: se su quel pallone 
ci fosse stato un attac- 
cante di razza, sarebbe 
stato il 2-0. 

Dopo un primo tempo 
sostanzialmente bianco- 
nero, ecco una ripresa 


con poca fortuna. La 
pressione leccese lascia 
spazio solo a qualche 
contropiede bianconero: 
ad. esempio, quello di 
Balbo al 53’, quando, su- 


UDINESE /IL DOPO PARTITA 


«Cosa potevamo fare di più?» 
Scoglio difende il PAIRESO ed esalta 1 suoi uomini 


così, tanto per fare, de- 
vi spostarti al bar, dove 
Giuliani sta sorseg- 
giando un drink in 
compagnia di amici, 
«Buono questo pari 
dell'Udinese — dice il 
portiere —, soprattutto 


care per settanta minu- 
ti in inferiorità nume- 
rica. Per quanto mi ri- 
guarda sono sceso in 
campo in condizioni fi- 
siche approssimative, 
la contrattura a una 


Cosenza-Messina 0-0 0 î ri, Mandorlini; Mattei, gione, hanno pareggiato tutto ‘al gol friulano, Servizio di 2. contro il Lecce la mi- 
S; tO Ti Manicone, Balbo, Dell’. tutte le avversarie diret- giunto al 35‘. Fallo di Edi Fabi glior partita del cam- 
Lucchese-Pisa 14 6 no, Marronaro (78° Con- te. Soloil Bologna ha fat- Biondo su Balbo un paio {Fabris pionato. E mi dispiace 
I 8 tratto] So Len, to un passo indietro. di metri fuori dell'area in UDINE — Fuga dai tac- un sacco per quell'in- : 
Pescara-Piacenza 1-1 7 Ale Sc oglio "Dunque: un pareggio che posizione centrale e Del- cuini. I bianconeri, crocio che gli ha negato 
Reggiana-Brescia 0-0 5 LECCE: Battara, Ferri, luccica, anche se oro non l'Anno che cala il jolly | chissà perché, si dile- la gioia del gol. Il cen- 
Taranto-Modena 0-1 7 Amodio; Conte, Biondo, © Bella partita, comun- con una punizione capa- guano nel post-partita, trocampo ha poi dispu- 
Udinese-Lecce 11 Ceramicola; Moriero, Que. Vivace, combattuta. ce di ricreare la magica lasciando al loro pesce- tato un grande incon- 
Venezia-Padova ci 9 Alejnikov, Cinello, Bene- E discrete occasioni da atmosfera dei tempi di pilota, il sempre pole- tro: Dell'Anno (nella 
: 8 detti (56° Morello), Baldie- rete da una parte e dal- 7ico. E Dell'Anno sarà mico Franco Scoglio, foto), Sensini e Mani- 
PROSSIMO TURNO ancora protagonista allo l'incarico di affrontare cone sono stati autori 
Ancona-Lecce = tobelli, Maini, All: sto, erano da palcosceni- scadere del tempo, in un i punti interrogativi di una prova attenta e 
2  ITRO: Collina di Bo. CO importante: tra gli al- contropiede, ahilui, con- della stampa. E se ne continua. In sostanza è 
Bologna-Reggiana ARBITRO: Gollina:di Bo-- <tr snche quel(Gonte alla |‘cluso/da Calo ‘Bionda: vuoi incontrare uno tata l’int dr: 
Brescia-Lucchese Lorna sua ultima esibizione in ; ! aa 


ribadire i progressi evi- 
denziati a Padova, ed è 
questo che mi confor- 
ta). 

Ma perché non è riu- 
scita, l'Udinese, a con- 
durre in porto la vitto- 


h ini di che si tinge di giallorosso ria? 
TaranioVarezia Sannita di pene per prodiga pae: grazie ad Alejnikov che se si considera che sia- «Abbiamo segnato 
Guido Barella 0 ha sostituito quel sim- da fuori area cerca il gol | mostati costretti a gio- una rete, colpito una 


traversa, prodotto gio- 
co e situazioni critiche 
per la retroguardia lec- 
cese. In dieci contro 
undici. Cosa potevamo 
fare ancora di più?». 


in tunnel un av- Ad tentarsi del 
Una sera che invita auna non è piaciuto, per nulla. DELIO o amba mi dà fa- ACERRIEARATSI de 
È versario, allarga troppo | E4Mba ADOOTAdo: ari è anche Albertino 

tazza di the da sorseggia- Peccato. Perchè l'uomo la conclusione con il pal- Stidio. Ma mi pare di P 


re tranquilli tranquilli 
sul divano del salotto di 
casa. Rimuginando, ma- 
gari, questi novanta mi- 
nuti vissuti allo stadio. 
Novanta minuti strani, 
difficili da leggere a po- 
steriori. Belli, intensi, a 


ha doti importanti, è ca- 
pace di numeri efficaci. 
Ma i suoi tempi di ‘car- 
burazione' non coincido- 
no con il calendario del 
campionato. E il centro- 
campo bianconero si è 
trovato così un po' più 


lone oltre il secondo pa- 
lo. Ma ecco il gol del Lec- 
ce. E' il 61‘: punizione a 
pescare Baldieritutto so- 
lo al limite dell'area pic- 
cola davanti a Giuliani, 
rovesciata spettacolo del 
numero ll pugliese e 


essermela . ‘comunque 
cavata discretamente. 
Ono?». 


Tutto qua. Mentrein. 


sala stampa il suo alle- 
natore, ribadendo con 
domande alle domande 
dei cronisti, intrattene- 


Bigon, umile nell'affer- 
mare che, dal punto di 
vista tecnico, l'Udinese 
dispone di valori supe- 
riori a quelli espressi 
dalla sua squadra. 

«Ma il Lecce ha sa- 
puto comunque tenere 


tratti asi entusia- leggero: aggiungeteci 5 i testa ai bianconeri con 
smanti. us capaci di de ha iano ar- Pallone che si insacca. si SIE now un gran movimento di 
lasciare un senso di vuo- retrare per rilevare il po- Poi al66',ilbrividodella | P SVGI valutate, io centrocampo, con Con- 
to, come se fosse manca- sto dell'espulso Rossini e ©arambola tra traversa e commento. E non sem- te, che purtroppo sto 


to qualcosa. Qualcosa di 
importante. E più ci pen- 
si e più ti rendi conto 
che, forse, quel che è 


si comprende dunque 
perchè il centrocampo 
friulano ha finito con il 
lasciare metri su metri 


palo colpiti di testa da 
Balbo su punizione pen- 
nellata in mezzo all'area 
dal solito Dell'Anno e, in- 


pre i miei giudizi colli- 
mano coni vostri, anzi. 
Voi cercate il particola- 
re, io guardo la globali- 


sono squadra dai valori 
tecnici e agonistici as- 
soluti, ai quali i miei 


perdendo. a beneficio 
della Juventus, fra i 
più continui. Sono sod- 
disfatto di questo pa- 


mancato è mancato al-- agli avversari. fine, all'85, un tiraccio | +à' della situazione. A reggio, certo, anche se 
l'Udinese. Cosa sia dav- Anche la cronaca mi- Malandrino di Moriero | che vale soffermarmi a PO E Uil abbiamogiocatoinsu- 
vero, è difficile dirlo:  nuta del pomeriggio con- da fuori area che Giulia- | ssempio su certe lezio- Dose ERO) S0) si periorità numerica per 
perchè i bianconeri han-  forta tali impressioni, Dischiaffeggia in angolo. sità di Calori quando il Sent On Cerco 1°Pel > ‘settanta Wi minuti e 
nogiocato, hanno reagito Con l'Udinese capace di Altro, il pomeriggio | giocatore si è rivelato MET HOVO, Insomma, avremmo potuto al li- 


alla grande all’espulsio- 
ne di Rossini, hanno se- 
gnato e hanno anche col- 
to un doppio palo con 
Balbo. Ma... Ma, poi, è 
successo qualcosa. E’ 
successo, cioè, che il Lec- 
ce, comein una partita di 
football americano, con- 
quistasse metri su metri, 
avanzando decisamente 
il proprio baricentro, in- 
sediandosi stabilmente 
nella metà campo friula- 
na. Sarà per quell'uomo 
in più, sarà perchè così, 
in inferiorirà numerica, 
il pareggio andava bene, 


esaltare le doti di Battara 
(un nome, una garanzia: 
ricordate il papà, nume- 
To l di Sampdoria e Bolo- 
gna nei bei tempi anda- 
ti?) grazie alle prodezze 
balistiche di Dell'Anno 
(prima del gol, pericolo- 
sissime le sue punizioni 
all'8' e al 23')eaun vero 
e proprio colpo di genio 
di Balbo (a proposito, ot- 
tima la sua prova: che sia 
solo un caso il fatto che 
al suo fianco c'era Mar- 


' ronaro e non Nappi), ca- 


pace di girarsi al limite 
dell'area e di colpire di 


non ha da raccontare. 
Ma, con il ricordo di una 
direzione di gara tutto 
sommato alquanto me- 
diocre da parte del bolo- 
gnese Collina (osservato 
in tribuna anche dal gran 
capo Casarin), rimane 
quella sensazione di un 
non so cosa che proprio 
non va. Anche se poi la 
classifica promuove l'U- 
dinese offrendo un’altra 
settimana tranquilla a 
Franco Scoglio: la tra- 
sfertà di Piacenza non 
può impensierire più di 
tanto. 


come uno fra i migliori 
in assoluto? O dire che. 
Mattei è sembrato eva- 
nescente se dal canto 
mio reputo la prova di 
Luca essenziale?». 

Il professore, insom- 
ma, è inattaccabile, 
pronto alla diatriba, 
anche, se la sua tesi 
non risulta ben accetta 
dal popolo delle penne. 

«Il pari va benissi- 
mo, certo. Non mi andò 
bene contro l'Avellino 
ma contro questo Ler- 
me sì. Perché i pugliesi 


tna apprezzo una pro- 
va, quella dell'Udinese, 
senza dubbio rilevante. 
L'inferiorità numerica, 
poi, non m'interessa ai 
fini del giudizio con- 
clusivo. Anche questo è 
un. episodio come ne 
accadono tanti nel gio- 
co del calcio». 

Va anche sui singoli, 
Scoglio. E dopo aver di- 
feso a spada tratta 
Mattei e Calori, è pron- 
to a elogiare le prove di 
altri. 

«Balbo ha giocato 


mite cercare il risultato 
‘pieno. Ma lo spettacolo 
complessivo è risultato 
comunque, mi pare, 
più che accettabile». 

Dal russo Alejnikov, 
invece, una nota nega- 
tiva soggettiva. Dalla 
nazionale alla serie B, 
il centrocampista non 
appare del tutto soddi- 
sfatto. 

«La serie A italiana è 
tecnica, la B troppo 
agonistica. E questo 
sinceramente, non mi 
piace poi molto». 


Solo l'Ancona si tiene in perfetta media 


1-1 

Cn 

MARCATORI: nel pt 45” 
Lupo, nel st 8' Bresciani. 

PALERMO: Taglialatela, 
Fragliasso, Incarbona, Va- 
lentini, Bucciarelli, Biffi, 
Bresciani (40 st Paolucci), 
Favo, Rizzolo, Centofanti, 
Cecconi. (12 Renzi, 13 Lu- 
nerti, 14 De Sensi, 15 Pullo). 

ANCONA: Nista, Fontana, 
Lorenzini (35’ st Sogliano), 
Pecoraro, Mazzarano, Bru- 
niera, Lupo, Gadda, Tovalie- 
ri, Ermini, Bertarelli (29' st 
Vecchiola). (12 Micillo, 14 
Deogratias, 16 Caruezzo). 

ARBITRO: Fucci di Saler- 
no. ANGOLI: 5-2 per il Pa- 
lermo. ‘ NOTE: giornata di 
sole, terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori: 25.000. 
Espulso al 45’ secondo tem- 
po Gadda per doppia ammo- 
nizione. Ammoniti Cento- 
fanti, Bresciani, Mazzarano 
per proteste, Rizzolo per si- 
mulazione. 


PALERMO — Contro le 
«prime» il Palermo si in- 
fiamma trascinandosi la 
folla della «Favorita». Ma 
con l' Ancona i rosaneri 
non sono riusciti ad otte- 
nere il punteggio pieno 
così come era accaduto 15 
giorni fa con l' ex capolista 
Pescara. Ad andare per 
primi in vantaggio sono 
stati gli ospiti con un bel 
gol realizzato allo scadere 
del prima tempo da Lupo 
che, sfruttando una inde- 
cisione di Fragliasso, si 
impossessava del pallone 


MARCATORI: | nel 
p.t. Simonetta, nel s.t. 
25’ Pascucci (autore- 


te). 
LUCCHESE:  Lan- 


sco, Pascucci, Giusti, 
Di Stefano, Monaco, 
Paci, Donatelli (34° s.t. 
Marta), Simonetta (1° 
s.t. Baraldi). (12 Qui- 
roni, 14 Russo, 16 Ra- 
stelli). 
PISA: ulo, 
Chamot, PICO Fioren- 
tini, Taccola, Bosco, 
Rotella, Simeone, Sca- 
rafoni (31’ s.t. Zago), 
Marini, Ferrante. (12 
Sardini, 13 Dondo, 14 
Gallaccio, 16 Polido- 


ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 

ANGOLI: 7-1 per il 
Pisa. 

NOTE: pio, du- 
rante tutta otra 
terreno ‘ pesante, 
spettatori 10.237 (di 
cui 3.274 abbonati) 
per un incasso com- 
plessivo di 
237.948.631 lire. 
Espulso al 47° p.t. Giu- 
sti per fallo a gioco 


PESCARA 
Piacenza 
quadrato 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
43° Fioretti, nel st 14 
Pagano. 

FRRESCnA: Savora- 


Vitis, Fioretti (24° st 
Camporese), Piovani. 
(12 Bonifacio, 13 At- 
trice, dra ALGDE 16 


Ca) 
RESTINO: De Ange- 
lis di Civitavecchia. 
ANGOLI: 14-5 per il 


Pescara. 

NOTE: leggera piog- 
gia, campo in buone 
condizioni, Spettatori 
16 mila, Espulso al 18 
st Di Fabio. 


PESCARA — Il Pia- 
cenza, apparso com- 
plesso tutt'altro che 
în crisi, ha guada- 
gnato meritatamente 
un punto imponendo 
l'1-1 al Pescara che 
fino ad oggi aveva 
sempre vinto sul 


VENEZIA — 
Padovani 
corsari 


0-1 


MARCATORE: nel 
p.t.3' Montrone, 
VENEZIA: Bian- 
chet, Rossi, A. Poggi, 
Lizzani, Romano, Ber- 
toni, Civeriati (9° s.t. 
P.Poggi), Favaretto (25 
st Sara, Perrotti, 
Bortol da Simonini. 
(12 Bosaglia, 13 Mona; 
don, 14 Canzian). 
PADOVA: Bonaiuti, 
Murelli, Lucarelli, 
Nunziata, Ottoni, Za- 
noncelli, Di Livio, Ruf- 
i, Montrone (40” St, 
Maniero), Longhi (25° 
s.t, Rosa), Fontana.. 
(12 Dal Bianco, 14 
Tentoni, 15 Baldo). 
ARBITRO: Baldas di 
Trieste, 
ANGOLI: 7-3 per.il 
Venezia. 
giornata 
terreno. in 


ti condizioni. 
Ammoni gioco 
falloso: i 
Fontana, Ottoni, Mu- 
relli, Favaretto. Spet- 
tatori 8.612 perunin- 
casso di 204 milioni 
370 mila lire. 


VENEZIA — Ancora 
una rete subita per 
una disattenzione di- 
fensiva, ancora im- 
precisione in attac- 


COSENZA 
Prudente 
Messina 


0-0 


COSENZA: Grazia- 
ni, Marra (33’ st Ai- 
mo), W. Bianchi, Cate- 


E 

| la, Coppo! Fompa- 
o. (12 Zunico, 19 
Maretti, 14 De Rugge- 


TO). 

MESSINA: Simoni, 
Vecchio, Gabrieli, De 
Trizio, Miranda, Ma- 
rino (5° st Bonomi), 
Carrara, Ficcadenti, 
Protti, Dolcetti, Batti- 
stella (31‘ st Sacchet- 
ti). (12 Oliverio, 13 
ARA 15 Lazzi- 
ni). 

ARBITRO: Rosica di 
Roma. 

ANGOLI: 8-2 per il 
Cosenza. 

NOTE: giornata di 
sole, terreno in buone 
condizioni, Spettatori 
12 mila. Ammoniti: 
W. Bianchi, Marino, 
A. Bianchi e Protti ‘per 
gioco falloso; Catena e 
Compagno per prote- 
ste. 


COSENZA — Si po- 
trebbe pensare ad un 
pari annunciato tra 
Cosenza e Messina. 


i i i i co, eil Venezia ha su- 

SR “n Rroprio terreno, Al Dito a 1 ennesima cn 
Da CA — ici stato proprio sconfitta casalinga p 

metteva in rete, oe DEE Acenta hi ito la di fatto vanno, 


Nella ripresa, il Paler- 
mo riequilibrava le sorti 
con un altrettanto prege- 
vole gol di Bresciani. L' at- 
taccante rosanero ha fatto 
tutto da solo, con il pallo- 
ne ai piedi da fuori area è 
riuscito a superare la dife- 
sa avversaria e poi di sini- 
stro ha spiazzato Nista. 


anni aspettavano di 
reincontrarsi su un 
campo di calcio e per 
l'occasione Lucca e 
Pisa — da secoli abi- 
tuate a guardarsi in 
cagnesco — lanno 
sfoderato i rispettivi 
«gioielli». 


în vantaggio, con 
Fioretti, ex beniami- 
no dei tifosi abruzze- || 
si. 

Nella ripresa, al 
14'*i padroni di casa 
sono riusciti a 

Riuagere il pareggio 

'agano. 


Padova. L'episodio. 
che ha deciso la par- 
tita è venuto al 3° del 
Dona tempo, DO il 

uno scambio in 
profondità da Longhi 
a Montrone ha colto 
impreparato Roberto 
Rossi. 


piuttosto, cercati nel 
tipo di gara condotta 
dalla formazione si- 
ciliana: centrocampo 
molto folto ed azioni 
offensive affidate 
soltanto al contro- 
piede di Protti e Fic- 
cadenti. 


ci 


TRIESTE — La Triestina 


(è relegata per la prima 
i Vola della sua storia nel- 
a seconda parte della 
{classifica della C-1; e co- 
{Me se ciò non bastasse 
esiste una frattura tra il 
Pubblico ed i vertici so- 
(Cletari e dirigenziali. Il 
| dissidio era già insorto 
\Sul finire dello scorso in- 
{fausto campionato in 
Maniera palese, e ora si 
Tipropone con toni anco- 
Ta Più accesi sostanzian- 
(Così in imbrattamento 
fcon critiche scritte nella 
.|Sede di via Roma, idem 
{sui muri del Grezar, scio- 


‘Pero del tifo organizzato, . 


{Striscioni anch'essi 
icritica, cori di «buffoni 
{buffoni di difficile in- 
| terpretazione prove- 
Menti dalla gradinata (B 
maiuscola o minuscola?), 
{altri cori dallo stesso set- 
{tore di «bidoni - bidoni» 
iche lasciano poco spazio 
{alla fantasia, assedio pa- 
|Cifico agli spogliatoi do- 
Po la sconfitta con il 
{Chievo condito da cori 
{Contro tutti, fatta ecce- 
{Zlone per l'ibernato capi- 
itano dello scorso anno (e 
|di sua precedenti). 
î erita tutto questo il 
IRE triestino? Lo 
\egrita la più popolosa 
\Clttà che ci sia ca 
(no n C-1? Lo meritano 
Quegli amministratori 
‘che sull'onda della vo- 
ilontà di questo pubblico 
{hanno fatto erigere uno 
{Stadio da 36.000 posti a 
Sedere con un costo di 
un'ottantina di miliardi, 
|parte dei quali andati ol- 
‘tretutto:a rimpinguare le 
i 1 
icasse della società per 
{favorire la quale l'opera 
è stata designata? Come 
è potuto accadere tutto 
I ciò? 

Se alle prime tre do- 

mande va data immedia- 

ta risposta negativa da 
chiunque non voglia una 
Triestina (e Trieste con 
lei) sempre più misera e 
{racchiusa in se stessa, 
anche il quarto quesito 
non è un irresolubile in- 
dovinello. 

A prescindere dai gua- 
sti fatti negli anni passa- 
ti (abbandono di Simo- 

‘netta dopo la promozio- 
ine; cessioni di Polonia e 
Papais, abbandono di 
Danelutti nella successi- 
Va estate; cessione di 
Biato nello scorso otto- 
bre), i guai presenti sono 


Calcio 


Il Piccolo [_M] 


TRIESTINA / LE CAUSE DEL MALESSERE DELLA SQUADRA ALABARDATA 


I disastri della svendita estiva 


La società sperava di allestire una squadra decor 


figli dell'estate 1991. 

Per cedere la società, 
con squadra retrocessa 
in C-1, si pretendeva una 
cifra che per voce degli 
interessati all'acquisto 
non era lontanissima da 
quella per la quale fu ag- 
giudicato a pubblica asta 
il Verona promosso:in A, 
e più che doppia rispetto 
a quella pagata per una 
Salernitana che aveva 
appena conosciuto lo 
stesso destino della Trie- 
stina: evidentemente en- 
travano nella valutazio- 


ne anche i valori dei gio- 


catori, che pure per legge 
(la 91) non dovrebbero 
contare più niente nel bi- 
lancio sociale. 

Non ottenuta tale cifra 
dai (mancati) acquirenti, 
la dirigenza l'ha recupe- 
Tata sul libero mercato 
con le cessioni dei mi- 
gliori elementi. Le conse- 
guenze sono evidenti: è 
un fatto che lo scorso an- 
no la Triestina era retro- 
cessa a dodici giornate 
dalla fine, dopo la scon- 
fitta di Modena; avendo 
concluso .l'andata a 13 
puntinulla e nessuno po- 
teva farla arrivare a 36 


Terracciano è stato finora uno dei pochi 
giocatori alabardati a fornire un rendimento 
accettabile. 


finali. Fu dunque retro- 
cessione secca, e tuttavia 
ora Corino passa dalla 
marcatura su Voeller a 
quella su Aguilera, Con- 
sagra è difensore centra- 
le titolare nel Foggia-ri- 
velazione,  Scarafoni è 
tra i capocannonieri del- 
la B, ed anche i Picci, i 
Rotella, i Levanto non se 
la stanno cavando male 


AMMONITI 
Il Monza. 
in testa 


Spal 
Arezzo 
Chievo 
Gasale 
Pro Sesto 
Palazzolo 
Como 
Empoli 
Massese 
Siena 
Spezia 
Vicenza 
Baracca L. 
Pavia 
Garpi 
Triestina 


Alessandria 
Monza 


in cadetteria: è immedia- 
to inferirne che gli altri 
non dovevano essere 
granché, e sono quelli 
che sono rimasti con l'u- 
nica eccezione di Di Rosa 
andato a far panca a Ca- 
sarano,. 

Ad essi è stato affian- 
cato un gruppo di «caval- 
li di ritorno» ed altri me- 
stieranti di C e B, tutti ri- 


gorosamente sopra i ven- 
totto anni, nell'illusoria 
fiducia che chi era mode- 
sto in B diventasse forte 
in C-1 trovando in ala- 
bardato motivazioni 
maggiori di quella ovvia 
di raggranellare gli ulti- 
mi spiccioli di più o me- 
no onorate carriere. 

Lo sfascio è arrivato al 
punto che la Triestina 
nemmeno partecipa al 
campionato Primavera, 
cui viceversa sono iscrit- 
te squadre di C-1 come 
Monza, Vicenza, Pavia, 
Spal, Empoli, Perugia, 
Ternana, Reggina, Saler- 
Nitana ed addirittura di 
G-2 come Trento, Varese, 
Avezzano, 
Francavilla, Lodigiani, 
Cerveteri, Teramo, Batti- 
pagliese! 

In queste sette giorna- 
te Zoratti ha fatto come il 
Napoleone manzoniano: 
tutto ei provò. Abbiamo 
visto alternarsi tra i pali 
due portieri, con esiti che 
definire non soddisfa- 
centi è fare dell'ironia; 
un reparto difensivo 
schierato ora a zona, ora 
‘a Uomo, sempre comun- 
que con spaventosa len- 


PENALTY 
Tre rigori 
al Vicenza 


RIGORI 
A FAVORE 
Empoli 3(2)| 
Vicenza 3(1) 
Palazzolo 2(2) 
Arezzo 2(1) 
Gasale 2(1) 
Chievo 2 (2) 
1(1) 
1(1) 
1(1) 
1(0) 
1(0) 


Baracca L. 
Carpi 

Spal 
Triestina 
Spezia 
Alessandria 
Como 


Massese 
Monza 
Pavia 
Pro Sesto 
Siena 


Pontedera, - 


tezza centrale; libero, 


ora Cossaro (in testa alla: 


hit parade delle delusio- 
ni) ora Conca; stopper 
per lo più Cerone, risco- 
perto contro il Chievo in 
edizione venerandiana; 
Lo Sacco talora ha fatto il 
difensore laterale destro, 
talaltra il marcatore pu- 
ro, infine (a Pavia) anche 
il mediano di spinta; Ba- 
gnato, terzino sinistro di 
norma, ha giocato anche 
da centrale in assenza di 
Cerone, ed al suo posto si 
è visto l'acerbo Tangor- 
Ta; a centrocampo, ad ec- 
cezione dello sfortuna- 
tissimo Pasqualini, si è 
pure provato di tutto con 
esito positivo solo per 
Danelutti peraltro rovi- 
nato dalle due espulsio- 
ni. 

Si è rivisto l'equivoco 
Urban, nella cui assenza 
peraltro (esattamente 
come l'anno scorso) si è 
sofferto ancor di più; 
Marino, rientrato, ha ri- 
preso a fare l'ala destra 
pur essendo mancino ed 
intasando la zona di Da- 
nelutti; ‘Trombetta ha 
giocato per lo più da pun- 
ta esterna, ma anche 


‘centrale; l'ariete Solime- 


no è stato tanto deluden- 
te da venir sostituito ri- 
petutamente dal suo 
stesso mentore, magari 
con quel'Romano che per 
statura quale centravan- 
ti ci sembra la più spiri- 
tosa invenzione del do- 
poguerra calcistico. Si 
salvi chi può. 

E tuttavia basta ripen- 
sare al fatto che questa 
specie di squadra è riu- 
scita a battere quell'A- 
rezzo che ora non è solo 
in testa solo appunto 
perché perse a Trieste, 
per capire quanto poco ci 
voglia per renderla com- 
petitiva. Certo quel «po- 
co» va cercato nei ruoli- 
chiave: portiere di ga- 
ranzia, un difensore cen- 
trale veloce, un regista 
vero, una punta abile nel 
gioco aereo e non infame 
di piede. Il resto è con- 
torno, Nomi ne sono stati 
fatti tanti, e tra di essi ci 
sono quelli che farebbero 
al.caso. Ora è tempo di 
mercato, e l'unica conso- 
lazione per il tifoso ala- 
bardato è che non c'è 
nessun Biato da svende- 
re. 
Giancarlo Muciaccia 


TRIESTINA / MERCATO 


Se ne vanno Urban e Romano 
In arrivo due giocatori per potenziare l’attacco 


TRIESTE - Urban e Ro- 
mano hanno già i baga- 
li pronti. Il «diesse» 
ella Triestina Salerno 
dovrebbe concludere 
l'operazione relativa 
alla loro cessione entro 
i primi giorni della set- 
timana. «Sì e vero - 
conferma il direttore 
sportivo - entrambi i 
ocatori se ne vanno). 
er Urban la destina- 
zione non è stata anco- 
ra decisa. Ci sono alme- 
no un paio di squadre 
di «B» che lo vogliono. 
Sarà rifilato al miglior 
offerente o alla società 
che può mettere sul 
piatto della bilancia 
una buona controparti- 
ta di natura tecnica. 
«Il nostro mercato gra- 
vita attorno all'opera- 
zione Urban». Più si 
rende Di si spende. 
'înuzzo Romano fino a 
poche settimane fa era 
Tichiesto dal Palermo 
ma potrebbe essere di- 
rottato anche altrove. 
Il giocatore qui non è 
amato dal pubblico. 


Qualora il Venezia do- 
vesse rilanciare po- 
trebbe lasciare Trieste 
anche il difensore Lo- 
Sacco. 

Certo che la Triesti- 
na al mercatino di no- 
vembre non può tirarsi 
indietro. I tifosi si at- 
tendono un «atto ripa- 
ratore» per riconciliar- 
si con il sodalizio ala- 
bardato. Salerno tutta- 
via lascia intendere 
che la squadra non sarà 
rivoluzionata. Due gio- 
catori se ne vanno, al- 
trettanti . dovrebbero 
arrivare. Al limite due 
rinforzi possono anda- 
re bene purchè siano le 
pedine giuste, ossia 
una punta doc capace 
di garantire un cospi- 
cuo numero di gol (non 
è Sorbello) e un regista 
o un trequartista. La 
squadra ha evidenziato 
anche altre pecche, ma 
a novembre non sem- 
DE si fanno grandi af- 

‘ari. Le «big» lasciano 
solo gli avanzi. 


Serie C1 - Girone A 


osa con i ‘cavalli di ritorno’ e alcuni mestieranti 
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. PROSSIMO TURNO 
Alessandria-Spezia 
Chievo-Massese 
Como-Baracca L. 
Palazzolo-Triestina 
Pavia-Casale 

‘|| Pro Sesto-Carpl 
Slena-Empoli 
Spal-Arezzo 
Vicenza-Monza 
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4 gol: Bottazzi, Zamuner (Spal, 1 r.); 3 gol: Briaschi, Januale (Arezzo, 1 r.), Pradella (Como), 
Artistico (L. Vicenza), Mandelli (Monza), Messina (Palazzolo, 1 r.), Labardi (Spal), Catto (Spe- 
zia); 2 gol: Alfano (Alessandria), Cammarieri (Arezzo), Calcagno, Caruso (Baracca Lugo), Car- 
setti, Weffort (Casale), Gori (1 r.), Labadini (Chievo, 1 r.), Carboni (1 r.), Gautieri, Musella 
(Empoli, 1 r.), Zironelli (L. Vicenza); Romairone (Massese), Tedeschi (Palazzolo), Mucciarelli 
(Pavia), Brescia, Mezzini (Spal); 1 gol: Bagnato, Danelutti, Romano (1 r.), Solimeno, Terraciano, 


Trombetta (Triestina) 


TRIESTINA /I CLUB SONO SUL PIEDE DI GUERRA 


«O i rinforzi o i soldi degli abbonamenti» 


Ttifosi alabar 


dati sono in fermento: vogliono una 
guuadra competitiva Altrinienti chiederanno di 
{Avere indietro i soldi degli abbonamenti, ; 


TRIESTE. — La sconfitta 
casalinga con il Chievo ha 
lasciato un segno profon- 
do fra i tifosi della Triesti- 
na; troppo grandi lo smac- 
co, la delusione per una 
battuta d'arresto che ha 
ridimensionato seccamen- 
te, e molto presto, le ambi- 
zioni di una squadra e di 
una società che si erano 
presentate al via della sta- 
gione con programmi e 
ambizioni diverse. 

C'era nell'aria una pre- 
sa di posizione dei tifosi, 
anche. perché domenica 
scorsa, al termine della 
brutta gara con il Chievo, è 
nata una contestazione 
spontanea, più viva e cru- 

a da parte degli ultras, 
più composta, ma non me- 
no sentita, da parte di tut- 
ta la tifoseria, degli abbo- 
nati, dei Triestina Club e, 
in settimana, c'è stata una 
Tiunione ufficiale del.Cen- 
tro di coordinamento dei 
club, alla quale ha voluto 
partecipare anche la so- 
Cietà, rappresentata uffi- 
cialmente da Nicola Saler- 
no, Giuliano Zoratti, Ersi- 
lio Cerone e l'avvocato Sti- 
gliani. Questo il commen- 
to e l'annuncio, al termine 
della riunione, del presi 
dente del Gentro Federico 
Di Vita: «Tutti i responsa- 
bili dei vari club n 
manifestato la loro ama- 
rezza, perché la situazione 
che si sta vivendo non è 
assolutamente consona a 
quelle che erano le pre- 
messe del campionato. E 
siccome ci sentiamo lesi, 
presi quasi in giro — so- 
stiene il rappresentante 
dei tifosi rossoalabardati 
— abbiamo chiesto uffi- 
cialmente alla società di 
intervenire in modo deciso 
sul mercato, anche per- 
ché, a nostro avviso, la di- 
rigenza conosce molto be- 
nele cause di questa situa- 
zione. Se questi rinforzi 
non dovessero arrivare, se 
qualcosa di radicale, d'im- 
portante, non scaturirà 


dal mercato di riparazione 
di novembre, ci sentiremo 
in diritto di chiedere alla 
società il rimborso degli 
abbonamenti. 

Qualcuno della Triesti- 
na, in sede di riunione, ha 
precisato — iunge Di 
Vita — che di abbona- 
menti, per giunta superio- 
Ti come numero, alle pre- 
visioni della società stes- 
sa, sono stati sottoscritti 
decade era stata comple- 

“a la cam la acquisti 
e vendite, SOTA 
spendono che i giocatori 

lella serie C sono preva- 
lentemente.. sconosciuti: 
gli abbonamenti sono frut- 
to della fiducia nelle scelte 
della società, perché giu- 
dicarne il merito prima è 
praticamente impossibile. 
Ed è proprio per questo 
che ci sentiamo traditi, 
non è possibile che a paga- 
re sia sempre l'abbonato». 

Rincara la dose Ennio 
De Vivo, membro del con- 
siglio del Centro di coordi- 
namento: «Io vedo un tifo- 


‘menica da Cervign 


so abbandonato, in una 
città che ogni giorno che 
passa si disamora SES 
di più della sua squadra, 
bandiera della città. Sono 
più di cinquant'anni che 
seguo la Triestina — ag- 
giunge De Vivo — e, nono- 
stante le vicissitudini de- 

li ultimi anni, un 0 
di settemila tifosi, Se 
dia, c'è sempre stato. Ne- 
gli ultimi due anni però le 
cose sono peggiorate, in 
quanto la sensazione fra i 
tifosi è che il presidente 
De Riù sia lontano dalla 
squadra. Siamo giunti ai 
minimi storici, sia quanto 
a numero di tifosi, sia per 
valore tecnico della squa- 
dra: ricordo che la Triesti- 
na già anni fa ha incontra- 
toil Chievo, e questa squa- 
dra ha un campo che si 
può definire parrocchiale. 

Siamo giunti proprio al 
fondo. Più che ai tifosi, che 
non dimenticheranno mai 
la ‘Triestina, mi rivolgo 
agli amministratori della 
città, perché spero che 
aiutino la squadra. Mi au- 

che non ci si debba 
trovare, fra pochi mesi, 
con uno stadio splendido 
ma senza squadra», 

La Triestina è amata 
anche nel basso Friuli, 
‘perché ci sì ricorda degli 
anni che furono. Italo Co- 


‘ mar, vicepresidente del 


Club; «Noi amiamo la 
Triestina perché negli an- 
ni 40 rappresentava il cal- 


‘cio regionale ai massimi li- 


velli, non c'era l'Udinese. 
Oggi le soddisfazioni, per 
‘noi che vediamo ogni do- 
ano a 
Trieste per vedere spetta- 
coli come quello offerto 
nella partita con il Chievo, 
certamente non ci ripaga- 
no degli sforzi fatti. To non 
voglio distribuire colpe, 
ma credo che non abbiamo 
la persona adatta per sce- 
gliere i giocatori sul mer- 
cato». 

U.S. 


TRIESTINA / COSA NE PENSA IL SINDACO RICHETTI 


«Un segnale di disimpegno» 


TRIESTE — Una Triesti- 
na in difficoltà, incapace 
di rispettare le premesse 
e le promesse della vigi- 
lia, rappresenta sempre e 
comunque un argomento 
di grande attualità; se ne 
interessano sportivi e 
non, accaniti tifosi e gen- 
te della strada, critici e 
semplici spettatori; per- 
ché troppo intimo è il le- 
game fra la squadra e la 
città. Siamo andati a sen- 
tire i pareri dei triestini: 
ne è scaturito un quadro 
sufficientemente omoge- 
neo, nel quale viene as- 
solto, il tecnico Zoratti, 
vengono assolti con mol- 
te riserve i giocatori, vie- 
ne invece accusata in 
modo più o meno velato 
la dirigenza. 
Il primo parere è quel- 
lo del primo cittadino, il 
sindaco Richetti: «Pre- 
messo che il mondo del 
calcio è difficile, perché 
si intrecciano elementi 
sportivi e manageriali, 
levo dire che la Triestina 
sta attraversando un 
momento poco felice e 
questo forse è anche un 
segnale di disimpegno da 
pene degli spettatori e 
‘orse anche da parte dei 
conduttori di quella che 
si può definire l'azienda 
Triestina. E' difficile dire 
quale sia in questo caso il 
rapporto : causa-effetto: 
certo è che queste diffi- 
coltà devono essere su- 
perate». 


Fra i tifosi più assidui 
sugli spalti del vecchio 


Grezar c'è Memo Trevi- 
san, giocatore e allena- 


tore di grandissima espe- 
rienza dei tempi lontani, 
questo il suo giudizio: 
«Innanzitutto non dove- 
va essere ceduto Scara- 
foni, unico dei nostri at- 
taccanti in grado di col- 
pire bene di testa. Stesso 
discorso in difesa: se non 
c'è un portiere abilissi- 
mo nelle uscite, bisogna 
avere almeno due difen- 
sori che siano eccellenti 
colpitori di testa e noi ne 
‘abbiamo soltanto uno. 
Evidentemente le cessio- 
ni dell'estate risponde- 
vano a un programma 
ben determinato. Io cre- 
do che se avessimo man- 
tenuto la struttura dello 
scorso anno, oggi sta- 
remmo meglio in classi- 
fica». À 
‘ Alle spalle della Trie- 
stina, nella gerarchia 
calcistica della città, c'è 
il San Giovanni, nel tor- 
neo di Eccellenza, ecco il 
parere del suo presidente 
Spartaco Ventura: «Co- 
me sportivo e triestino, 
la situazione mi dispiace 
enormemente, ma credo 
che oramai ci sia bisogno 
di una svolta, purricono- 
scendo al presidente De 
Riù il merito di avere 
guidato questa società 
per anni, in mezzo alle 
difficoltà crescenti. Pro- 
ponendo nuovi obiettivi 
e cambiando pagina, si 
riaccenderebbe l'interes- 
se dei tifosi». 
Sull'opportunità di 
modificare qualcosa è 
concorde anche il vice- 
sindaco De Gioia: «Già 


l'altr'anno s'imponeva 
una rifondazione della 
società, poi, durante l'e- 
state, le trattative per un 
cambiamento al vertice 
si sono concluse con un 
nulla di fatto e va dato 
atto al presidente De Riù 
di non avere abbandona- 
to la società. Nel frat- 
tempo la squadra e la so- 
cietà si sono trascinate 
nell'attesa di novità e i 
risultati non potevano 
essere molto diversi. La 
città ha compiuto un 
enorme sforzo per avere 
uno stadio da categoria 
superiore, a Trieste esi- 
stono le forze economi- 
che per far risalire la 
squadra: bisogna trovare 
il tempo per dare a que- 
sta società una nuova ve- 
ste, coinvolgendo anche 
la componente politica di 
Trieste». 

‘Alle prese con proble- 
mi per la sua società, Lo 
Duca, allenatore della 
Pallamano Trieste, ha un 
illustre passato come 
giocatore delle giovanili 
della Triestina: «Ho ve- 
Stito la maglia alabarda- 
ta e tifo soltanto per quei 
colori, provo pertanto un 
grosso dispiacere nel ve- 
dere la Triestina in que- 
sta posizione di classifi- 
ca. E' necessario creare 
una situazione più chia- 
Ta, rinnovare l'immagine 
‘anche per riempire ade- 
guatamente il nuovo sta- 
dio». 

Bruno Rocco, espo- 
nente di una famiglia in- 
timamente: legata al de- 


stino della Triestina, ma- 
nifesta la sua delusione 
per il gioco che la squa- 
dra sta mostrando: «Col 
Chgievo è stata una par- 
tita molto brutta. Cono- 
scendo Zoratti posso dire 
che è molto bravo, one- 
sto e competente: piutto- 
sto penso che ci sia del 
nervosismo in seno alla 
squadra in conseguenza 
della situazione creatasi 
in società, cioè la ripetu- 
ta assenza del presidente 
da Trieste». 

Michele Helmersen, 
anch'egli ex giocatore è 
amareggiato: «Sono av- 

to perché i giocatori 
buoni giunti a Trieste ne- 
gli ultimi anni sono ri- 
partiti e sono rimasti i 
meno dotati. Oggi la 
Triestina è una società 
da serie C2, perché non 
ha comprato giocatori in 
grado di vincere questo 
campionato, badando 
più a realizzare che a in- 
vestire nella squadra». 

Fra i tifosi più appas- 
sionati Gino Castrigno, 
esercente del centro; «Ho 
l'impressione che stia 
continuando lo scolla- 
mento che c'è fra squa- 
dra, società e pubblico, 
però direi di avere pa- 
zienza perché l'allenato- 
re è buono, alcuni gioca- 
tori sono validi e credo 
comunque che Trieste e 
la Triestina stiano giu- 
stamente in serie C, an- 
che perché è sempre va- 
lida l'equazione società 
forte-squadra forte». 

Ugo Salvini 


Nel primo tempo va a segno Gaeta - 


se 


dii 


Interregionale - Girone C 
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RISULTATI 


Brescello-Castel. S.P. 1-1 
Crevalcore-Brugnera 3-0 
Rovigo-S. Lazzaro 0-0 
Mira-Sevegliano 00 
Monfalcone-Bagnolese1-1 
Off. Bra SM-Reggiolo 1-2 
Palmanova-San Donà 1-1 
Ponte P.-Boca UR] 
Progorizia-Arzignano 1-2 


PROSSIMO TURNO 


Arzignano-Brescello 
Bagnolese-Crevalcore 
Boca-Mira 

Castel S.P.-Rovigo 

Off. Bra SM-Palmanova 
Reggiolo-Monfalcone 
San Donà-Progorizia 
S. Lazzaro-Brugnera 
Sevegliano-Ponte P. 


BassanoAlbinese 2-1 
Belluno-Conegliano 1-2 
Benacense-Pievigina 0-0 
Bolzano-Cittadella 0-0 
Darfo-Thiene : 0-1 


SQUADRE 
sos 


Rovigo 13110 
Crevalcore |13 
Monfalcone | 12 
Off. 
Mira 
Brescello 
San Donà 
Castel S.P. 
Arzignano 
Palmanova 
Reggiolo 
Progorizia 
Sevegliano 
Brugnera 
Bagnolese 
S. Lazzaro 
Boca 
Ponte P. 
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GIRONE 


Lumezzane-Breno 
S. Lucia-Rovereto 2-1 


0-0 


00 
0-0 


S. Paolo-Caerano 
Treviso-Giorgione 
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CLASSIFICA 
Lumezzana, Giorgione 14; Bolzano, 
Conegliano 13; Caerano 12; Citta- 
della, S. Paolo 11; Pievigina, Bassa- 
no, S.Lucia 10; Darfo, Breno, Thiene! 
9; Albinese 8; Treviso, Rovereto, 
Benacense 7; Belluno 6. 


1-1 


MARCATORI: al 61’ Gaeta 
e all'82' Bertolotti, 
MONFALCONE: Carloni, 
Del Fabbro, Iannone, 
Asquini, Gaeta, Brugnolo, 
Piani (76' Blasi), Danelutti 
(st Giordano), Cioffi, Tas- 
sotti, Vascotti. 
BAGNOLESE: Pizzoferra- 
to, Piccinini, Torri 
(63'Mantovani), Monelli, 
Cigarini, Capiluppi, Pa- 
glia, Ferretti (75’ Fonta- 
nelli), Zanotti, Maestroni, 
Bertotti. 
ARBITRO: 
Cremona. 


Bacinelli di 


Servizio di 
Roberto Covaz 


MONFALCONE — Dove- 
va essere la domenica del 
definitivo decollo verso 
l'alta Ma invece i 
So lella vigilia si sono 
infranti contro l'inviola- 
bilità del proprio campo 
che dura da inizio stagio- 
ne. Il Monfalcone dopo 
due convincenti successi 
esterni, si deve accon- 
tentare di un solo punto, 
e recitare il mea culpa 
per un primo tempo disa- 
stroso che ha condizio- 
nato la ripresa e incorag- 
giato la modesta ma 


Calcio 
DELUDENTE PRESTAZIONE DEL MONFALCONE CONTRO UNA MODESTA BAGNOLESE 


Quei sogni di gloria nel cassetto 


Lunedì ‘& novembre 1991 


Un incredibile svarione difensivo regala il pari agli ospiti 


combattiva Bagnolese. 
Gli azzurri di Franzot 
hanno acceso il turbo so- 
lo nella ripresa, grazie 
anche all'inserimento 
del. rapidissimo attac- 
cante Giordano. Una 
mossa questa che la Ba- 
gnolese ha dimostrato di 
soffrire, in quanto dotata 
diun pacchetto difensivo 
composto: da giocatori 
forti in elevazione, ma 
impacciati negli spazi 
piccoli. Prova ne sia che 
il gol del Monfalcone al 
61° (stupendi palleggio e 
conclusione di Gaeta) è 
scaturito su un'azione in 
verticale, mentre gli in- 
numerevoli cross dal 
fondo azzurri sono stati 
quasi tutti appannaggio 
della difesa n I 
pareggio ospite è frutto 
di una disattenzione ge- 
nerale della difesa che ha 
lasciato sfilare un pallo- 
ne da calcio d'angolo, 
permettendo all'incusto- 
dito Bertolotti di battere 
sicuro a rete. Imperdo- 
nabile dunque sotto il 
profilo caratteriale e tat- 
tico la prestazione del 
Monfalcone nel primo 
tempo, anche se a par- 
ziale attenuante va ri- 
cordata l'assenza dell'e- 
‘sperto Lazzara, sostitui- 


to da un Danelutti che ha 
patito più del lecito le 
difficoltà dell'esordien- 
te. Ne ha risentito il cen- 
trocampo, che ha co- 
munque trovato in Gaeta 
l'uomo in più, e nel dina- 
mismo di Vascotto l'ar- 
ma per scardinare gli 
equilibri della’. difesa 
ospite. Insormontabile la 
guardia di Del Fabbro e 
Asquini rispettivamente 
su Bertolotti e Zanotti, 
inoperoso Carloni (a par- 
te la provvidenziale de- 
viazione di piede al 40' 
su conclusione ravvici- 
nata di Zanotti liberato 
da un pasticcio difensivo 
del Monfalcone). Totale 
metarmofosi del Monfal- 
cone nella ripresa che 
dall'inizio ha attuato un 
forcing che ha chiuso la 
Bagnolese nella propria 
trequarti. E’ mancata pe- 
Tò la zampata vincente e 
‘con l'aumentare della fa- 
tica, agli azzurri si sono 
appannate le idee. Nonsi 
è vista ancora una volta 
una manovra fluida, al 
contrario di quanto acca- 
de fuori casa dove il 
Monfalcone fa dell'ag- 
gressività e della veloci- 


tà le armi vincenti (otto 


punti in cinque trasferte 


e dodici gol realizzati). 
L'orgoglio ha sostenuto il 
Monfalcone che dopo il 
gol'ha avuto:due occasio- 
ni per chiudere la parti- 
ta: al 77’ Vascotto ha 
avuto il pallone buono 
sulla testa, a tu per tu 
con il portiere, ma anzi- 
chè colpirlo l'ha sfiorato 
graziando Pizzoferrato. 
Incassato il pari, il Mon- 
falcone ha avuto l'ultimo 
acuto all'85: Cioffi verti- 
calizza bene per Gaeta 
ma il pallone ha un rim- 
balzo imprevedibile e il 
centrocampista perde il 
tempo giusto per battere. 
Così la Bagnolese (tre 
punti nelle ultime due 
partite) è uscita indenne 
e riprende ossigeno in 
classifica. Non è stata 
una partita avvincente 
sul piano tencico, ma per 
quanto riguarda il Mon- 
falcone vale il detto che 
la qualità del gioco è di- 
rettamente proporziona- 
le all'atteggiamento de- 
gli avversari. La Bagno- 
lese non ha rubato nulla 
sia chiaro; più colpevole 
semmai il Monfalcone 
che dopo dieci giornate 
non è ancora riuscito a 
trovare la formula giusta 
perle partite interne. 


MONFALCONE 
Franzot lancia accuse: 
«Terreno disastroso» 


MONFALCONE — - 
Comprensibile rabbia 
nello spogliatoio. del 
Monfalcone per una 
mancata vittoria che 
' avrebbe consolidato la 
osizione di. vertice 
egli azzurri. «Non 
cerco scuse, ma dico 
solamente che su un 
campo del genere è 
impossibile giocare 
nell'Imterregionale. 
Gaeta sull'1-1 ha avu- 


tola palla gol ma è sta- 
to tradito da un rim- 
balzo del pallone. Sia- 
mo pronti ad assumer- 
ci ogni responsabilità 

er come sono andate 
e cose, ma è ora di fi- 


nirla di giocare su 
questo campo.. E' il 
peggiore del campio- 
nato», Sulle pessime 
condizioni del fondo 
del comunale si è sof- 
fermato anche l'alle- 
natoe ospite Varini. 
«Ricordavo che il 
Monfalcone ai tempi 
della serie C, aveva a 
disposizione uno sta- 
dio bellissimo, e quan- 


do ci siamo trovati in 
questo impianto sia- 
mo rimasti tutti delu- 
si. Monfalcone è una 
‘città importante e co- 
‘me tale dovrebbe di- 
sporre di un impianto 
adeguato», Sulla parti- 
ta Franzot non ha na- 
scosto la delusione per 
il comportamento del- 
la squadra nel primo 
tempo. «L'assenza di 
Lazzara (che oggi sarà 
operato allo stomaco 
all'ospedale di Porde- 
none ndr) si è fatta 
sentire, e l'inserimen- 
to di Danelutti ha 
scombussolato gli 
equilibri del centro- 
campo. Nella ripresa 
però gli abbiamo chiu- 
si e meritavamo la vit- 
toria». «Non abbiamo 
rubato nulla - ha repli- 
cato Varini - anche se 
nel secondo tempo il 
Monfalcone ci ha fatto 
soffrire, ma nel primo 
tempo l'occasione più 
limpida l'abbiamo 
avuta noi». 


IL SAN DONA’ NON PASSA A PALMANOVA 


E Della Rovere ordinò la carica 


A un minuto dalla fine il capitano ispira la rete del pareggio trasformata da Cresta 


1-1 


MARCATORI: 2’ Brugne- 
ra; 89' Cresta. 
PALMANOVA: Moretti, 
Zamaro, Marangon, Cor- 
fall Gigante, Michelini 
65° Castenetto), Della Ro- 
vere, Mucignato, De Mar- 
co, Sesso, Antonutti (81° 
Cresta). Tetennà, Bolzon, 
Gacciapuo 

SAN DONA: Cecconi, Ca- 
stellan, Faoro, Gotti, Gia- 
comin, Rizzetto, Tamelli. 
ni (81° Fantuz), Favaro, 
Br era (70' Cravin), Mi- 
niugleri, Fantinato. Del. 
l'Armellina, Busetto, 
Manzatto. 

ARBITRO: Acronzio di Te- 
ramo. 


Servizio di | 
Alfredo Moretti 


PALMANOVA — Il gran- 
de cuore del Palmanova 
ha vinto ancora. Così si 
può definire in sintesi 
questa ennesima buona 
prestazione dei ragazzi 


di Zilli che proprio allo 
scadere hanno raggiunto 
un meritatissimo pareg- 
gio. Il Palmanova è pas- 
sato in svantaggio alla 
prima azione confezio- 
nata dai biancazzurti e 
pen tutto il primo tempo 

o subito la maggior 
caratura tecnica dei ve- 
neti, che più volte si sono 
resi pericolosi. Gli ama- 
ranto non sembravano 
riuscire a contrastare il 
San Donà; una formazio- 
ne ben organizzata e ric- 
ca.di elementi dal recen- 
te passato professionisti- 
co. Nessuno quindi pen- 
sava a un recupero dei 
pur volitivi amaranto. 
Invece, nella seconda 
frazione di gara, con tan- 
ta voglia di fare e con 
una grinta encomiabile, 
tale da sopravvivere an- 
che a un arbitraggio di- 


scutibile, sono riusciti in. 


extremis a rimediare. 
La cronaca si apre su- 


bito con la marcatura 
ospite: scocca il secondo 
minuto e Tamellini trova 
spazio sulla destra per 
involarsi palla al piede 
verso l'area. Il suo cross 
basso è deviato da Mo- 


' retti, ma sulla ribattuta 


irrompe Brugnera che ri- 
badisce in gol. Una vera 
doccia fredda. per gli 
amaranto, che non rie- 
scono a riprendersi per 
parecchio tempo. Infatti 
il San Donà controlla 
agevolmente e si rende 
sovente pericoloso, come 
al 19', quando Marangon 
riesce a ribattere una 
conclusione in piena 
area di Favaro e al 31', 
ando lo stesso Favaro 
(evia a fil di palo un in- 
vito di Fantinato. Gli 
amaranto, grazie all'otti- 
ma giornata dei difensori 
Zamaro e Corgnali, rie- 
scono ad arginare gli at- 
tacchi ospiti. Solo in 
chiusura di tempo Mi- 
chelini e De Marco non 


riescono a concludere a 
rete da buona posizione 
su una concitata azione 
in area sandonatese, 

-La ripresa si apre con 
il Palmanova che dimo- 
stra più determinazione 
soprattutto per la spinta 
di Della Rovere, che lotta 
su ogni pallone e tenta di 


lanciare i compagni. Co- . 


munque la formazione 
locale inevitabilmente si 
espone al contropiede, e 
al 56‘, su errore di Ma- 
rangon, Favaro si trova 
solo davanti a Moretti. 
Potrebbe essere l'occa- 
sione per chiudere i con- 
ti, ma la mezz'ala calcia 
sopra la traversa. Sul ro- 
vesciamento di fronte è 
‘lo stesso Marangon a non 
sfruttare una buona op- 
portunità lasciandosi an- 
ticipare al momento del- 
la conclusione da un di- 
fensore. 

Il Palmanova a questo 
punto accelera i tempi e 


chiude gli avversari nel- 
la loro metà campo. Al 
59", su assist di Sesso, Za- 
maro sfiora la rete di te- 
sta. Lo stacco del difen- 
sore è perentorio ma la 


palla lambisce di pochis- ‘ 


simo il montante. Sfortu- 
nato il Palmanova in due 
circostanze; al 62°, infat- 
ti, prima Mucignato si 
vede deviare dal portiere 
una staffilata in diago- 
nale, tI di Sesso, che 
riprende il cross di Della 
Rovere sul prosieguo 
dell'azione, manda la 
Dall di testa a lambire il 
palo. 

Spinge ancora la for- 
mazione di Zilli, e questa 
volta l'arbitro compie 
una vera e propria ingiu- 
stizia, clamorosamente 
sottolineata da tutto il 
pubblico. Della Rovere si 
presenta davanti a Cec- 
coni, ma al momento di 
calciare viene nettamen- 
te strattonato da tergo. Il 
rigore è ineccepibile, ma 


Acronzio di Teramo fa 
proseguire. Per gli ama- 
ranto sembra finita, ma 
Zilli butta nella mischia 
Cresta, che non era della 
partita per malanni alla 
schiena. E' ancora Della 
Rovere a creare lo scom- 
piglio tra le maglie della 
ifesa. biancazzurra, e 
dal suo piede, all'89', 
parte il perfetto traver- 
sone ‘che Cresta con un 
gran colpo di testa.man- 
da ‘’nell'angolino fuori 
dalla portata di Cecconi. 
Il Palmanova giusta- 
mente esulta per il pa- 
reggio guadagnato in zo- 
na Cesarini e nei minuti 
di recupero finisce in 
avanti mettendo ancora 
in difficoltà gli sconcer- 
tati avversari che già as- 


saporavano la vittoria. | 
Una nuova sconfitta dei - 


giocatori di casa sarebbe 
stata oltremodo penaliz- 
zante perchè sicuramen- 
tenon meritata. 


ASSALTO RIUSCITO DELL’ARZIGNANO IN SUPERIORITA’ NUMERICA 


I goriziani alla fine fanno harakiri 


Pro Gorizia 1 
Arzignano 2 


MARCATORI: al 52’ Ga- 
va, al 72' Jacoviello, all'86* 
IMeni (autorete). 

PRO GORIZIA: Ferrati, 
Stacul, Illeni, Urdich, 
Dussoni, Zilli, Jacoviello, 
Marchesan, Bertolutti, 
Valzano (dal 57’ Drioli), 
Tosoni, | 

ARZIGNANO:  Bellato, 
Fracaro, Latronico, Bau, 
Spanevello (dal 24' Fras- 
son), Lazzarotto, Finozzi, 
Bettin, Gava, Saporito, Ba- 
ratto (dall’87’ Bortolussi). 

ARBITRO: Bucceri di 
Piacenza. 

NOTE: calci d'angolo 
Arzignano 3, Pro Gorizia 1. 
Espulso al 44’ Dussoni per 
somma d'ammonizioni, 
Ammoniti; al 31’ Frasson, 
al 62' Urdich, al 77’ Sapo- 
rito. 


GORIZIA — Al termine 
della partita l'allenatore 


della Pro Gorizia Corosu 
è corso come un forsen- 
nato sugli spalti alla ri- 
cerca di alcuni spettatori 
che lo avevano offeso. 
Un modo:come un altro 
per sfogare la rabbia di 
una sconfitta amara. La 
Pro Gorizia, costretta in 
dieci uomini per tutto il 
secondo tempo a causa 
dell'espulsione di Dusso- 
ni per somma di ammo- 
nizioni, era riuscita a re- 
sistere agli attacchi dei 
veneti e a recuperare an- 
che un gol di svantaggio. 
Ma nel finale a causa di 
una sfortunata autorete i 
goriziani hanno dovuto 
inchinarsi di fronte ai 
più pratici avversari. 

Per carità, l'Arzignano 
non ha rubato niente. La 
sua vittoria è meritata. 
La formazione di Marti- 
nelli è riuscita a espri- 
mere più gioco e una 
maggior incisività offen- 


siva. Gava e compagni 
hanno sempre tenuto in 
mani le redini del gioco, 
salvo nell'unico momen- 
to in cui la Pro Gorizia, 
abbandonate tutte le re- 
more, perso per perso si è 
buttata alla disperata in 
avanti alla ricerca del 
pareggio. Poi l'Arzignano 
grazie alla buona vena di 
Lazzarotto, Finozzi e Sa- 
porito ha ripreso a maci- 
nare gioco fin quando ha 
messo al sicuro il risulta- 
to. o 
Una partita . strana. 
Nel primo tempo le due 
squadre si erano perfet- 
tamente adattate al gri- 
giore della giornata. Po- 
chi spunti e gioco fram- 
mentario, anche se il pal- 
lino. è quasi sempre ri- 
‘masto in mano ai veneti. 
Di occasioni vere, però, 


ben poche e con un solo . 


tiro nello specchio della 


porta, al 20'. Su una pu- 
nizione Marchesan in- 
fatti impegnava in un 
difficile intervento Bel- 
lato. Al 21', a seguito di 
uno scontro di gioco con 
Illeni, Spanevello era co- 
stretto a lasciare il cam- 
po in barella. Il tran tran 
non cambiava tra gli sba- 
digli degli sparuti spetta- 
tori presenti. A una man- 
ciata di secondi dalla fi- 
ne del primo tempo l'ar- 
bitro espelleva Dussoni 
per somma di ammoni- 
zioni. 

Nella ripresa il volto 
della partita cambiava di 
colpo.  L'Arzignano si 
gettava in avanti con 
maggior decisione cer- 
cando di sfruttare il van- 
taggio della superiorità 
numerica, Al 47' a tenta- 
re fortuna era Saporito 
con un tiro dal limite che 
impegnava Ferrati a ter- 
ra. Poì Lazzarotto ci pro- 


vava dalla lunga distan- 
za sfiorando l'incrocio 
dei pali. Ci provava al 51‘ 
anche Gava cercando di 
deviare di testa un cross 
di Baratto. Era il prelu- 
dio delgol. 

Un minuto dopo il 
biondo attaccante fruiva 
in un rimpallo favorevo- 
le, puntava deciso a rete, 
saltava un avversario e 
si presentava tutto solo 
davanti al portiere. Il suo 
tiro a fil di palo era im- 
prendibile.. Al. 54’ un 
gran tiro di Finozzi veni- 
va deviato in calcio d'an- 
golo da Ferrati. Al 62' la 
Pro era sfortunata. Mar- 
chesan sugli sviluppi di 
‘una mischia tirava a col- 
po sicuro ma la sfera si 
stampava sul palo. Al 68' 
Gava se ne andava tutto 
solo in contropiede ma la 
sua conclusione finiva 
d'un soffio al lato. 


Al 72' la Pro Gorizia 
pareggiava. I padroni di 
casa fruivano di una pu- 
nizione a pochi metri dal 
limite dell'area. Si inca- 
ricava del tiro Jacoviello 
che sorprendeva tutti in- 
saccando a fil di palo. Al 
75' era l'Arzignano a 
sfiorare il gol con una 
punizione bomba di La- 
tronico; il pallone colpi- 
va il portiere Ferrati sul 
petto si impennava e do- 
po aver colpito il palo fi- 
niva sul fondo. 

A quattro minuti dal 
termine la rete decisiva. 
Baratto se ne andava în 
velocità e lasciava parti- 
re un gran tiro su cui cer- 
cava di intervenire Ille- 
ni. Il giocatore colpiva 
male e la palla dopo aver 
carambolato sulle spalle 
di Ferrati finiva nel sac- 
co. 

Antonio Gaier 


TIFOSERIA IN TUMULTO 


La rabbia di Corosu , 


GORIZIA — In casa gori- 
ziana gli umori sono abba- 
stanza scuri, L'allenatore 
Gorosu ha un diavolo per 
capello per il comporta- 
mento del pubblico. Sulla 
partita è molto obiettivo: 
«Inostri avversari — spie- 
ga-—hannoavuto un mag- 
gior possesso di palla. Ciò 
ci ha penalizzati anche 
perché noi non riusciamo 
a fare altrettanto. Ci è 
‘mancata anche un po' di 
fortuna. D'altronde questa 
è la nostra situazione. Sia- 
mo una squadra che: gioca 
con l'obiettivo della sal- 
vezza. E‘ una cosa che tut- 
ti devono ricordare a ini- 
ziare dal pubblico». 

Ed è proprio contro il 
pubblico che Corosu sca- 


glia i suoi strali: «Non s0, 
dovrò leggere il regola- 
mento — dice — se è pre- 
visto che gli spettatori pa- 
gando il biglietto possono 
anche offendere. Mi va be- 
ne che mi contestino per 
come faccio giocare la 
squadra, mi va meno bene 
quando vengo offeso. Non 
tanto per me quanto per la 
squadra e la società che 
viene demoralizzata da un 
inconcepibile  comporta- 
mento. Stiamo cercando di 
lavorare per il meglio. Ora 
non vorrei che i risultati 
iniziali avessero fuorviato 
la gente da quello che è il 
nostro obiettivo, lo ripeto, 
che è e rimane la salvez- 
za), 

Dopo due sconfitte l’Ar- 


zignano è tornato a sorri- 
dere espugnando il campo 
della Pro Gorizia. E' quin- 
di logica la soddisfazione 
della squadra. A far da 
‘portavoce per tutti è il di- 
rettore sportivo Papa. Mi- 
ster Martinelli pratica- 
mente senza voce non ha 
messo fuori nemmeno il 
naso dagli spogliatoi. «Do- 
po due sconfitte avevamo 
un bisogno disperato di 
punti — dice Papa —. Sia- 
mo venuti a Gorizia pun- 
tando sul pareggio. Siamo 
riusciti a prenderne. due e 
quindi siamo contenti. 
Penso che la nostra squa- 
dra non abbia rubato nien- 
te. Abbiamo giocato una 
buona partita». 

ag, 


PREZIOSO PUNTO A MIRA 


Il Sevegliano riprende la marcia 


0-0 


MIRA; Italia, Busetto, 
Bobbo, Boscaro, Giolo, Pe- 
rini, Galasso (sostituito al 
68’ da Salviato), Pagan, 
Sartore, Ferroni, Alfonso. 
Deste, Ballarin, Luise, 
Vianello. Allenatore Tor- 


men. 

SEVEGLIANO: Gallius- 
si, Turchetti, Battistutta, 
De Marchi, Semenzato (al 
75' Marcuzzi), Tirelli, Se- 
bastianis, Di Benedetto, 
Bolzon, Lotti, Marsic 
(all'83’ . Genna), Tomma- 
sin, Don; Mauro, Allenato- 
re Tortolo. 

ARBITRO: Manari di 


Teramo. 
MIRA — E' stato un in- 
contro discretamente 


piacevole giocato spe- 
cialmente a rimo 
tempo a buon livello. Il 
Sevegliano comunque 
non è rimasto a guardare 
e ha tentato qualche of- 
fensiva anche se la porta 
di Italia non ha corso mai 
grossi pericoli. 

Il Mira parte abba- 


stanza bene e al 4' si ren-' 


de pericoloso con Alfon- 
so che dalla destra effet- 
tua un bel cross dal fon- 
+ do al centro area dove 
Sartore controlla bene e 


da non più di tre metri 
calcia altissimo. Al 27° 
c'è un'altra fiammata del 
Mira: Alfonso recupera 
una palla respinta dalla 
propria difesa e si invola 
bruciando. in velocità 
due avversari e poi sul- 
l'uscita di Galliussi in 
diagonale manda la palla 
a sfiorare il palo alla par- 
te sinistra della porta del 
portiere ospite. 

Ma i più grossi brividi 
della partita vengono a 
tempo quasi scaduto. 
Prima c'è un cross di Fe- 
roni su cui svetta di testa 
Sartore che colpisce mol- 


to bene e BApgne Gal- 
liussi in una difficile de- 
viazione in calcio d'an- 
olo. Sull'azione d'ango- 
lo la palla arriva in area e 
c'è un tentativo di Galas- 
so si controllarla in rove- 
sciata ma un difensore in 
mischia forse tocca con 
un braccio, se ne accorge 
anche l'arbitro che dà un 
calcio di punizione di se- 
conda. Feroni tocca a 
Giolo la cui sventola vie- 
ne parata miracolosa- 
mente da Galliussi che 
devia in angolo. 
All'inizio della ripresa 
il Mira ancora una fiam- 


mata al 2' con un cross di 
Ferini dalla sinistra e 
stupenda incornata di 
Sartore che però sfiora la 
traversa. Poi l'incontro sì 
placa con gli ospiti che 
cominciano a prendere 
consistenza mettendo il 
Mira in condizione di 
mordere meno. 

Ancora in evidenza 
Galliussi al 66° quando, 
dopo un'insistita azione 
di Pagan sulla sinistra, 
riesce ad anticipare Al- 
fonso presentatosi a tu 
per tu con il portiere 
ospite. 

Lino Perini 


TRIPLETTA DEL CREVALCORE. 


Uno schiaffo ai mobilieri 


3-0 


MARCATORI: all'8’ Bala- 
cich, al 31’ e all'8l' (r.) 
Zuntini. 

CREVALCORE: Ruffilli, 
Perazzini, Bersanetti, 
Ponti (86° Marchesini), 
Cossarini, Pederzoli, Bu- 
riani, Balacich, Juliani 
(65° Canovi), Casoni, Zun- 
tini, AIL: Cresci. 

CENTRO DEL MOBILE 
BRUGNERA: Zavagno, Mo- 
ro C., Albanese, Piccinin, 
Parpinel(72' Prisotto), Dei 
Ben M., Benedet (79' Del 
Ben R.), Poletto, Fabris, 
dual. Rizzioli. All: Pic- 
colì. 


ARBITRO: 
di Lecce. 


CREVALCORE — Senza 
tre titolari il Centro Mo- 
bile nulla può fare per 
fermare il lanciato Cre- 
valcore di Franco Cresci 
e così è costretto a inca- 
merare la quarta sconfit- 
ta stagionale. In svan- 
taggio già dopo otto mi- 
nuti, gli ospiti si sono 
lanciati con orgoglio e 
coraggio alla ricerca del 
pari, senza però arrecare 
grandi preoccupazioni a 
Ruffilli, subendo invece 
il micidiale contropiede 
dei locali che, tutto som- 


Pascariello 


mato, hanno meritato 
ampiamente la vittoria. 
Passano soltanto otto 
minuti e il Crevalcore si 
trova in vantaggio; puni- 
zione tesa del laterale si- 
nistro Bersanetti, nessu- 
no dei difensori intervie- 
ne sul pallone e Balacich 
di testa mette alle spalle 
di Zavagno. Al 25' Zava- 
gno è costretto a salvarsi 
in angolo perché ingan- 
nato da una finta di Bala- 
cich su cross dalla destra 
di Zuntini, ma al 31'è co- 
stretto a capitolare perla 
seconda. volta, Balacich 
lancia sulla destra l'in- 


traprendente 
che, arrivato sul fondo, 
mette in mezzo per l'ac- 
corrente Zuntini che di 
piatto destro anticipa 
tutti. Quattro minuti più 
tardi Juliani spreca una 
ghiotta occasione per- 
ché, venuto a trovarsi a 
tu per tu con Zavagno, sì 
fa bloccare il tiro. A nove 
minuti dal termine il 
Crevalcore sigla il terzo 
gol per un rigore conces- 
so per un atterramento 
di Canovi; Zuntini batte 
forte e centrale ingan- 
nando così Zavagno. 
Simone Stella 
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=) ZI) BUTTATO VIA UN PUNTO POSSIBILE, ADESSO TUTTO SI FA DIFFICILE 


San Giovanni in caduta libera 


I triestini pagano un conto pesante a un Ronchi molto abile nello sfruttare gli errori altrui . 
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RISULTATI 
Secilese-Gemonese 0-0 
Lucinico-Cussign. 0-1 |Manza 


Fontanafr-Manzanese 1-1 |Tamai 


lon (Sandanielese) 


[se [| 


Itala S.M-.S. Danfele 3-2 |Fontanafr. 
Tamai-Porcia, 1-0 | Gemonese 
Sereniss.-Corm. 21 | Serenissima 
Maniago-Gradese 0-0 Ronchi 
Ronchi-S. Giovanni 2-1 |' 
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PROSSIMOTURNO | |Sacllese | 8 

Gradese-Ronchi Itala SM. 8 

Cormonese-Maniago porca ù 

Porcia-Serenissima Gradese 7 

S. Daniele-Tamai Maniago 6 

Manzanese-Itala S.M. Cussign. 6 

Cussign.-Fontanafr. Lucinico 4 

Gemonese-Lucinico S. Giovanni | 3 
S. Giovanni-Sacilese S. Daniele | 3] 7 0.3 al 3 
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La stagione si fa subito «calda» 
Ronchi è di quelle che lasciano ti 
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8 reti: Pinatti (Gradese), Tolloi (Manzanese); 5 reti: Pentore (Porcia); 4 reti: Fadi (S. Giovanni), 
Pitton (Fontanafredda), Boscato (Sacilese); 3 reti: Minin (Serenissima), Severini (Ronchi), Macy- 
glia (Gemonese), Meroni (Cormonese), Galante (Fontanafr.); 2 reti: Benvegnù (Cormonese), 
Golles (Gemonese), Giordano, Mattiussi, Dariotti, Canton, B. Bortolin (Tamai), Perco, Brugnolo, 
Cimadori (Ronchi), Cancelli (Cussignacco), Zocco (S. Giovanni), Chiaruttini (Gradese), Mattiuz- 
zo, Raicovi (1.S. Marco), Zilli (Maniago), Veneziano (Manzanese), De Paoli (Serenissima), Sgor- 
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er il San Giovanni: la sconfitta subita a 


2-1 


MARCATORI: al 33’ e al 
35° Perco, al 77' Calvani. — 

RONCHI: Zuppicchini, 
Antonelli, Michelini, De 
Bianchi, Roberto Codra, 
Caiffa (dal 29' Cimadori, 
dal 73’ Guerin), Scala, 
Paolo Codra, Sannini, Se- 
verini, Perco. 

SAN GIOVANNI: Spada- 
rò, Busetti, Stigliani, 
Krmaz (dal 24’ Di Vita, dal 
67’ Sabini), Candutti, Cal- 
vani, Calò, Persico, Fadi, 
Prestifilippo, Zocco. 

ARBITRO: Stefano Go- 
batto di Latisana. 4 

NOTE: angoli5a 4peril 
‘Ronchi. Espulsi: l'allena- 
tore del San Giovanni 
Jimmy Medeot per prote- 
ste e Busetti per somma di 
‘ammonizioni. Ammoniti: 
Krmaz, Calò (gioco falloso) 
e Paolo Codra (proteste). 


Servizio di 
Daniele Benvenuti 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Nel bene (poco) e 
nel male (davvero trop- 
po) il San Giovanni ha 
fatto tutto da solo, I ros- 
soneri triestini sono 
usciti sconfitti di misura 
dal rettangolo erboso del 
Lucca al termine di no- 
vanta minuti di gioco che 
potrebbero alla fine ri- 
sultare decisivi per il 
prosieguo della stagione, 
Fossero riusciti a strap- 
pare agli amaranto di ca- 
sa almeno un punto 
avrebbero potuto conti- 
‘nuare a sperare nella sal- 
vezza, ma ora le cose si 
fanno davvero difficili. 

Il Ronchi, dal canto 
suo, pur facendo regi- 
strare una brusca caduta 
di tono rispetto alle ulti-. 
me esibizioni, ha saputo 
approfittare degli errori 


- altrui e, con un pizzico di 


aiuti da parte della buo- 
na sorte, a conquistare 
due punti davvero im- 
portanti. L'autolesioni- 
smo del San Giovanni ha 
avuto la meglio sul ca- 


rattere di Prestifilippo e - 


compagni che già all'ot- 
tavo minuto: potevano 
trovare la via del gol: 
calcio piazzato di Calò 
deviato dalla barriera, 
mischia in piena area 
ronchese e Calvani che 
va giù in area, Rigore e 
Fadi, alla fine il migliore 
in campo, va sul dischet- 
to con sicurezza. La con- 
clusione però è debole e 
centrale: il rientrante 
Zuppicchini bloccherà 


UNA PARTITA CONDIZIONATA DALLE ASSENZE 


0-0 


MANIAGO: Mason, Moni 
(75' Mazzoli), Zorzi, Spa- 
Nu, D'Agnolo, Bortolussi, 
Bevilacqua, Zilli R., Gri- 
az, Comuzzi, Brugnolo. 

, GRADESE: Attruia, Cut- 
ti, Menegaldo, De Grassi, 
Jaccarino, Pozzetto S., 
D'oriano, Clama, Chiarut- 
tini, Pozzetto O., Jussa 
(59' Perlott). 

ARBITRO: Pittia di Udi- 
ne. ' 


MANIAGO — Il Ma- 
Niago era atteso a una 
prova di orgoglio e in ca- 
sa biancoverde si voleva- 
no fugare certe appren- 
sioni che non avevano 
fatto piacere né ai gioca- 
tori né alla società, né 
tanto meno agli appas- 
slonati che seguono le 
Sue sorti. Non sempre 
Derò le ciambelle riesco- 


no con il buco e le assen- 
ze, alcune programmate 
per squalifica, altre del- 
l'ultimo momento, non 
hanno concesso al trai- 
ner biancoverde di impo- 
stare la squadra come 
voleva. Non si possono 
infatti concedere a un 
avversario come la Gra- 
dese, presenze quali 
quelle di Vettoretto, 
Dressoni, Bressanutti, 
Cartelli, M. Zilli. Agli 
Ospiti, anche loro con de- 
fezioni di rilievo, va co- 
munque il merito di aver 
Impostato la partita sulla 
Velocità e sul grosso im- 
pegno. Poche comunque 
le occasioni di un certo 
rilievo. Al Maniago man- 
cavano completamente il 
centrocampo, e le punte 
di cui dispone o non sono 
state servite a dovere, o 
hanno sbagliato. Ai rossi 


della laguna, che il cen- 
trocampo ce l'avevano, è 
mancata la fase realizza- 
tiva. Ecco quello che è 
stato raccolto durante la 
partita: siamo al 3' Co- 
muzzi lancia Grimaz, il 
portiere si salva di pu- 
gno. Reagiscono gli ospi- 
ti, chiamando Bortolussi 
a un salvataggio in extre- 
mis. Una punizione di 
Glama viene sventata da 
Mason, All'11’ matura 
l'occasione più limpida 
per i locali, con palla sul 
piede di Brugnolo che, 
solo, troppo frettolosa- 
mente ‘passa’ ad Attruia. 
Poco dopo si fa pericolo- 
so Chiaruttini, ma il suo 
colpo di testa ravvicina- 
to è preda di Mason. Sul 
finire del tempo, prima 
una punizione di D'Oria- 
no, poi una palla gol per 
Jussa graziano il Mania- 


DUE SQUADRE PIENE DI RISORSE 


ln 
Fontanafredda 1 
Manzanese 7 


MARCATORI: al 13' a 
È si uto- 
tele Cigana, al 24° Galan- 


FONTANAFREDDA: 
Gremese, Sfreddo, Ma- 
t Si Moras, Cigana, Ber- 

010, | Giordano i 
TRE Franco] 
umuel), Gali pù 
menzato; te All: Se- 


NOTE: angoli: 3-3; ammo- 
niti Moras per proteste, 
Florit e Rumiel per gioco 
falloso. i 
FONTANAFREDDA 
Fontanfredda e Gemone- 
se hanno dato vita a uno 
splendido incontro, una 
partita consona alla tra- 
dizione delle due forma- 
zioni e il pari finale ha 
evidenziato una volta di 
più le legittime aspira- 
zioni di primato da parte 
dei due sodalizi. 
Concreta e utilitaristi- 
ca legata agli estri di M. 
Beltrame, la Manzanese 
ha cercato di sorprende- 


re gli avversari con le ve- 
loci iniziative di Tolloi, 
ben  francobollato da 
Sfreddo e la consistenza 
del suo pacchetto di cen- 
trocampo. Il Fontana- 
fredda ha opposto alla 
capolista l'indiscussa af- 
fidabilità del complesso 
e la superiorità tecnica di 
un paio di elementi, Ma- 
sotti e Galante, che fino- 
ra non sono riusciti ad 
esprimersi su quei livelli 
d'eccellenza che sono del 
tutto consoni alle note- 
voli pontenzialità tecni- 
che dei due attaccanti. 


Siege 


go. Alla ripresa delle 
ostilità sono ancora i la- 
gunari a preoccupare 
Mason, al 55', ma il tiro 
di O. Pozzetto è fuori. Po- 
co dopo Brugnolo si invo- 
la verso la porta avversa- 
ria, subisce un fallo e poi 
uno spintone da parte di 
De Grassi che viene 
espulso. Sul conseguente 
calcio di punizione, la 
bordata di Spanu si spe- 
gne all'incrocio dei pali, 
con un Attruia attonito. 
Ormai il pareggio è nel- 
l’aria, ma in piena zona 
di recupero Clama, anco- 
ra su errore della difesa 
spreca l'occasione di 
portare in litorale i due 
punti; 0-0, pari le occa- 
sioni e quasi pari anche i 
cartellini: giallo per Spa- 
nu, Chiaruttini e Zorzi, 
rosso per Degrassi. 
Renso Rosa 


con sicurezza. 

Delusione da un lato e 
paura di scoprirsi dall'al- 
tro provocano una pausa 
che dura almeno un 
quarto d'ora nell'arco del 
quale non succede nulla. 
Poi il Ronchi si ricorda di 
giocare in casa e tenta la 
via del gol senza fortuna 
coni fendenti di Micheli- 
ni e Paolo Codra. Ma ci 
pensa Spadaro, sostituto 
dell'infortunato Ramani, 
aindicarela retta viaein 
pochi minuti combina il 
patatrac regalando all'e- 
sordiente Perco due co- 
mode palle gol. L'estre- 
mo difensore usciva con 
sufficienza su un timido 
cross da sinistra, si la- 
sciava sfuggire il pallone 
di mano e il numero un- 
dici stupefatto toccava 
in gol. Neppure cento se- 
condi e si ripeteva 
uscendo di pugno al limi- 
te dell'area ma senzatro- 
vare il colpo del k.o. con 
lasfera. 

Cimadori girava subi- 
to al centro e ancora Per- 
co, troppa grazia, inzuc- 
cava in gol. Tutto qui il 
succo del primo tempo, 
brutto quasi come la ga- 
Ta Intera, con le marca- 
ture presto saltate e il 
gioco a ristagnare a cen- 
trocampo. Tanti errori, 
Timpalli a non finire e 
tanti falleiti cattivi. Do- 
po il riposo, subito espul- 
so Medeot. per proteste 
(nessuno. ha compreso 
bene la decisione arbi- 
trale) imitato di lì a poco 

sangiovannino  Bu- 
setti per somma di am- 
monizioni. Quindi Spa- 
daro si ricordava di esse- 
Te in campo e salvava in 
Uscita prima su Perco e 
poi su Sannini, lanciatis- 
Simi in contropiede. Ma 
1 Ronchi commetteva 
l'errore di arretrare ec- 
cessivamente il baricen- 
tro con. gli ospiti che a 
suon di pressare sembra- 
vano essere loro in supe- 
riorità numerica. E; pun- 
tualmente, arrivava l'a- 
cuto personale di Calva- 
ni che schiacciava di te- 
sta un invito da destra di 
Calò, lasciando esterre- 
fatto l'incolpevole Zup- 
picchini. Qualche secon- 
do ancora e Scala, supe- 
rati due uomini in con- 
tropiede, sprecava a tu 
pertu con il portiere. Ma 
il tris avrebbe costituito 
davvero una beffa atroce 
peril San Giovanni. 


LA CORMONESE PERDE L’IMBATTIBILITA? 


Serenissima 2 
| Cormonese 1 


MARCATORI: 38' De- 
fangher, ‘45' e 48' De Pao- 


SERENISSIMA: Erma- 
cora, Dorliguzzo, Nazzi, 
Rossi, Fedele, Pevere, 
Morandini (90 Pizzo), 
‘Bonino, De Paoli, Minin 
(75' Magnis), Miani. All. 


Giuliano Pontoni. 
CORMONESE: Gru- 
den, Mongelli, Benve- 


gnù, Petruz, Goretti, Del 
Torre, Meroni, Depan- 
gher (75’ Visintin), Sere- 
sin, Sfacco, Odina. All. 
Claudio Mian, 

ARBITRO: Biancat di 
Aviano. 

NOTE: ammonizioni al 
56° Mongelli, 70' Goretti, 
80' Ermacora, 81" Boni- 
no, 


PRADAMANO — Una 
giornata prettamente 
autunnale fa da cornice 
al ritorno alla vittoria 
della squadra di casa, 
vittoria © conquistata 
con un po' di brivido in 


3-2 


MARCATORI: Al 12° Mat- 
tiuzzo; al 30' Peresson; 
al31’Sgorlon; al51’Mat- 
tiuzzo; al 62’ Bais su ri- 
gore. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Fedel, Marassi, 
Bergomas, Clemente, 
Trevisan, Mattiuzzo, Za- 
maro, Raicovi (dal 79' 
Marega), Peresson, Lu- 
xich. 

SANDANIELESE: Ro- 
dolfo Straulino, Da Dalt, 
Bisaro (dal 46' Marco 
Straulino); Scaramuzzo, 
Mazzoleni, Rocco, Maisa- 
no, Collesan, Cinausero, 
Bais, Sgorlon. 

ARBITRO: Orlando di 
Cervignano del Friuli. 

NOTE: Angoli: 6-3 per 
l'Itala San Marco, All'88' 
espulso Collesan per 
somma di ammonizioni. 


GRADISCA — Chiara- 
mente la Sandanielese 
non merita il posto 
brutto di classifica che 


quanto, come già suc- 
cesso altre volte in que- 
sta prima parte di cam- 
pionato, sono gli ospiti 
ad andare in vantaggio 
per primi. 

La partita. s'inizia 
con il minuto di racco- 

limento in memoria 
el padre del giocatore 
Zucco, scomparso re- 
centemente. Per la cro- 
naca, il primo tempo è 
grigio come il cielo in 

anto il gioco stenta a 

ecollare e le azioni da 
gol si fanno desiderare. 
La prima emozione 
giunge solo al 28’, 
quando Ermacora salva 
sulla linea un tiro spor- 
co conseguente a una 
pericolosa mischia in 
area. 

Al 32' è Miani che co- 
struisce una bella azio- 
ne servendo Morandini 
con un traversone, ma 
il tiro viene intercettato 
da Benvegnù. Il gol del 
vantaggio per la Cormo- 
nese giunge al 38': Pe- 
vere riceve un pallone 


occupa in quanto la 
squadra collinare sa 
giocare al calcio. Per 
sua sfortuna ha trovato 
davanti la miglior Itala 
San Marco della stagio- 
ne almeno vista in casa. 
I locali potevano realiz- 
zare un risultato mag- 
giore se le occasioni da 
rete create sarebbero 
state messe dentro ma 
anche l'estremo ospite 
‘Rodolfo Straulino ci ha 
messo la pezza parando 
almeno tre-quattro tiri 
ravvicinati, 

Insomma una grande 
Itala San Marco che è 
guidata da un bravissi- 
mo allenatore quale 
Ballarini che non fa 
rimpiangere Battistutta 
della passata stagione. 
La cronaca. 

Al 9' Cinausero in 
contropiede invece di 
puntare a rete, allarga 
sulla destra per l'azione 
che sfuma; al 12° i gra- 


Un vantaggio speso male 


che controlla con diffi- 
coltà,-e la sua incertez- 
za dà via libera a De- 
pangher, il quale riesce 
a concludere tranquil- 
lamente a rete. Moran- 
dini cerca di dare la ca- 
Tica ai suoi compagni, e 
allo scadere della prima 
frazione di gioco giunge 
il meritato pareggio, 
anche se su calcio piaz- 
zato. Miani tira infatti 
una forte punizione che 
supera la barriera ma 
Gruden non riesce a 
trattenere e De Paoli, 
prontissimo, insacca. 
Nella ripresa si nota 
subito che la Serenissi- 
ma vuole prendere in 
mano le redini dell'in- 
contro con decisione, ed 
è già al 48' che riesce a 
assare in vantaggio: 
‘ottimo De Paoli (rical- 
cando l'azione del gol 
degli ospiti) approfitta 
di un'incertezza difen- 
siva, e mette alle spalle 
del portiere senza la- 
sciargli nemmeno il 


SANDANIELESE GENEROSA MA SENZA POSSIBILITA? 


In campo Itala più bella 


discani in . vantaggio 
con Mattiuzzo che anti- 
cipa di testa il patetico 
Da Dalt e mette dentro; 
al 16' Sgorlon su cross 
di Maisano si presenta 
tutto solo in area .ma 
Furlan para alla gran- 
de; al 21’ cross di Bais 
per Scaramuzzo che dai 
sedici metri tira a fil di 
palo sinistro. Al 30' Tre- 
visan per Raicovi che 
crossa per Peresson, 
limpida pennellata alla 
sinistra di Straulino per 
11 2-0. 

Al 3l' arriva improv- 
viso il gol ospite. Gross 
al centro per Sgorlon 
che manda la palla a 
sbattere sul palo prima 
di entrare in rete. Al 44° 
Peresson e-Raicovi im- 
pegnano severamente 
Rodolfo Straulino. Al 
48' Mattiuzzo non si 
avvede di una buona 
palla che filtra in area 
per un'azione che sfu- 


IL RUSH FINALE NON L’HA SALVATO DALLA SCONFITTA 


La velocità non basta |Lucinico poco concentrato 


«Mamuli» agguerriti ma poche le occasioni per andare a rete 


Il Cussignacco non si risparmia 


[o 


_ 
n LS” 


Claudio Miclausig 


0-1 


MARCATORE: al 42’ Tede- 
sco, 

LUCINICO: Tauselli, Gra- 
ziano, Trampus, Gomi- 
scek, Urizzi, Bianco, Fur- 
lani (dal 67’ Doria), Tomiz- 
za, Miclausig, Clarig (dal 
77’ Kovic), Polesello. 
CUSSIGNACCO: Nadalet, 
Nigris, Sclausero, Modo- 
nutti (dall'89° Ceporzlo 
Turi, Tedesco, Pe! ari, 
Paolini (dal 77’ Stefanut- 
ti), Cancelli, Moreale, Ra- 


di 


ARBITRO: Zanette 


Aviano. 

LUCINICO — Un Gussi- 
gnacco attento e spiglia- 
to ha dato scacco matto 
al Lucinico giocando una 
partita magistrale e di- 
fendendosi a spada trat- 
ta solamente negli ultimi 
venti minuti. Nel Lucini- 
co si è notato invece un 


* calo di concentrazione, 


LA GEMONESE NON RIESCE A CONCLUDERE 


Pareggio al vertice |Vincela confusione |Derby a viso aperto 


Sacilese 
emonese 


(e) 


, Ortiz, Giavon, 
Blascotto (55' Dalla Cia), 
o di i 

Da Pisanti ‘Boscato. All: 


, GEMONESE: Benvenu- 
ti, sogcuglia, Ganzitti (46’ 
Condero), Pittoni, Chitta- 
ro, Cargnelutti, Laurini, 
Parente (60’ Papo), Golles, 
Genna, Vidoni, PATÀ Diant. 

NOTE: angoli: 


rente e Rotiz per gioco fal. 
‘ondero, Bo- 


scato e Chittaro per pro- 

teste, espulso Gasparotto 
er proteste; spettatori 
100 circa. 


SACILE — Il risultato in 
bianco alla fine accon- 
tenta le due compagini 
ma non gratifica certa- 
mente il folto pubblico 
presente né tanto meno 
nobilita il blasone di una 
nobile decaduta come la 
Sacilese. Una partita gio- 
cata solo sotto il profilo 
della carica agonistica e 
in simile contesto la Ge- 
monese si è trovata cer- 
tamente più a suo agio 
degli avversari. 
risultato è decisa- 


mente brutto. Un conti- 
nuo batti e ribatti con 

alloni calciati alla viva 
il parroco. Un vero e pro- 
prio marasma con la Ge- 
monese in cattedra in 
virtù di una maggiore 
prestanza fisica e grazie 
soprattutto alla gran 
confusione nelle file del- 
la Sacilese, 

La ripresa promette 
bene con il solito Balla- 
rin in fuga sulla fascia si- 
nistra. Gli ultimi minuti 
vengono disputati nella 
i sfusione totale, salta- 
no tutte le tattiche e i 
ruoli ma il risultato non 
si sblocca. 


‘specialmente nel primo 
tempo, che una squadra 
che lotta pernon retroce- 
dere non si può assoluta- 
mente permettere. La 
squadra sponsorizzata 
dal marchio Friultraslo- 
chi è stata sconfitta in 
una gara importante 
contro una delle possibili 
dirette concorrenti per la 
salvezza e adesso dovrà 
recuperare fuori casa i 
punti persi ieri pomerig- 


o. 

Il Cussignacco comin- 
cia a poneoe sin dalle 
prime battute e già al 10' 
Cancelli fa capire di esse- 
re in forma: una sua pu- 
nizione dal limite dell'a- 
rea costringe Tauselli a 
tuffarsi sulla sua sinistra 
eadeviare la sfera.in cal- 
cio d'angolo con la palma 
della mano. I nerazzurri 
non appaiano particolar- 
mente caricati e attenti e 
prova ne è l'azione che si 
sviluppa al 20': Clarig 


porta palla sulla propria 
trequarti campo e Mo- 
reale è lesto a sfruttare 
una disattenzione del- 
l'avversario e a involarsi 
verso la porta di Tauselli 
anche se la sua conclu- 
sione lascia molto a desi- 
derare. 

La prima discesa degli 
uomini di mister Terpin 
nasce al 23": Bianco si 
destreggia bene sulla fa- 
scia destra e fa sfilare un 
bel pallone a centro area 
per Furlani, il cui tiro di 
esterno sinistro risulta 
largo. Tre minuti più tar- 
di Gomiscek ruba un pal- 
lone a un difensore friu- 
lano e mette al centro, 
ma nessun compagno sa 
sfruttare l'assist e l'op- 
portunità sfuma. Alla 
mezz'ora c'è un triangolo 
tra Iuri e Moreale che 
porta alla conclusione il 
centrocampista: il pallo- 
netto però passa sopra al 


tempo di reagire. 

Da questo momento 
la partita acquista tono, 
e il gioco si vivacizza 
notevolmente con una 
Serenissima scatenata e 
alla ricerca del terzo 
gol. Al 60' infatti Mo- 
randini manca di poco 
l'aggancio su assist di 
De Paoli, e al 70' Miani 
tira di poco al di sopra 
della traversa, Al 75° 
Minin lascia il posto a 
Magnis, che si dimostra 
all'altezza della situa- 
zione, All'80' Ermacora 
viene ammonito per 
proteste: una beffa, in 
quanto aveva espresso 
la sua opinione dopo 
aver subito un fallo e, a 
seguito di ciò, con una 
strana interpretazione, 
una punizione contro. 
Comunque alla fine, re- 
sta la soddisfazione di 
una buona vittoria, 
conseguita a spese di 
una squadra finora im- 
battuta. 

Michela Cerutti 


ma; al 51' Luxich ap- 
poggia per Raicovi che 
dà al volo a Mattiazzo 
per il gol del 3-1. Al 60' 
Zamaro per Trevisan 
che stanga da fuori con 
Straulino che manda in 
angolo. Al 62' «strano» 
rigore per gli ospiti che 
Bais trasforma. Al 64' 
Raicovi si gira bene ma 
il suo tiro sfiora il palo. 
Al 65’ ancora Raicovi 
per Mattiuzzo che da 
solo spara su Rodolfo 
Straulino in uscita. 

Al 70' Trevisan dai 
sedici metri ci prova ma 
ancora l'estremo ospite 
para. All'84' ultima 
speranza, diciamola 
così, di Marco Straulino 
ma Furlan para alla 
grande, Termina così 
con un'Itala San Marco 
che ha giocato davvero 
alla grande e che sta 
crescendo di partita in 
partita. 

Manlio Menichino 


n 


pur di uscire dalla zona buia della classifica 


sette. Gli isontini rispon- 
dono con un'azione simi- 
le tra Miclausig e Tomiz- 
za. Il capitano s'incarica 
di far partire il bolide che 
Nadalet agguanta in pre- 
sa. Al 42' il gol: un calcio 
piazzato da posizione 
centrale viene ‘trasfor- 
mato da Tedesco con una 
botta terribile che si infi- 
la al centro della porta. 
All'inizio della ripresa 
Tauselli deve disimpe- 
gnarsi prima su untiro al 
volo di Moreale e poi su 
una zuccata di Cancelli. 
Il finale è un arrembag- 
gio nerazzurro: un colpo 
di tacco del nuovo entra- 
to Doria deviato da un 
difensore, un sinistro di 
Polesello che sfiora l'in- 
crocio dei pali e un calcio 
di punizione di Kovic che 
Nadalet salva sotto la 
traversa con un grande 
intervento in acrobazia. 
Tullio Grilli 


BUON SPETTACOLO SENZA TATTICISMI 


n 
Tamai 1 
Porcia (e) 

MARCATORE: 75’ Borto- 
lin Bruno. 


TAMAI: Piccolomilo, Gri- 
mendelli (15° Santarossa), 
Ferrari, Veronica (80' Ve- 
rardo Mauro), Giordano, 
Gorba, Bianchet, Sozza, Bor- 
tolin Bruno, Dariotti, Can- 
ton. 

PORCIA: Da Re, Spagnoli, 
Bizzaro, Cozzarin, Gaetani, 
Fabbro Dario, Tondato (80° 
Valentino), Bazzetto, Pento- 
re, Pottino (62’ Fabbro Fa- 
bio), Bianco. 

ARBITRO: Mosena di Ca- 
stelfranco Veneto. 


Al cospetto del numeroso 
pubblico, buon segno per 
il cassiere, il Tamai af- 
fronta vittoriosamente il 
Porcia. E' stata davvero 
una bella partita, giocata 
da ambedue le formazioni 
a viso aperto, lasciando 
perdere ogni tatticismo. Il 
primo affondo degli ospiti 
al 3', con cross di Bizzaro 
per Bianco, che viene anti- 
cipato di testa da Ferrari. 

120° grande girata al volo 
di Sozza, che Da Re mette 
in angolo con affanno. Alla 
ripresa del gioco il Tamai 
scende in campo più grin- 
toso, e al primo minuto 
Bortolin serve in diagona- 


le Dariotti e i difensori si 
salvano in angolo; sul sus- 
seguente corner Veronica 
davanti al portiere solo 
sciupa. Al 53’ viene espul- 
so Bizzaro per somma di 
ammonizioni, e il Porcia 
perde un uomo importan- 
te sulla fascia sinistra del 
campo. Al 64' Sozza calcia 
di poco sopra la traversa, 
il gol è nell'aria, e al 75' 
puntualmente arriva il gol 
partita di Bortolin, lesto a 
impossessarsi della palla e 
con un forte tiro superare 
sulla destra l'incolpevole 
Da Re. 

Roberto Ros 


fu 


[un] II Piccolo 


CALCIO )) 


RonoZIONa 


Davor Vitulic 


Promozione - 


RISULTATI 
S. Luigi-Cordenonese 1 
Spilimbergo-P. Aviano 1 
Polcenigo-Valnatisone 0-4 
Juniors-Buiese 0- 
P. Fagagna-Portuale 1 
V, Rauscedo-Sanvitese 0: 
Pro Osoppo-Tavagnacco 1 
Arteniese-S. Sergio 1 


Sanvitese 
Spilimbergo 
P. Aviano 

P. Fagagna 
‘S. Luigi 
Juniors 
Polcenigo 

V. Rauscedo 
Valnatisone 
S. Sergio 
Tavagnacco 
Cordenonese 


LASSIFICA 
2 


Buiese 
Portuale 
Arteniese 
Pro Osoppo 


UTALWGIALAWUAAAMWAA 


OLO NANTIONNDNO 


Calcio 


Lunedì & novembre 1991 


GIRONE A / TECNICA E TATTICA MA POCHE AZIONI PERICOLOSE 


‘San Luigi, vittoria all'arma bianca 


‘ Ricompensato l’undici che più ha cercato con aggressività i gol - Cordenonese squadra capace 


Girone A 


PROSSIMO TURNO 
Tavagnacco-Arteniese 
Sanvitese-Pro Osoppo 
Portuale-V. Rauscedo 
Buiese-P. Fagagna 
Valnatisone-Juniors 
P. Aviano-Polcenigo 
Cordenonese-Spilimbergo 
S. Sergio-S. Luigi 
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Promozione - Girone B 


RISULTATI 
Fortitudo-Aquileia 
Pasianese P.-Costalunga 
Flumignano-Bressa ©, 

. Fiumicello-P. Cervignano 
Juventina-Ponziana 
Varmo-Sangiorgina 
Gonars-Union 91 
Ruda-San Canzian 


San Canzian 
Gonars 
Ruda 
Varmo 

P. Fiumicello 
Flumignano 
Bressa C. 
Aquileia 
Sangiorgina 


PROSSIMO TURNO 
Union 91-Ruda 
Sangiorgina-Gonars 
Ponziana-Varmo 
P. Cervignano-Juventina 
Bressa C.-P, Fiumicello 
Costalunga-Flumignano 


2-0. Aquileia-Pasianese P. 
1-1. San Canzian-Fortitudo 


CLASSIFICA 


Juventina 
Pasianese P. 
Costalunga 
Fortitudo 

P. Cervignano 
Union 91 
Ponziana 
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1-0 


MARCATORI: all'84' Vi- 
tulic. 

SAN LUIGI VIVAI BU- 
SA': Craglietto, Crocetti, 
Vignali, Battista, Vitulic, 
Favron, Calgaro (all’'82° 
Polacco), Baiana, Lando 
(al 57’ Donati), Bisani, Si- 
gur. Bolcato, Maniago, 
Giursi. 

CORDENONESE: Pittau, 
Turrin L., Turrin M., Moz- 
zon, Basso, Bullo, Toma- 
sella, Turchet, Gabrielli, 
Orciuolo, Toffolon. Zan- 
cai, De Bin, Sessa, Endri- 
go, Turrin. 

ARBITRO: il Cruciatti di 
Udine. 


TRIESTE — Siamo al 74' 
quando Lando viene cin- 
turato da Turrin, per di- 
vincolarsi commette fal- 
lo di reazione e di conse- 
guenza viene espulso, un 
po' troppo frettolosa- 
mente, dal signor Cru- 
ciatti. Da questo momen- 


to la partita San Luigi-. 


Cordenonese diventa 
scoppiettante. Il San Lui- 
gi Vivai Busà viene per- 
vaso come da una scarica 
di corrente ‘e invece di 
chiudersi nella sua metà 


campo, si lancia all'arma 
bianca alla ricerca della 
vittoria. E la vittoria 
puntuale arriva grazie al 
grande Vitulic. 

Siamo all'83' e Vignali 
fa partire un bel cross, da 
una punizione corta sul- 
la sinistra della porta av- 
versaria. Lo slavo dei 
biancoverdi ieri in sgar- 
giante divisa nuova, si fa 
trovare puntuale in mez- 
zo all'area e di testa fa 
partire una colombella 
che lascia tutti esterre- 
fatti, Pittau e pubblico 
compresi, insaccandosi 
sotto la traversa. Il gol 
non ferma i vivaisti che 
dopo pochi minuti vanno 
vicinissimi al raddoppio, 
grazie di nuovo a Vitulic, 
puntuale sul servizio di 
Sigur, ma questa volta la 
fortuna non gli è amica. 

L'uno a zero finale 
premia così la squadra 
che con più convinzione, 
soprattutto nell'ultimo 
quarto d'ora, ha cercato 
di far sua l'intera posta. 
La Cordenonese vista sul 
rettangolo di via Felluga 
è apparsa comunque una 
bella squadra, capace di 


un bel gioco e con alcune 
ottime individualità. 

I 90 minuti sono per- 
ciò stati piacevoli a ve- 
dersi proprio per le qua- 
lità tecniche e tattiche 
delle contendenti. Di 
azioni pericolose però se 
ne sono viste pochissi- 
me. La più degna di nota 
per gli avversari si è avu- 
ta al 74', quando il bravo 
Tomasella, dopo essersi 


liberato in area, spara. 


fuori un pallone d'oro. 
Per i locali, invece, 
tranne un fallo da rigore 
subito da Calgaro nel pri- 
mo tempo e non rilevato, 
è stato Vignali con una 
bella punizione all'82' a 
segnare la rete. Continua 
così  l'imbattibilità di 
Craglieito giunta a ben 
469 minuti. Disturbati 


. da una fastidiosa nebbio- 


lina calata nella ripresa, 
si sono distinti per il San 
Luigi il neo-acquisto 
Baiana, capitan Savron, 
Bisani e Calgaro,.soprat- 
tutto per il bel primo 
tempo. Per la Cordeno- 
nese Turrin M., Toma- 
sella e Orciuolo. 

Paris Lippi 


A FAGAGNA 


ADOSOPPO 


Due squadre attendiste 
si spartiscono i punti 


1-1 


MARCATORI: 15' Di 
Bert, 45’ s.t Gorizziz- 
ZO. 

PRO osoPPO: Zam- 
pa, Cossettini, Carnie- 
lutti, - Marinelli, 
Chiarvesio, Candoni, 
Barnaba (Baldassi), 


‘Forgiarini, Gorizzizzo, 


Forte, Lancerotto 
(Chiandussi). All 
Gianfranco Momesso. 
TAVAGNACCO: . Di 
Giorgio, Bertolutti 
(Specchia), Di Bert, 
Nicolettis, Iacobucci, 
Nobile, Prosperi, Cau- 
tero, Domini, Garofoli, 
Nardicchia. 
ARBITRO: 
Aviano. 


Cao di 


OSOPPO — Non si 
può dire di aver visto 
una bella partita ieri 


Il Portuale dà il meglio 
e strappa un punto 


1-1 


MARCATORI: al' 31’ 
Piavalico, al 65’ Lizzi. 
PRO FAGAGNA:. Pa- 
squilli, Pilosio, Micelli 
(Martinelli), Chittaro, 
Vit, Del Frate, Bordi- 
gnon, Lizzi, ‘Dreossi, 
Molaro, Ziraldo. 
PORTUALE: Donag- 
gio, Sorini, Ingrao, Gi- 
molino, Carninci, Zoc- 
co, Maiorano, Bergami- 
ni, Bibalo, Coslevaz, 
Piavalico (Graniero). 
ARBITRO: Bertolo di 
Azzano Decimo. 


FAGAGNA — Pro Fa- 
gagna e Portuale si di- 
vidono equamente i 
punti in palio in una 
partita non del tutto 
convincente in parti- 
colar modo per i pa- 
droni di casa se rap- 
portata alle belle pre- 
stazioni precedenti. 
Indubbiamente gli 


ospiti devono aver da- 
to il meglio di se stessi 
se guardiamo la classi- 
fica perché come com- 
plesso di squadra han- 
no disputato una gara 
grintosa con asfissian- 
ti marcature special- 
mente sulle fasce late- 
rali non permettendo 
ai più tecnici giocatori 
rossoneri la possibilità 
di giocare la palla. 

Il Portuale con il se- 
condo tiro in porta ef- 
fettuato al 31’ da Pia- 
valico che ha deviato 
un innocuo cross alle 
spalle di Pasquilli si è 
trovato inaspettata- 
mente in vantaggio e 
avendo. già tattica- 
mente predisposto la 
squadra per non subi- 


re reti ha ulteriormen- 


intensificato la 


chiusura degli spazi 
giocabili. 


Sandro Bello 


al Comunale di Osop- 
po, fra due squadre 
troppo. preoccupate 
di conseguire un ri- 
sultato positivo che 
le faccia uscire dai 
bassifondi della clas- 
sifica. Il Tavagnacco, 
guardingo, ha impo- 
stato la partita in fa- 
se di rimessa. La cro- 
naca del primo tem- 
po è priva di fatti sa- 
lienti, eccetto il rigo- 
re realizzato al 15' da 
Di Bert del Tava- 
gnacco su precedente 
fallo del portiere lo- 
cale. Il pareggio al 
45'; con una prodez- 
za in acrobazia del 
generoso Gorizzizzo 
su preciso passaggio 
volante di Forte. Ri- 
sultato alla fine giu- 
sto. 


VIVAI 
Nessuna 
scusante 


0-3 


MARCATORI: al 6° 
Piccolo, al 3’ Muccin, 
al 49' Giacomuzzo. 

VIVAI RAUSCEDO: 
Bortuzzo, —Avoledo, 
Moretti (Chesco), 
D'Andrea N., Bellomo, 
D'Andrea D., Masiero 
(Lenarduzzi), Marchi, 
Lombardo, Valenti- 
nuzzi, Saranti. 

SANVITESE: Scode- 
ler, Doz, Nadalin G., 
Odorico (Stefanutto), 
Giacomini, —Savian, 
Muccin, Giacomuzzo, 
Matiussi, Perissinot- 
to, Piccolo (Stocco). 

ARBITRO: Soriani 
di Monfalcone. 


RAUSCEDO — Scon- 
fitta senza attenuan- 
ti per i vivaisti con- 
tro una Sanvitese ap- 
parsa fuori della loro 
portata. 


MARCATORI: 39° 
Della Negra, 24' s.t. 
Della Negra, 36' s.t. La 
Scala su rigore. 

SPILIMBERGO: 
Battistella, Chivilò, 
Mazzeri (Marcuz), Da 
Canal, ‘Peressoni, 
Gurnari (La Scala), 


Angeli, Cestari, Lovi- W 


sa, Gleva, Franco. 

PRO. AVIANO: De 
Luca, Zanetti, Govud, 
Roveredo, Prescacin, 
Mussoletto, Zorat, 
Cusani (De Biasio), 
Causo, Sergio Anto- 
niazzi, Della Negra 
(Bravin), 

ARBITRO: Mesaglio 
di Udine. 


SPILIMBERGO.. — 
Nell'attesissimo der- 
by della destra Ta- 
gliamento la Pro 
Aviano infligge alla 
capolista la. prima 
sconfitta stagionale. 
Marco Peresson 
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GIRONE B/STOP INTERNO IN UNA GIORNATA DIF FICILE 


Fortitudo, quando un rigore non bast 


1-2 


MARCATORI: al 59’ Fa- 
vento (rigore), al 63’ e 74’ 
Furlan. 

FORTITUDO: Messina, 
Di Pauli, Chermaz, Manto- 
vani, Petronio, Stasi, Ma- 
sutti (dall'81’ Crevatin), 
Sclaunich, Favento (dal 
69' Roici), Drago, Pulvi- 
renti. Covacich, Pinna. 

AQUILEIA: Gregorat, 
Spagnul, Fogar, Lepre D., 
Klanischek, Degrassi, 
Marcuzzo, Parise, Casot- 
to, Moras (dall'87’ Jacu- 
min), Furlan. Missigoi, Le- 
pre F., Zorat, Doyier. 


MUGGIA — La Fortitudo 
perde in casa ma può 
uscire dal campo a testa 
alta. Quella con l'Aqui- 
leia è stata una gara mol- 
to difficile per-gli ama- 
ranto muggesani, i quali 
hanno dovuto fare i conti 
con straordinaria pres- 
sione difensiva degli 
ospiti. 

La gara è risultata vi- 
vace, briosa, però si è 
guastata per eccessivo 
nervosismo a inizio ri- 
presa, al 10', quando la 
Fortitudo ha perso Man- 
tovani, punito con una 
fiscalissima espulsione 
per un fallo su Furlan. 
Ed è proprio senza Man- 
tovani che gli uomini di 
Borroni passano addirit- 
tura in vantaggio, pur in 
inferiorità numerica al 
14°, grazie a un rigore 


(per fallo di mano in mi- 
schia in area) trasforma- 
to da Favento al quarto 
d'ora. 

Il pareggio friulano ar- 
riva appena 4 minuti do- 
po: Casotto liberatosi di 
un paio di diretti avver- 
sari, leggermente sposta- 
to sulla sinistra, spara a 
rete. La palla tocca però 
la gamba di Furlan e 
spiazza così Messina. 
L'impressione è che l’at- 
taccante dell'Aquileia, 
però, fosse in una posi- 
zione dubbia. Alla mez- 
z'ora il raddoppio ospite. 
Grande triangolazione al 
limite dell'area tra Fogar 
e Furlan, con bella con- 
clusione a rete di que- 
st'ultimo in gran rapidi- 
tà. Gli animi sono ormai 
arroventati. Anche Pul- 
virenti segue la via degli 
spogliatoi anzitempo, co- 
stringendo la Fortitudo a 
giocare gli ultimi 14' in 
nove uomini. 

Gli avversari, già in 


vantaggio di gol e uomini 


in campo, sfiorano così 


‘più volte la terza marca- 


tura, ma via via i tentati- 
vi — alcuni davvero de- 
gli autentici inviti a noz- 
ze — delle punte in ma- 
glia blu trovano sempre 
l'eccezionale opposizio- 


ne del bravissimo portie- 
, re di casa. 


Luca Loredan 


GONARS 
Doppietta 
dell’Union 


2-0 


MARCATORI: al 6° 
‘Bandiziol, al 76’ Maso- 

GONARS: Danielis, 
Stellin, Bruno, Luc- 
chetta, Moretti, Del 
Frate. (Della Mora), 
‘Bosco, Masolini, Pez, 
Bandiziol (foan). 

UNION 91: Marti- 
na, Zoppé, Stefanutto, 
Gressatti, Marchetti, 
Marnicco, Pittis 
(Grion), Nardone, Mu- 
mini (Zamparo), Peri- 
ni, Bearzi. 

ARBITRO: Zaninot- 
to di Pordenone. 


PUBBLICO NUMEROSO 
Il Ruda insegue bene 
e azzera le distanze 


1-1 


MARCATORI: al 20" 
Cocchietto, al 30‘ Mur- 
rasurigore. 

RUDA: Malusà, Drigo 
(dall’86’ Zampar), Toso- 
ratti, Rigonat N., Rigo- 
nat A., Zulli (dal 55’ Va- 
lentino Donda), Murra, 
Mazzilli, Donda D., Del 
Pin, Fumo. 

SAN GANZIAN: Bri- 
sco, Mainardis, Di 
Gioia, Zentil, Giacuzzo, 
Ulian, 


Bergamasco, . 


Bass, Mauro (dal 39° 
Puntin), Cocchietto, 
Trevisan, 
ARBITRO: 
Tolmezzo. 


Picco di 


RUDA — Davanti al 
pubblico delle grandi 
occasioni Ruda e San 
Canzian hanno dato 
vita a una partita ve- 
loce e agonisticamente 
accesa. Il risultato di 
parità che ne è scatu- 
rito è sostanzialmente 
giusto. 

Anna Cisint 


SUL TERRENO DELLA JUVENTINA 


Ponziana beffato nel finale 
Fino al 90? la partita era stata equilibrata 


1-0 


MARCATORE: al 90° 
Ceccotti. 

JUVENTINA: Pasco- 
lat, Marussi, Capotor- 
to, Trevisan, Travagin, 
Gernigoi, —Andaloro, 
Bastiani, Devetak (dal 
65’ Kaus), Braida, Ca- 
sagrande (dal 60° Cec- 
cotti). 

PONZIANA: Mar- 
sich, Parisi, Pusich, 
Bertoli, Campagna, 
Bazzara, Mesghetz, 
Toffolutti, Musolino 
(dal 40’ Romano), Fron- 
toli, Giorgi. 


ARBITRO: Lodolo di 
Udine. 


GORIZIA — Un tiro 
allo scadere di Cecotti 
ha deciso l'incontro 
tra Juventina e Pon- 
ziana. La partita fino 
a quel momento era 
stata in equilibrio. 
Una partita molto tec- 
nica giocata princi- 
palmente a centro- 
campo dove le due 
formazioni hanno fat- 
to vedere le cose mi- 
gliori. L'unica nota 
negativa della giorna- 
ta è stata quella del- 
l'arbitraggio troppo 


severo. Le occasioni 
da rete si sono in pra-' 
tica equivalse. 

Nel secondo tempo 
la partita si faceva più 
combattuta con rapidi 
capovolgimenti di 
fronte. Al 53’ Giorgi si 
mangiava una occa- 
sione grande come 
‘una casa, Al 90' sugli 
sviluppi di una mi- 
schia calciava Ceccot- 
ti e il pallone forse an- 
che deviato da qual- 
che difensore finiva 
inrete. 

an. ga. 


SUCCESSO INTERNO 
La partita va al Varmo, 
gli applausi agli ospiti 


2-1 


MARCATORI: al 2’ 
Danna Stefano su rigo- 
re, al 38' Salvador, al 
75' Burba. 

VARMO: Della Vedo- 

' va, Pituello, Bidoggia, 
Paroni, Del Giudice, Za- 
nello, Danna Stefano 
(Burba), Bernardis, 
D'Antoni, . Martinis, 
Danna Giorgio. 

SANGIORGINA: Bet- 
to, Targato, Morettin 
(Cristin), Dodorico, An- 
dreotti, Furlanis (Casa- 
sola), Salvador, Taver- 


na, Turisan, Bertuzzi, 
Moro, Pegolo. 

ARBITRO: Truant di 
Maniago. 


VARMO — La partita 
l'ha vinta il Varmo ma 
la bella figura è tutta 
per gli Ospiti. Squadra 
giovane, vivace e con 
alcune ottime indivi- 
dualità la Sangiorgina 
ha tenuto in mano il 
pallino per almeno 70" 
imbrigliando il centro- 
campo bianconero. 
Luigino Collovati 
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Il Piccolo [_Dx] 


NELLA PARTITA DI PROSECCO IL VILLANOVA CONQUISTA UN ALTRO PUNTO FACILE 


Un Primorje senza più fantasia 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Forgaria-Budoia 0-0; Zoppola-Ganeva 
Spal-Nogaredo 1-0 | Fiume Veneto-Tagliamento 
lessanese-Torre 1-0. Flalbano-Azzanese 
Rive D'Arcano-Majanese 0-2 | Majanese-Pordenone 
Pordenone-Flaibano 0-0... Torre-Rive D'Arcano 
Azzanese-Fiume Veneto 0-0 Nogaredo-Blessanese 
Tagliamento-Zoppola : 1-1 Budola-Spal 
Caneva-Don Bosco 2-3 Don Bosco-Forgaria 

CLASSIFICA 
Azzanese 19/3 a nb oO ali 0 INT Ai 
Tagliamento Ica glio 3 11146 2 
Blessanese 10 431 4 IT 9A5 E 
lalanese NORMA 2 5 40107 
Spal 104 22 0 4 2 0 21018 
Fiume Veneto 94013 4 21 95 
Flaibano 4.2 2.0 4 341 86 
Forgaria . 9 4 0 4 0 4 3087 
Pordenone FRELIAE.O) 3 21 4 5 
Zoppola Aa] 4 21 90 
Nogaredo RT] 5 228.10 
Torre 63.0 2 5 2/02 LIBO 
Don Bosco GRATA 0.3 811 
Budoia GNA N0eri2 5 22.711 
Caneva 5 5 0 2 3.13 1702 
Rive D'Arcano 34 00 4 31 514 


RISULTATI 
Reanese-Donatello 
Moraro-Tricesimo 
Riviera-Vesna 
Tarcentina-Cividalese 
Zarja-Tolmezzo 
Primor]e-Villanova J. 

Orreanese-Pro Romans 
Mossa-Corno 


Prima Cat. - Girone B 


PROSSIMO TURNO 


0-2. Pro Romans-Mossa 

1-1, Villanova J.-Torreanese 
1-0. Tolmezzo-Primor]e 

1-4. Gividalese-ZarJa 

0-2. Vesna-Tarcentina 

0-0. Tricesimo-Rivlera 

0-3. Donatello-Moraro. 

3-3 Gorno-Reanese 


CLASSIFICA” 
Primorje 12.5.3200 3 12 00190721 
Tricesimo ISS ET 2 0 to e: 0A or 
Pro Romans 10. 42 2 0 4.1 2 1.14 8 -2 
oimezzo MO 4) 2002 0A 202 
ividalese IO 20 22 
Donatello SRI 20 O Be 
TO 95 3 2 03 0 1 2109 4 
Meo SITA IA 2 SA Sa 
VITO 84 0 4 0 41 219 9 4 
illanova 4. 7 40 3 1 4 0 4.0 6 8 -5 
Reanese 741 12 4.0 4:05 7 -5 
Corno 6 4 0 2 2 4.1 21 78 -6 
Zarja RITO A (TE ENI IAS LORO È 
Riviera 64 2 11 4.0 1 31018 -6 
Torreanese SIONE Io O Mod 
Tarcentina AIARA AIAR ADI 


Prima Cat. - Girone C 


RISULTATI 
S.V. al Torre-Santamaria 
Latisana-Isonzo 
Trivignano-S.M. Sistiana 
E. Adratica-Lignano 
Risanese-Rivignano 
Pozzuolo-Maranese 
Pieris-Muggesana 
Basaldella-Staranzano 


PROSSIMO TURNO 


4-1. Muggesana-Basaldella 
2-2. Maranese-Pieris 


1-0. Rivignano-Pozzuolo 
1-1 Lignano-Risanese 
2-2. S.M, Sistiana-E. Adratica 


0-1 Isonzo-Trivignano 
1-0. Santamaria-Latisana 
0-0. Staranzano-S.V. al Torre 


VCLASSIFICA 


Maranese 
S.V. al Torre 
Trivignano 
Latisana 
Lignano - 
Isonzo 

E. Adratica 
Risanese 
Pieris 
Rivignano 
Staranzano 
Pozzuolo 
Basaldella 
S,M. Sistiana 
Muggesana 
Santamaria 


WGANTIASINTLWWRLLA 
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LATISANA 
Fabbroni: 
doppietta 


Latisana 2 
Isonzo T. 2 


MARCATORI: al 37° 
Perosa; al 65’ Severi- 
ni, al 70° e all'87’ Fab- 
broni. 

LATISANA: Tosoli- 
ni, Castellarin, Sera- 
fini, Canal , Fantin, 
Dissopra,  Fabbroni, 
Stefanutto, Guerin, 
Mauro, Biasinutto. 

ISONZO  TURRIA- 
CO; Boschin, Zentilin, 
Anut, Zin, Croci, Fur- 
lan, Sell, Spessot, Pe- 
Tosa, Severini, Tam- 
burlini 


ARBITRO: Micheli- 
ni di Trieste. 
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PRIMORJE: Babic, Lu- 
xa, Milani, Stocca M., Pi- 
pan, Savarin, De Marco, 
Miclaucic . (59° Sulini), 
Stocca P., Crevatin, Tul 
(67° Stolfa). 

VILLANOVA: — Lollato, 
Minen, Mainardi (67° Mat- 
tiazzi), Giabai, ‘Tonon, 
Mocchiutti C., Mocchiutti 
F., Ermacora, Bevilacqua, 
Bertossi (90' Pizzamiglio), 
Ciani. 

ARBITRO: 
Udine. 


Macorig di 


PROSECCO — Dopo sei 
pareggi consecutivi il 
Villanova si porta via un 
punto anche da Prosecco 
a spese di un Primorje in 
giornata grigia come il 
tempo. L'impostazione 
tattica dei locali questa 
volta è risultata sbaglia- 
ta in quanto contro una 
compagine che non ha 
ancora vinto il mister Bi- 
dussi ha schierato una 
sola punta facilitando 
così il gioco difensivo de- 
gli ospiti. Ne è uscita così 
una gara a basso livello 


MORARO 


tecnico con poche emo- 
zioni per i due estremi 
difensori. Nel primo 
tempo il Primorje ha ma- 
novrato abbastanza con 


troppi passaggi e poche ; 


conclusioni. 

Il Villanova, dal canto 
suo, è apparso abbastan- 
za guardingo e non si è 
scoperto troppo. Nella ri- 
presa gli ospiti hanno 
osato di più. La prima 
grossa occasione per 
sbloccare il risultato è 
capitata proprio al Villa- 
nova con Ciani, che ap- 
profittava di un errato 
retropassaggio di Stocca 
e si presentava solo da- 
vanti a Babic, che sven- 
tava la minaccia. Il Pri- 
morje replicava dopo due 
minuti con un calcio di 
punizione di De Marco 
che si stampava sul palo. 
Negli ultimi minuti i lo- 
cali hanno creato qual- 
che occasione con Sulini, 
che ha validamente so- 
stituito l'infortunato Mi- 
claucic, ma ‘il risultato 
non cambiava. 

b.r. 


Un punto conquistato 
con soli nove uomini 


1-1 


MARCATORI: al 25’ 
Barchetta, al 70° Mar- 
tarello. 

MORARO: Postir, Mi- 
nen, Calvani, Blasizza, 
Conforti, Lestani (Go- 
miselli), Donda, Nargi- 
so, Longo, Diviacchi, 
Barchetta (Feresin). 

TRICESIMO: Colussa, 
Garbino, Canceliere, 
Moroso, Coccolo, Novel- 
lo, Tomini, Pilosio, Mar- 
tarello, Michelazzo, Del 
Fabbro. 

ARBITRO: Clauti di 
Maniago. : 


MORARO — Al 20', 
calcio di rigore per il 
Tricesimo per un fallo 
in area locale. Della 
battuta si incarica Del, 
Fabbro ma il suo tiro si 
‘perde sul fondo a lato. 
Reazione del Moraro 


che va in vantaggio al 
25' quando Diviacchi 
calcia sicuro, il portie- 
re para ma non trattie- 
ne, sulla sfera entra 
Barchetta che insacca. 

Nel secondo tempo, 
il Moraro controlla be- 
ne le sfuriate degli 
ospiti che coronano il 
loro pressing al 70' 
con il pareggio di Mar- 
tarello con un azzec- 
cato colpo di testa. Il 
pari finale il Moraro lo 
difende in nove uomi- 
ni per le espulsioni di 
Donda e Blasizza. No- 
nostante  l'inferiorità 
numerica i biancoce- 
lesti di casa non de- 
mordono e cercano il 
gol a sorpresa ma non | 
lo trovano in quanto il 
coriaceo Tricesimo è 
ben disposto ‘in cam- 
po. 


BASOVIZZA 


Scivolone dello Zarja 
contro il Tolmezzo 


‘0-2 


MARCATORI: all'80' e 
all'87' Merluzzi. 
ZARJA: Cocevari, An- 


tonich (Renzili), Ridolfo, | 


Calz, Parovel, Auber, Zu- 
bin (Germani), Fonda, 
Volic, Tonietti, Ferluga. 

TOLMEZZO: Zugliani, 
Cremona, Vaisero, Dor- 
lando, Nodale, Cucchia- 
ro, Gianfranco, Blanzan, 
Gaier, Merluzzi, Cuc- 
chiaro Livio, Valle (Pa- 
schini) (Muser). 


Ammoniti 
Blanzan, Livio Cucchia- 
ro; Tonietti, Volic e Ger- 
mani. ° 


BASOVIZZA.— Dopo l'e- 
Spulsione di Galz al 14 
l'undici di Basovizza 
doveva arretrare il suo 

aricentro ‘contenendo 
gli attacchi degli uomi- 
ni di Damiani. Ma nel 
secondo tempo, quando 
ormai la partita sem- 


MOSSA 


brava incanalata verso 
la spartizione della po- 
sta, giungeva  all'80' 
quasi inatteso il primo 
gol di Merluzzi con 
un'autentica vampata 
rapinatrice. Il secondo 
gol invece è arrivato a 


3' dalla fine ad opera. 


dello stesso Merluzzi. 
Per la cronaca bisogna 
segnalare sempre nella 
ripresa al 49', Blanzan 
servito in area e respin- 
to da Cocevari, e ancora 
Cocevari protagonista 
al 53‘ e al 59' contro le 
conclusioni di Merluz- 
zi. Al 65' fiammata dei 
locali con Zuliani che 
salvava un quarto gol e 
si superava deviando 
un colpo di testa di Ger- 
mani. Al 67' in contro- 
piede Blanzan colpiva 
un palo alla destra di 
Gocevari, Lo Zarja è sta- 
to ancora protagonista 
con due episodi di rigori 
negati all'81’ e all'85°. 
Diego Stefi 


Una girandola di reti 
nella gara col Corno 


3-3 


MARCATORI: al 6° 
Drussin, al 26’ Zanette, 
al 29' Medeot su rigore, 
al 33’ Pinatti su rigore, 
al 77' Zanette, all'83" 
Bonutti. 

MOSSA: Marussi, 
Medeot, Vidoz (Radigna 
A.), Dovier (Coceani), 
Radigna P., Frausin, 
Mattioli, Vecchiet, Bo- 
nutti, Pinatti, Natoli. 

CORNO: Cantarut, 
Antonutti, Drussin, 
Nadali, Tantolo, Bian- 
cuzzo, Del Negro, Riz, 
Feresin, Zanette, Mo- 
schioni. 

ARBITRO: Bravin di 
Pordenone. 


MOSSA — Già al 6° la 
prima marcatura: 
Drussin sorprende la 
difesa locale. Venti 
minuti dopo gli ospiti 
.raddoppiano con Za- 
nette che da 40 metri 
lascia partire un lan- 


cio che termina all'in- 
crocio dei pali. Il Mos- 
sa dimezza le distanze 
poco dopo. Davide 
Medeot (classe 1973) 
procura un calcio di ri- 
gore, trasformandolo. 
Gli uomini di mister 
Bandini pareggiano 
subito: fallo di mano 
in area e un nuovo tiro 
dagli undici metri si- 
glato da Pinatti. 

Il Corno si riporta in 
vantaggio al 77’ con 
Zanette, ma la grinta 
dei padroni di casa 
non ha limiti: e Bonut- 
ti riequilibra definiti- 
vamente il risultato. 
Finisce in questo mo- 
do, con un pareggio 
mozzafiato una gara 
che è rimasta incerta 
fino all'ultimo minuto 
e che non ha certo di- 
satteso le aspettative 
dei tifosi di entrambe 
le compagini. 


MAGNANO 


Il Vesna finisce a picco 
in casa del Riviera 


1-0 


MARCATORE: 375 
Bruni. 

RIVIERA: Carnelutti, 
Clemente, Orlandi, Pra- 
disitto, Tinappo, Toma- 
dini, Bruni (Dose), Pic- 
coli, Rusalen, Del Medi- 
co, Tondolo. 

VESNA: Coronica, 
Sedmac, Sambaldi, Ma- 
lusà, Soavi, Leonardi, 
Nonis, Crisciak, Kost- 
napfel, Barilla, Chian- 
dotti. 

ARBITRO: Paulitti di 
Cervignano. 


MAGNANO — La par- 
tita è risolta da Bruni 
al 37' del primo tem- 
po, che è lesto a racco- 
gliere una punizione 
di Tomadini e in mez- 
zà rovesciata mette al- 
le spalle di Coronica 
dopo che la gara, fino a 
quel momento, non 
stava mostrando nes- 
suno spunto di rilievo. 


TARCENTO 


Più elettrizzante la ri- 
presa, con il Vesna al- 
l'attacco e il Riviera 
che colpisce in contro- 
piede. Mancato pareg- 
gio già al secondo mi- 
nuto, con Malusà che 
con un potente tiro 
manda di poco a lato. 
La pressione dei trie- 
stini si fa più consi- 
stente, ma l'ottima di- 
fesa biancorossa e i 
provvidenziali inter- 
venti del portiere Car- 
nelutti evitano in tre 
occasioni la sconfitta 
della propria squadra. 
Si supera poco dopo 


‘ Coronîca, su una bom- 


ba di Pinato su calcio 
di punizione. Mancato 
raddoppio del Riviera 
con Tondolo, che ben 
lanciato sulla destra 
tenta di scavalcare il 
portiere | avversario, 
ma la palla esce di po- 
coalato. 

Dose 


Avversari inesistenti: 
la Cividalese approfitta 


1-4 


MARCATORI: al 10° 
Fiorentini, al 55’ Guar- 
dino, all'81' Fiorentini, 
all'85’ Nicoloso su rigo- 
re, all'89' Fiorentino. 

TARCENTINA:  Lizzi, 
Pasianotto, Rizzotti, Vi- 
vidori, Nicoloso, Peres- 
sutti (Agosto), Spoletti 
(Piccardi), Viani, Valus- 
so, Lodolo, Lendaro, 

GIVIDALESE: Comuz- 
zo, Cignacco, Oviszac, 
Azzano, Caucic, Bovio 
(Demichieli), Spina, Ia- 
cuzzi, Fiorentini, Boni- 
no (Dosualdo), Guardi- 
no. 

ARBITRO: il signor 
Vacanti di Maniago. 


TARCENTO — Dopo 
questa sonora batosta 
da parte di una discre- 
ta Cividalese, i canari- 
ni devono meditare. 
Che dire della gara di 
ieri? Il risultato finale 


si commenta da sé, E' 
stata infatti la pochez- 
za tarcentina e le gros- 
se indecisioni della di- 
fesa che hanno per- 
messo agli avanti civi- 
dalesi di andare in gol 
indisturbati. A questo 
punto dunque è suffi- 
ciente decrivere le 
azioni da gol, dato che 
la palla è stata conti- 
nuamente nelle mani 
cividalesi. Al 10" è Fio- 
rentini ad aprire le 
marcature. su. palla 
non trattenuta da Liz- 
zi. Al 55' Guardino 
raddoppia su indeci- 
sione della difesa. 
All'8l’ è ancora Fio- 
rentini a segnare su 
forte respinta della di- 
fesa. All'85' Nicoloso 
realizza su rigore per 
atterramento di Len- 
daro. Ma all'89' anco- 
ra Fiorentini segna la 
rete del definitivo 4-1. 


gg I locali, in campo con una sola punta, hanno offerto una prova di basso livello senza emozioni 


TORREANO 
Terza 
‘sconfitta 


0-3 


MARCATORI: 66” 
Zorzin II, 75' Roberto 
Candussi, 90" Zorzin I, 

TORREANESE: Tami, 
Montanino, De Bru- 
matti, Benati, Lucio 
Cudicio, Bassetti, Gra- 
nieri, Luca Cudicio, Ba- 
lutto, Dorlì, Guizzo. 

‘PRO ROMANS: Zonc, 
Livon, Budicin I, Zorzin 
I, Budicin II, Battiston, 
Laurenti, Gregorutti, 
Zorzin II, Furlan, Fede- 
rico Candussi. 

ARBITRO: Casali di 
Trieste. 


TORREANO — Nel se- 
condo tempo si regi-. 
strano tre espulsioni 
‘perla Torreanese e tre 
gol per il Pro Romans. 
Al 66' Martellos:si in- 
vola sulla fascia de- 
stra, serve Zorzin II, 
che insacca. Al 75' è 
poi la volta di Roberto 
Gandussi, e al 90' nuo- 
vamente di Zorzin II. 


REANA 
Donatello 
in crescita 


0-2 


MARCATORI: al 12° 
e al 45' Romeo. 
REANESE: Bruno 
Pigani, Miani, Comel- 
lo, Morandini, Giorda- 
ni, Geizza, Cossettini, 
Piani, Gervasutti, Mi- 
rabelli, Scala. 
DONATELLO OLIM- 
PIA: Del Zotto, Alm- 
bergher, Ronzin, San- 
tini, Bortolotto, Mo- 
randini, Parente, Sil- 
verio, Romeo, Zucchi- 
ni, Sclausero. 
ARBITRO: Sansa di 
Monfalcone. 


REANA — Al 12' è 
già gol. Un rimpallo 
fortunoso libera Ro- 
meo. davanti alla 
porta di Pigani. Il 
centravanti non ha 
difficoltà a realizza- 
re. Il raddoppio allo 
scadere del primo 
tempo. 

Luciano Morandini 


PARTITI IN SVANTAGGIO CONTRO IL LIGNANO, I RAGAZZI DI VATTA DOMINANO IL RESTO DELLA GARA 


Per lEdile un errore di troppo 


1-1 


Ci 


MARCATORI: al 15° Sa- 
batlao, al 65’ Vatta. 
EDILE: Mercusa, Com- 
ara, Mitri, Rei, Mervich, 
Sin e za 
'isentin), Seppi, Dertman 
(dal 91° Gecsbt], Gandot, 
CENTO: aa 
ANO: Mattetazzi, 
Comandi, Bettin, Mea 
Ri, Piasentin, Paschetto, 


Bortoli 
Sabatlao. 


TRIESTE — Un pari do- 
vrebbe accontentare ce 
ti ma i «padroni dii casa» 
possono recriminare sul- 

esito della partita vista 
l'ottima gara dis utata 
dai ragazzi di Vatta. Vi 
segnaliamo subito una 
nota curiosa: il’ fischio 
iniziale arriva con venti 
minuti di ritardo, tanti 
quanti ne ha fatti l'arbi- 


SAN VITO ALTORRE 
Capitombolo del Santa Maria 


4-1 


MARCATORI: al31”, al 
42’, @e al 92’ Faleschini, 


al 47° Ermacora su rig. 
dici 
S SAN VITO: Montina, 

anna, Zigante (60’ Bal- 
das), Rossi, Decorti, Pa- 


ludetto, ’Faleschini, 
Manfrin (75° Nardin), 
Polvar, Ermacora, Tua- 
na. All: Buso. — 
SANTA MARIA: Go- 
cetta M., Martin; Mar- 
zolla (63’ Azolin), Visin- 


tini, Malvestuto, Nîe- 
miz, Malisan, Turchetti 
(55'Desabbata), Cecotti, 


. Gocetta A., Garbino. All 


Lirussi 
ARBITRO: Zampa di 
Tavagnacco. 


SAN VITO — AI 31’ la 
prima rete, ad opera 
del rientrato bomber 
sanvitese, il quale an- 
drà in rete ancora due 
volte e precisamente al 
42' e al 92", lasciando 


così al Santa Maria il 


tro. 

Al 15' gli ospiti passa- 
no in vantaggio. Infatti 
l'ottimo Sabatlao trova 
lo stacco giusto sul cross 
effettuato da Gobbo e la 
conclusione trova la via 
della rete. Insomma l'E- 
dile paga caro uno dei 
pochi momenti di disat- 
tenzione. Il vantaggio 
degli ospiti provoca un 
momento di smarrimen- 
to ai padroni di casa che 
ritrovano presto le redini 
dell'incontro. S'inizia un 
vero bombardamento il 
cui bersaglio è la porta 
difesa dal bravo Mat- 
teiazzi, uno dei migliori 
nelle file del Lignano. 

. L'Edile trova la strada 
giusta al 20' della ripresa 
quando Vatta. di testa 
raccoglie il suggerimento 
che arriva da un calcio 
d'angolo e la schiacciata 
s'insacca alla sinistra del 
portiere. ì 

È Paola Marsich 


..Il tris di Faleschini toglie ogni speranza agli ospiti 


conto di tre reti da pa- 
gare a fine. partita. Si 
aggiunga un rigore rea- 
lizzato da Ermacora, e 
una serie eleoquente di 
azioni da gol sfumate o 
fermate per fuorigioco, 
a nostro avviso non 
sempre di fatto esisten- 
te, e il San Vito aggiun- 
ge nel suo carniere di 
squadre capitolate nel- 
l'arena di casa anche il 
Santa Maria. 

Gabriele Zanin 


PIERIS 


La Muggesana all’asciutto 


A sei minuti dalla fine Butti risolve l’incontro 


1-0 


MARCATORE: 
Butti, 

PIERIS: Dessabo, Gon, 
Coderini, Puntin, Sam- 
sa, Budicin, Russi, Varl- 
jen (Caporale), Bertossi 
(Tava), —Zompicchiati, 
Butti. 

MUGGESANA:  Scri- 
gnani, Persico, Zuliani, 
Fontanot, Potasso, Fuc- 
car, Bastia, Tenace 
(Ghersini), Mosetti, Cec- 
chi (Pribaz), Pettarosso. 

ARBITRO: Comuzzi di 
Pordenone. 


84 


PIERIS — Uno stupen- 
do gol messo a segno 


BASALDELLA 


all'84' da Butti conse- 
gna al Pieris la ricerca 
di affermazione, nono- 
stante che i verdearan- 
cio muggesani abbiano 


| giocato il tutto per tut- 


to nei minuti restanti e 
il direttore di gara (in- 
vero non esente da al- 
cune interpretazioni di 
ioco che sovente ha 
infastidito un po' tutti) 
‘ che ha allungato la me- 
desima di abbondanti 
sei minuti di recupero, 
osciando sino al- 
l'ultimo. secondo gli 
spazientiti sportivi di 
parte. Nulla 0 poco di 
trascendentale hanno 
offerto le due forma- 


Per i padroni di casa 
è il settimo pareggio 


00° 


BASALDELLA: Pe: 


coraro, Fontanive, 
Viotto, Tommasi, Ro- 
manello, 
Damiani 


STARANZANO: Or- 
sini, Palombieri, Ma- 
scarin, 


Pugliese, 
(Bortolotti), 


ARBITRO: Stinco di 


Trieste. 


BASALDELLA — Set- 
timo pareggio per il 
Basaldella contro lo 
Staranzano. Piutto- 
sto scarno il taccui- 
no, che nel corso del 
primo tempo registra 
unicamente una bel- 
la conclusione di 
Fontanini. Nella ri- 
presa sono i locali ad 
andare vicini al gol 
con Zuliani e Buran. 
Gianni Tulisso 


zioni nella prima fra- 
zione. Quel poco, co- 
munque, lo hanno pro- 
posto i triestini, che 
inizialmente sono sem- 
brati maggiormente 
motivati. 

E così in avvio al 3‘, 
sugli sviluppi di un an- 
golo, dal nugolo dei gio- 
catori in area si erge la 
testa di Mosetti che de- 
pone non distante dal 
palo. Successivamente 
al 13’ su traversone di 
Cecchi è Pettarosso a 
imitare il collega pre- 
cedente, anche nella 
sfortuna. È p 

Moreno Marcatti 


TRIVIGNANO 


Birri & Co. sempre più in alto 
Contro il San Marco Sistiana una vittoria facile 


1-0 


MARCATORE: 54’ Bir- 


ri. 

TRIVIGNANO: — Con-. 
tin, Cuzzot, De Zottis, 
Sellan, Birri, Milocco, 
Finatti (83’ Buttò), Pa- 
viotti, Valentinuz (65° 
Geatti), Cerli, Burelli. 

SAN MARCO SISTIA- 
NA: Pavesi, Pasian, Set- 
te, Norbedo, Venturini, 
Buffolini, Codiglia, Pa- 
cor (55' Padoan), Kosuta, 
Matkovic, Nokarno. — 
ARBITRO: Biasotto di 
Pordenone. 


TRIVIGNANO  — Con- 
tinua la serie di vittorie 


RISANESE E RIVIGNANO 
Un pareggio arrivato 
a tempo scaduto 


2-2 


MARCATORI: 32° 
Boschetti, 61" Maran- 
gone, 89' Dindo, 93° 
Tonizzo. 

‘RISANESE: Forna- 
siero, Tosolini A., 
Schiff, Pez, Tosolini F., 
Ventura, Boschetti, 
Bogoni, Avian, Dindo, 
Grop. 
RIVIGNANO: ITacuz- 
zo, Odorico C., Preghe- 
nella, Morettin, Me- 
ret, Odorico D., Batti- 


stella, Tonizzo, Ma- 
rangone, Collovati, 
Bellinato. È 

ARBITRO: Franca di 
Maniago. 


RISANO — Il pari è 
arrivato al 93'. 

Il risultato era sta- 
to determinato da 
una punizione di Bo- 
schetti al 32' e da 
Dindo, all'89°. 

Al 61’, Marangone 
firma la rete del mo-. 
mentaneo pareggio. 

Enrico Grassi 


per il Trivignano sem- 
pre in corsa per le pri- 
me piazze della classi- 
fica. Ieri i bianconeri, 
pur senza brillare par- 
ticolarmente, si sono 
imposti sui triestini del 
San Marco con una 
splendida rete del gio- 
vanissimo libero Stefa- 
no Birri. La gara ha vi- 
sto i trivignanesi im- 
porre sempre il loro 
gioco, ma il San Marco* 
Sistiana non è stato 
certoaguardare. — 
La rete della vittoria 
è giunta nel secondo 
tempo, al 54‘, sugli svi- 
luppi di un calcio d'an- 
golo; Birri con tempi- 


POZZUOLO 


smo è intervenuto de- 
viando con un preciso 
tocco di destro la palla 
in rete. Tutto facile poi 
per gli uomini di Batti- 
stutta, anche perché gli 
avversari sono rimasti 
dal 60' in inferiorità 
numerica, per l'espul- 
sione di Buffolini per 
doppia ammonizione. 


‘Continua così la marcia 


verso il vertice della 
formazione del presi- 
dente Silvano Marcuz- 
zi che non nasconde 
chiara velleità di salire 
in categorie più conso- 
ne alla sua tradizione. 
a.m. 


La Maranese a Zugliano 
vince come da copione 


O-1 


MARCATORE: al 26° 
Regattin. 

POZZUOLO: Alberto 
Manente, Gilberto Ga- 
sparini, Croatto, Zan- 
Nier, Stefano Gaspari- 
ni, Gomboso, Berlasso, 
Blasone, Cappelletti, 
Floreani, A: lo Ma- 
nente. 

.MARANESE: — Della 
Ricca, Tiziano Sutto, 
Talian, Luciano Corso, 
Candotti, Alessandro 
Corso, Pizzimenti (Fili- 
putti), Pez (Chiesa), 


Fattorutto, Formentin, 
Regattin. 

ARBITRO: Taiariol di 
Casarsa. 


ZUGLIANO — L'episo- 
dio determinante, si è 
registrato al 26’ quan- 
do Regattin, al limite 
dell'area, la palla al li- 
mite dell'area, si è gi- 
rato e ha fatto secco il 
portiere Manente. L'e- 
vidente superiorità at- 
letica della Maranese 
ha poi fatto il resto. 
gr. en. 


XJ Il Piccolo 


RISULTATI PROSSIMO TURNO | RISULTATI PROSSIMO TURNO 
‘S. Lorenzo-Sarone 4-0. Ceolini-Cordenons Doria-Valeriano 1-2. Valvasone-Pagnacco 
Visinale-Morsano 0-3 Virtus R.-S. Martino Ciconicco-Fanna 2-3 Ragogna-Capor. 
Tiezzese-Chions 0-0 Vigonovo-Pasianese Domanins-Diana 1-1 Basiliano-Colloredo 
Aurora:S. Quirino 1-1 S. Quirino-Prata Barbeano-Vibate 1-2. Vibate-Bulese 
Prata-Vigonovo 2-1. Chions-Aurora Bulese-Baslliano 2-2. Diana-Barbeano 
Pasianese-Virtus R. 1-0. Morsano-Tiezzese Colloredo-Ragogna 2-0 Fanna-Domanins 
$. Martino-Ceolini 1-2 Sarone-Visinale Capor.-Valvasone 1-2 Valeriano-Ciconicco 
Cordenons-Sangiov. 2-0. Sangiov.-S. Lorenzo Pagnacco-Villanova 2-5. Villanova-Doria 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
Prata 14 8 6 2 010 44+1 Vibate 11ST8 0459 1108 61000, 
Morsano 1184003 E 60 Barbeano 11 8 4 3 1 9 6 -1 
Ceolini 16485340 #99 RA ZE Villanova 10 8 4 2 217 10 -2 
Pasianese 9 8 ‘4 1 314 6 -4 Doria 10 8 4 2 2147 -2 
S. Martino Gi Boi 3 anta 2 4 Valvasone. 10 8 4 2 214 9 -2 
Vigonovo 9-81 02:15 \ 1 1 1800-3 Colloredo 10 8 4 2 211 7 -3 
Chions 8 8 3 2 310 8 -3 Valeriano 10 8 4 2 2 8 8 -1 
| Tiezzese 88 2 4 2 10 4 Ragogna 9 8 3 3 210 9 -3 
| Aurora 8 832.3 9 4 Ciconicco 88 32 310 9 -4 
S.Lorenzo 7 8.3 1 4 8 -5 Domanins 8 8 24 210 9 4 
Visinale CAME: Ta so EOILI 5 Capor. PORTA 210 -6 
ì Sarone EAT Fanna TAB 2 IT EG 0 
(i Cordenons 6 8 2 2 4 Bulese 5 8 13 4 7 15 -8 
| Virtus R. DU 2 NT.) Diana LE or SO 
S. Quirino Dstezi o Basiliano 4 8 0 4 4 5 9 -8 
Sangiov. AfBISTTSE 205: Pagnacco 3 8 0 3 5 6 16 -10 


II Cat. girone C 


È RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
} Azzurra-Forti e L. 2-0 Pulfero-S. Rocco Sedegliano-Zompicchia 3-0 Camino-Bertiolo 
ì Povoletto-A.S.5.0. 2-1. Natisone-Sangiorg. Flambro-Codroipo 2-1 Pocenia-Campanelle 
Ancona-Aurora 2-2 S. Gottardo-Manzano Talmass.-Romans 0-1 Domio-S. Nazario 
Bearzi-Buttrio 0-1 Buttrio-Gaglianese Breg-Ronchis 1-1 Ronchis-Palazzolo 
Gaglianese-S. Gottardo 2-2 Aurora-Bearzi Palazzolo-Domio 1-0 Romans-Breg 
Manzano-Natisone 0-0 A.S.S.0.-Ancona S. Nazario-Pocenia 0-1 Codroipo-Talmass. 
Sangiorg.-Pulfero 0-0 Forti e L.-Povoletto Campanelle-Camino 21 Zompicchia-Flambro 
S. Rocco-Rizzi 1-4 Rizzi-Azzurra Bertiolo-Don Bosco 0-1 Don Bosco-Sedegliano 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
Rizzi 8_5 Camino IRR RREIA 1120700 
Povoletto 805 Talmass. ME 4 RITA 
Azzurra 8.5. Flambro 11 8 4 3 112 6 -1 
Manzano 84 Sedegliano 10 8 4 2 215 9 -2 
ni Bearzi 84 Codroipo 10804, 2002 115 AS 
5 Aurora 84 Campanelle 10 8 3 4 1 8 5 -3 
Natisone 9 83 Palazzolo 9 8 3 3 210 8 4 
Ancona 9 8 3 S.Nazario 7 8 1 5 2 8 8 -6 
Buttrio 9 83 Domio VASI SE e 
S. Gottardo 8 8 3 Breg (CRESTE 2 ATI 95 
Pulfero T.6g8 11 Don Bosco 7 8 2 3 3 6 ‘9 -5 
Sangiorg. SLERI Romans VAR a AT cl LISTA 
Forti e L. Lenti) Zompicchia 6 8 3 0 5 11 11 -5 
Gaglianese 4 8 1 Bertiolo 608/4365 
Rocco 908051 Pocenia CRUI PR IC 
A.S.S.0. 1800 Ronchis 3 8.0 3 5 8 


II Cat. girone E 


PROSSIMO TURNO 
Alelio-Chiarbola 
Castionese-Terzo 
Opicina-Porpetto 
Malisana-Torvis. 
Bagnaria A.-Mortegl. 
Muzzanese-Olimpia 
S. Andrea-Futura 
Fossalon-Torre Tap. 


RISULTATI 
Torre Tap.-S. Andrea 
Futura-Muzzanese 
Olimpia-Bagnaria A. 
Mortegi.-Malisana 
Torvis.-Opicina 
Porpetto-Castionese 
Terzo-Aiello 
Chiarbola-Fossalon 


Il Cat. girone A 


CLASSIFICA 


Fossalon 
Castionese 
Chiarbola 
Aiello 
Torvis. 
Opicina 
S. Andrea 
Muzzanese 
4 Porpetto 
Olimpia 
Terzo 
Mortegl. 
Torre Tap. 
Bagnaria A. 
Futura 
Malisana 


CISTICA 
diINHTiINWON AO 


CASTIONESE 
Da sola 
in vetta 


O-1 


MARCATORE: al 15° 
Maran. 

PORPETTO: Pedron, 
Favotto, Rigo, Bian- 
chini, Antoniazzi, 
Grop, Volcan, Rigo II, 
Giacinto, Carri, Mo- 
ro. 

CASTIONESE: Sim- 
sig, Sebastianutti, 
Faccini, Battello, 
Stroppolo, Basello, 
Vinazza, Maran, Bu- 
sinelli, Isola, Duria. 

ARBITRO: Monti 
Bragadin di Trieste. 


N 4 NOA mo 


Calcio 


Lunedì & novembre 1991 


IL RONCHIS, FANALINO DI CODA, RIESCE E GUADAGNARE UN PUNTO 


Breg, un pareggio inaspettato 


Dopo un iniziale predominio, la formazione di San Dorligo subisce l’iniziativa avversaria 


Zaule-Mariano 


Kras-Capriva 


Fogliano, 
Isonzo S.P. 
Medea 
Sovodnje 
Piedimonte 
Fincant. 
Zaule 

Pro Farra 
Villesse 

S. Lorenzo 
Gaja 

Kras 
Primorec 
Audax 
Capriva 
Mariano 


IUIALAALWOWIUNOSO 


II Cat. girone B 


II Cat. girone D 


Isonzo S.P.-Gaja 
$. Lorenzo-Fincant. 


II Cat. girone F 


RISULTATI 
Medea-Pro Farra 
Fogliano-Piedimonte 
Villesse-Sovodnje 
Primorec-Audax 


PROSSIMO TURNO, 
Fincant.-Kras 

Gaja-S. Lorenzo 
Mariano-Isonzo S.P. 
Audax-Zaule 
‘Sovodnje-Primorec 
Piedimonte-Villesse 
Pro Farra-Fogliano 
Capriva-Medea 


CLASSIFICA 


‘69 CA CI CI CI I CI CO 09 CI CO CO 00 
DANNENANOIIONALWOA 
NONDPAWUIAGWWONWUA 
PARALRRWWNNNNNON-i4OO 


NUIMVONNIDO0OO 


1-1 


MARCATORI: al 40’ 
Stella, al 57’ Huez. 

BREG: Petronio, Pecar 
(dal 65° Diminich), Paoli, 
Zobec, Amoroso, Paoletti, 
La Calamita, Udovicich 
(dall’82’ Albertini), Ole- 
nich, Prasel, Huez. 

RONCHIS: Splendore, 
Masetto, Colautto, Bruco- 
li, Salvador (dal 30‘ Zocco- 
lan), Pizzolitto, Zanchet- 
ta, Marchese, Gonzato 
(dall’87’ Trevisan), Stella, 
Spangaro. 

ARBITRO: 
Udine. 


Baratto . di 


SAN DORLIGO DELLA 
VALLE — Doveva essere 
un incontro facile quello 
per il Breg con il Ron- 
chis, fanalino di coda del 


girone «D». Gli ospiti ve- - 


nivano da una secca 
sconfitta in casa, a opera 
del Talmassons. In cam- 
po però le cose sono an- 
date in modo inaspetta- 
to. Dopo un iniziale pre- 
dominio dei padroni di 
casa, il Ronchis inizia a 
imbastire trame di gioco 
interessanti sulla tre- 
quarti avversaria, grazie 
all'estro dei velocissimi 
Zanchetta e Spangaro, E’ 
quest'ultimo a far vedere 


i sorci verdi alla difesa. 
carsolina quando, lan- 
ciato sul filo del fuorigio- 
co, avanza da solo verso 
Petronio calciando di po- 
co a lato. Azioni analo- 
ghe vedono poi come 
protagonista Zanchetta 


che però trova sulla sua 


strada un Petronio dav- 
vero superlativo. Il gol è 
nell'aria e giunge a pochi 
minuti dalla fine della 
prima frazione di gioco. 
Su calcio di punizione di 
seconda, Stella scocca un 
tiro centrale che inganna 
Petronio. Il Breg ritorna 
in campo molto determi- 
nato e segna con Huez 
che raccoglie una malde- 
stra respinta di Splendo- 
re battendo a rete da po- 
chi passi. La formazione 
di casa si lancia ancora 
in avanti e sfiora più vol- 
te la rete con Olenich e 
La Calamita. Nonostante 
un po' di nervosismo in 
campo e i molti cartellini 
gialli la partita rimane 
nella correttezza. La pal- 
ma del migliore va asse- 
gnata a Paoli, che con 
grinta e determinazione 
ha spesso sbrogliato si- 
«‘tuazioni pericolose nella 
propria retroguardia. 


Massimo Vascotto 


IL CAMINO SCONFITTO PER 2-1 


Campanelle, stop alla regina 
Grazie ai due punti i triestini si avvicinano alla vetta 


2-1 


MARCATORI: 20” 
Manteo, 67’ Punis, 91” 
Visintin. 

CAMPANELLE PRI. 
SCO: Vaccaro, Maranza- 
na, Ricci, Bello, Voto, 
Surez, Farina (76’ Ghez- 
zo), Coslovich, Puntin, 
Punis, Manteo (87' Gat- 
ta). 

CAMINO: Liani, Mo- 
letta Renato, Marinz, 
Moletta G., Moletta G., 
Canestrino, Molaro (77° 
Bragagnolo), Tossutti, 
Moletta Roberto, Turol- 
do (82' Luchetta), Visin- 
tini. 

NOTE: Espulsi Puntin 
e Coslovich, Ammoniti 
Vaccaro, Ricci, Gatta. 
Calci d'angolo 7-1 per il 
Camino, 


TRIESTE — Una pre- 
stazione prudente e ge- 
nerosa, oltre che fortu- 


nata, ha permesso al’ 


Campanelle Prisco di 


battere la capolista e di 
avvicinarsi alla cima 
della classifica. 

La squadra di Cari- 
cati ha atteso nella pro- 
pria metà campo i gial- 

 lorossi friulani per poi 
colpirli di rimessa, ap- 
profittando delle falle 
che inaspettatamente 
si aprivano nel loro di- 
spositivo a zona. Que- 
sti ultimi hanno sicu- 
tamente disputato una 
gara al di sotto delle lo- 
To possibilità, apparen- 
do inconcludenti in at- 
tacco e distratti in dife- 
sa. i 
Proprio da un mal 
riuscito tentativo di 
applicare la tattica del 
fuorigioco nasceva la 
fuga di Farina al 20", 
conclusa con un assist 
per il liberissimo Man- 
teo che, controllata di 
petto la palla, entrava 
in area e superava Lia- 
ni. La reazione del Ca- 


mino produceva una 
pericolosa conclusione 
di Turoldo che per poco 
non ingannava Vacca- 
to è allo scadere del 
tempo, un palo colpito 
da Giorgio Moletta. 

La costante pressio- 
ne che gli ospiti eserci- 
tavano nella ripresa 
non sortiva però alcun 
effetto e in una azione 
di rimessa, intorno alla 
metà della frazione, 
Punis, vinto un contra- 
sto, siinvolava verso la 
porta del Camino, sal- 
tava l'estremo difenso- 
re e depositava a rete. 

La tensione per l'im- 
portanza del risultato, 
avvertita soprattutto 
dal Campanelle, provo- 
cava due espulsioni tra 
le loro file. Nei minuti 
di recupero Visintini 
fissava su punizione il 
2-1 finale. 

p.m. 


FLAMBRO 
Si brinda 
di nuovo 


ROMANS 
Successo 
fuori casa 


2Q=1 


MARCATORI: al 30° 


del primo tempo Ponte, | 
‘al 5' della ripresa Mali. | 


san e al 6‘ Masotti. 

FLAMBRO: Trevisan, 
Gigante, Stefanutto, 
Marello Michele (sosti- 
tuito da Toneatto), Pi- 
ronio, Bertossi, Marello 
Daniele (sostituito da 
Zoratto), Ponte, Mali- 
‘san, Degano, Cesarin. 

CODROIPO: Teghil; 
‘Borgo, Venier, De Mar- 
chi, Viola, Donati: (so- 
stituito da Polisca), 
Toppano, Mattiussi, 
Masotti, Meret (sosti- 
tuito da Mangiacapra), 
Agnoletti. 


FLAMBRO — Bell'in- 
contro ma un po' trop- 
po nervoso al Frossi di 
Flambro: un espulso 
per parte e numerose 
ammonizioni. Vince 
meritatamente il 
Flambro grazie a una 
migliore organizza- 
zione frai vari reparti. 


BRUTTOSCIVOLONE 
Il San Nazario pasticcia: 
via libera al Pocenia —. 


O-1 


MARCATORE: al 69’ Lo- 
visutti 

SAN NAZARIO: Baxa, 
Volturno, Sirotti, Ca- 
stro, Canazza, Zavaldi, 
De Vescovi, De Rosa (64’ 
Lubich), Rossetti (60' 
Fazi), Carone, De Ros. 

POCENIA: Versolet- 
to, Chiarotti, Buratto, 
Cudini, Meotto, Casaso- 
la, Molsi, Lovisutti, Vi- 
centin, Vianello, Ponto- 
ni(60°Bidin), 


PROSECCO — Brut- 
to scivolone del San 
Nazario contro il Po- 
cenia, in una partita 
che l'undici locale do- 
vrà dimenticare quan- 
to prima. Dopo un pri- 
mo tempo tutto som- 
mato piacevole e con 
diverse occasioni peri 
padroni di casa, la ri- 
presa. vedeva il San 
Nazario sempre alla 
disperata ricerca del 
risultato, ma al 60' Ca- 


CHIARBOLA E FOSSALON PAREGGIANO, LA CASTIONESE SI INSEDIA AL COMANDO 


Tra le due litiganti... la terza gode 


1-1 


ca, 


MARCATORI: al 43' Roberto 
Franti, al 70' Appel su rigo- 


TÒ, 
CHIARBOLA: Bossi, Gambi- 
ni, Zancotti, Foti, Damiani, 
Canelli, Castello, Zannier 
(64' Favretto), Nigris. W., 
Appel, Nigris P. 

FOSSALON: Franco, Bra- 

muzzo, Meden, Vadori, Fa- 

bio Franti, Petenel, Declich, 

Degrassi, Bolzan, Conietto 

(73°  Menegaldo), Roberto 
. Franti(70' Furlan). 


TRIESTE — Le prime del- 
la classe si sono spartite 
equamente la posta in una 
partita molto combattuta. 
Generosi e aggressivi i pa- 
droni di casa, temporeg- 
giatori ma rapaci gli ospiti. 
Il Chiarbola ha cercato con 
ogni mezzo di realizzare il 
colpaccio contro una delle 
formazioni più quotate al- 


la promozione, mentre il. 


Fossalon, pur attaccando 
di continuo, non si espo- 


LIA 


neva Co attendendo il 
‘momento propizio. 

Come da copione, dopo 
un primo tempo all’inse- 
gna del Chiarbola, ecco il 
Fossalon che al 43' coglie 
al volo una grande occa- 
sione scaturita da uno 
strafalcione difensivo dei 
triestini. In un passaggio 
all'indietro Roberto Franti 
si impossessava della pal- 
la e infilava alle spalle di 
Bossi. Le cose per i padro- 
ni di casa si facevano più 
difficili, anche perché i 
contropiede degli ospiti 
erano micidiali; ma Paolo 
Nigris trascinava i suoi 
compagni e al 70', durante 
un ennesimo affondo, il 
Chiarbola lanciava un gio- 
catore che riusciva a por- 
tarsi faccia a faccia con il 
bravo Franco, che si di- 
simpegnava placcandolo. 
Espulsione (secondo le 
nuove regole) e rigore, che 
Appel non sbagliava. 

d.m. 


I FRIULANI OPERANO IL SORPASSO 


Opicina travolto a Torviscosa 
Entrambe le reti nella prima mezz'ora di gioco 


2-0 


MARCATORI: al 13’ Gar- 
pin, al31' Cantarutti. 
TORVISCOSA: Clemen- 
te, Zaninello, Carletti, 
Canciani, Romano, Cu- 
din, Cantarutti, Carpin, 
Marchesin, Polvar (so- 
stituito al 71’ da Fava- 
ro), Piovesan (sostituito 
all'83' da Tuniz). 
OPICINA: Milani, Fa- 
vretto, Zgur (sostituito 
al 73' da Catonaro), Ma- 
nuelli, Moracic, Gurt- 
ner, Cutrara, Versa, In- 
dri, Husu (sostituito al 
52’ da Sestan Piero), Se- 
stan Fabrizio. 


TORVISCOSA — Anco- 


L’ATELLO RESTA AL PALO 


Terzo, il colpaccio è riuscito 
Secondo tempo «spumeggiante» degli aquileiesi 


1-0 


MARCATORE: al 60" No- 
sella. | ; 

TERZO: Ulian, Trevi- 
san, Gasparotto, Fran- 
cescotto, Fracaros, Mo- 
To, Fogar (dall'89' Iacu- 
min), Morlacco, Nosella, 
Portelli (dall'81’ Bidut), 
Gontin. 

AIELLO: Pinat, Tibe- 
rio A., Fonzar, Tiberio 
M., Macuglia, G., Boz, 
Contini (dal 70° Nocent), 
Macuglia A., Macuglia 
B., Rana, Sergio. 


TERZO — I rossoblù di 


Dario Del Piccolo sono 
riusciti a battere l'Aiel- ‘ 
lo in una partita tanto 
noiosa nella prima fra- 
zione quanto spumeg- 
giante nel secondo 
tempo. Il risultato è 
giustificato da quanto 
dimostrato dal Terzo 
nei secondi 45 minuti 
di gioco. La prima oc- 
casione capita ai pa- 
droni di casa verso il 
25'; Gasparotto apre 
sulla destra per Mor- 
lacco che passa al cen- 


Ta una vittoria per 
l'undici biancazzurro 
di mister Dri, ottenuta 
stavolta senza alcun 
patema a spese di un 
Opicina nulla più che 
volenteroso. Realmen- 
te pericolosi gli ospiti, 
costretti anzi al fallo 
sistematico per ferma- 
re gli avanti «torvisco- 
sini» usciti in verità 
piuttosto. malconci dal 
terreno di gioco, EI; 
trambe le reti nel 

mo tempo: al 13' sb! RE 
.ca il risultato Carpin, 
trasformando un pe- 
nalty concesso per fallo 
di mano, Tesa, alla de- 
stra del portiere, la 


tro per Contini il quale 
però s'impappina, E' la 
volta dell'Aiello che va 
due volte vicino al gol 
con Macuglia B. Al 60' 
giunge il gol della vitto- 
tia: Morlacco batte una 
punizione lunga e No- 
sella è bravo ad appro- 
fittare di uno svarione 


della difesa e a segnare. 
A4' dalla fine Macuglia 
C. segna di mano; l'ar- 
bitro wede, annulla il 
gol e ammonisce il gio- 
catore, 

Michele Tibald 


fredda esecuzione. Il 
raddoppio giunge, sor- 
nione, al 31". Pioven si 
libera bene dalla fascia 
e crossa al centro per 
Marchesin; sponda di 
testa, irrompe Canta- 
rutti che al volo, trafig- 
ge l'incolpevole Milani. 
Ancora in avanti il Tor- 
viscosa in apertura di 
ripresa, con Carletti 
che semina il panico al- 
la prima puntata offen- 
siva; evita due uomini 
in velocità, scavalca 
anche il portiere con 
un nio bito pallonetto 
ma, sulla linea di porta, 
sbroglia Maracich. 

g.b. 


CONTRO IL BAGNARIA ARSA 
Olimpia, una vittoria sofferta 
Il gol del vantaggio opera dei fratelli Sebastianutti 


2-1 


MARCATORI: 


al 30° 


‘Tamaro, al 43' Suppa, al 
65’ Sebastianutti S. 

OLIMPIA: Benvenuti, 
Predonzani, Margiore, 
Tamaro (Netti), Gazzin, 
Bensi, Netti (Mangione), 
IPobega, Sebastianutti 
5., Sebastianutti D., Ze- 
manek. 

BAGNARIA ARSA: Pe- 
corari, Zanello, Pado- 
van, Suppa, Moras, Tas- 
sile, Tiussi (Cisilin), Da- 
dal, Somigli (Bon), Ferin, 
Trevisan. 


TRIESTE — Olimpia e 
Bagnaria hanno com- 
battuto fino all'ultimo 
con grande impegno. Al 
30' il primo gol, a favo- 
re dell'Olimpia: su tiro 
di Sebastianutti S., la 
palla al centro viene 
catapultata in rete da 
Tamaro. Al 43‘ rete per 
gli ospiti, con Suppa 
che centra il bersaglio 
da fuori area. A carat- 
terizzare la ripresa 
giunge l'espulsione di 
Pobega per aver spinto 


nazza, solo davanti al 
portiere, sbagliava il 
tiro. Gli errori si paga- 
no e al 69' Lovisutti 
portava i suoi in van- 
taggio. Il San Nazario 
reagiva anche se la 
sfortuna iniziava ad 
accanirsi. Prima veni- 
va espulso Baxa, poi 
De Ros (a sostituzioni 
già effettuate), quindi 
al 78' Fazi colpiva la 
traversa. La palla rim- 
balzava in campo e su 


di essa si avventavano 


Canazza e De Rosa che 
si ostacolavano a vi- 
cenda. I padroni di ca- 
sa. continuavano a 
premere per raggiun- 
gere almeno la parità 
(nonostante. l'inferio- 
rità numerica), ma 
all‘80’ si infortunava 
Volturno e ai triestini 
non rimaneva che cer- 
care di contenere i 
danni. 
3 d.m. 


a terra un avversario, 
Momento clou, il gol 
del vantaggio per l'O-: 
limpia. Sono i due fra- 
telli Sebastianutti a 
corifezionare la palla 
della vittoria, un pallo- 
netto al portiere porta- 
to a segno da Stefano al 
65°. Il risultato lascia 
evidentemente paghi i 
Tagazzi di Esposito che 
segnala, oltre all'ac- 
coppiata vincente dei 
due | Sebastianutti, il 
bravo e giovane Bensi. 
Erica Scalcinati 


0-1 


MARCATORE: al 5 
Collovati. 

TALMASSONS: Na- 
dalin, Sgrazutti, To- 
mada, Pontisso, Bat- 
tello, Sebastianis (Pe- 
strin), Dri, Turello, 
Fabiani, Zanello, Tre- 
visani. 

ROMANS: Gobbato, 
Pilosio, Grigio, Moret- 
tin, Mella, Leone, Fa- 
bro (De Piccoli, Del 
Zotto), Merlin, Salva- 
dor, Collovati, Pasut- 
to. 


INCASA 
Sedegliano, 
untris 


3-0 


MARCATORI: nella 
ripresa al 6° Zanin, al 
16° Donato, al 30' 
Gianmarco Donati. 

SEDEGLIANO: Dri, 
Facchin, Bagnariol, S. 
Da Rus, D. Prenassi, 
Basaldella, F. Prenas- 
si, Zanin, Donato, Mi- 
nuzzo, G. Donati. 

ZOMPICCHIA: 
Sclippa, B. Donati, 
Puzzoli, Lazzaris, Cla- 
rot, Tessitori, Marti- 
na, Margherit, Spa- 
gmolo, Vicario N., Piz- 
zut. 


MERETO 
Due punti 
«esterni» 


0-1 


MARCATORE: al 74' Del 
Bianco. 

BERTIOLO: Mauro, 
Buosi, Savoia Loris, Sa- 
voia Leonardo (Tinut- 
ti), Venier, Savoia Clau- 
dio, Mucignatto (Del 
Giudice), Di Bert, Cas- 
sin, Della Negra, Zanin. 
MERETO DON BOSCO: 
Toffoletto, Piccoli, Del 
Bianco, Giacomini, De- 
ganis, ToppanoI, Erma- 
cora, Pussini, Beorchia, 
Toppano II, Visentini. 
ARBITRO: Rubulotta di 
Maniago. 


Un’equa 
divisione 
2-2 


MARCATORI: 5’ Za- 
nutta, 13’ Taverna, 
s.t.30°,47' Billia FU- 
TURA CARLINO: Via- 
nello, Zabel, Pantana- 
le (Vittor), Marson, 
Bertoldi, Filiputti, 
Andreotti (Tonelli), 
Taverna, Bruno, Za- 
nutta G., Vincenzino, 

MUZZANESE: Buf- 
fon, Bin, Del Bianco, 
Maurizio, Milan, Del- 
la Ricca M., Sguazzin, 
Della Ricca L., Gallo, 


D'Orlando, Pevere, 
Billia. 


GARLINO — Parten- 
za fulminea del Fu- 
tura che va due volte 
a rete in meno di 15 
minuti. Al 5° Zanutta 
sa sfruttare a dovere 
un bel traversone, 
trovando la difesa 
della Muzzanese 
completamente fer- 
ma. Al 13' Taverna 
realizza il secondo 
gol, riuscendo a 
sfruttare un'ottima 
occasione causata da 
allone mal con- 
trollato dalla difesa. 
Pronta la risposta 
della —M@uzzanese, 
che con una incorna- 
‘ta dell'ottimo Billia 
accorcia le distanze. 
Vianello poi ci mette 
una pezza su un bel 
tiro di Pevere. L'in- 
contenibile Billia, al 
47' realizza il giusto 
pareggio che chiude 
una partita di ottima 

fattura. 
gm. 
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Lunedì & novembre 1991 


STARCATORI: 13' Manzini, 
Persoglia su rigore, 46° 


Bozic, 48' Persoglia, 61" 

ARazzapan, 78'P. lumbo, 
S: Colino, Massai, De- 

Nut: (38’ Rotta), Padoan 


(52° Fadda), Drassic, Pisa-. 


Ni, Spazzapan, Suzzi, De- 
Pase, Boziò, Palumbo. 
CAPRIVA: Hlede, Bellotto, 

ecchiet, Manzini, Batti- 
Stuta, Musina, Pituelli, 

‘adon, Persoglia (52’ Cas- 
Sani), Grattoni (60’ Ria- 
vez), Olivier. 


ti «ARBITRO: Zugliani di Udi- 


. NOTE: espulso Palumbo al 


or 


TRIESTE — E' stato so- 
‘amente grazie al carat- 
tere che la formazione di 
anzot è riuscita a por- 
‘are a casa un importan- 
tissimo Sure ‘pareggian- 
do con il risultato di 3-3 
contro la formazione del 
Capriva. Dopo la bellissi- 
Ma vittoria della setti- 
Mana scorsa, ci si aspet- 
tava una conferma, non 
Solamente dal punto di 
Vista del risultato, ma 
anche e soprattutto dal 
Punto di vista del gioco. 
A questo 
dobbiamo dire che il 
Kras ha fatto un preoccu- 
Pante passo indietro, non 
Tluscendo a. imporre il 
Suo gioco nella metà 
Campo, e anzi subendo il 
Pressing della squadra 
avversaria che ha dimo- 
Strato grande agonismo 
sfiorando la vittoria. 
Nonostante il cambio 
lel portiere, oggi infatti 
fra i biancorossi ha gio- 
Cato. Colino, il-Kras ha 


rezza difensiva, regalan- 

0 almeno due dei tre gol 
della formazione avver- 
Saria. 

Per quanto riguarda la 
cronaca, il Gapriva è an- 
dato in vantaggio al 13' 
grazie a un tiro di Manzi- 
ui ene artire da 

‘entro l'area di rigore, Al 
36' il raddoppio degli 
Ospiti, grazie a un rigore 
realizzato da Persoglia e 
causato da un netto fallo 

li Vrassic. Al 46‘, a tem- 
Po regolamentare scadu- 


ciare le dist. i 
da Pal do servito 

Nella ripresa subito la 
Tete degli ospiti, grazie 
all'episodio già descritto, 
e la partita sembra deci- 
samente chiusa, Grande 
. Teazione del Kras e pri- 


Zione e quindi Palumbo 
fissano il risultato finale. 
Lorenzo Gatto 


TRIESTE — La Roianese 
conquistando la quinta 
Vittoria consecutiva, e 
approfittando del terzo 
Pareggio consecutivo del 


‘ Montebello, aumenta 
ancora il suo vantaggio 
In classifica sulle più im- 
Mediate inseguitrici. La 

‘ formazione bianconera 

a sconfitto di misura la 


‘. Stock che era passata în 


Vantaggio per prima con 
il solito Duch. La capoli- 
sta. ha riequilibrato le 
sorti dell'incontro verso 
la fine del primo tempo, 

. con Monzoni che ha tra- 
sformato un calcio di ri- 
ore, e si è assicurata il 
successo a 7 dal termine 
&razie ad'una rete di Par- 
ma, È 


In seconda posizione 
Sì affaccia il Cgs che su- 
Pera per 1-0 un opaco 

AN Vito che ha pagato 
Oltre il dovuto l'uscita, 
già nella prima frazione 

Cassano, disputando 
la più brutta partita degli 
È; timi due anni. .La rete 

€l successo per gli «stu- 

enti) è arrivata nel fi- 
nale per merito.di Nota- 
robaroncini. Anche se 
Coneretizza a 7’ dal ter- 
Mine il successo del Cgsè 
Sicuramente meritato. 
ki La partita Montebello- 

INcantieri ha riservato 
RUumerosissime emozioni 
Prima di concludersi per 
3-3. I gialloblù si sono 
trovati in svantaggio di 
due reti dopo 20', il pri- 
mo gol è stato realizzato 

a Rebez in contropiede 
eil secondo da Sambo su 
Azione conseguente ad 
Un calcio d'angolo. I ra- 


proposito - 


Mostrato la solita insicu- . 


to, Bozic riesce ad accor- . 


ma Spazzapan su puni-. 


A CASA CON UN PUNT 


Kras si sente ancora insicuro 


Calcio 


BATTUTO IN CASA DAL PRO FARRA È 
Il Medea spento e demotivato 


L’umore diverso delle due compagini isontine 


0-1 


MARCATORE: al 5’ 
Brumat D. 

MEDEA: — Marcuzzi, 
Gimbaro, Cristancig G., 
Zoff (dall'83’ Burino A.), 
Urizzi, Sartori, Virgoli- 
ni, Buttazzoni (dall'88’ 
Geromet), Godeas, Cri- 
stancig M., Pontel. 

PRO FARRA: Spessot, 
Brumat L., Ermacora, 
Donda, Cucut, Bressan, 
Visintin, Catarin, Bru- 
‘mat D., Zuppel, Pelesson 
(dall'87’ Brumat S.). 

ARBITRO: Panariello 
di Monfalcone. 


MEDEA — Sotto un 
cielo igio e davanti a 
un SUB ico infreddoli- 
to, le due compagine 
isontine si sono affron- 
tate con diverso spiri- 
to. Mentre il Farra è 
sceso. al comunale di 
Medea con volontà e 
concentrazione, i pa- 
droni di casa sono ap- 
parsi spenti e soprat- 
tutto demotivati. Infat- 


ti gli ospiti erano già al 
5' in vaintaggio dopo 
una discesa sulla de- 
stra di Pelesson che si 
procurava un fallo. 

Era Brumat a coglie- 
re prontaimente di testa 
e infilare nell'angolino 
basso ‘ l'incolpevole 
portiere. | Ma già al 
quarto d'ora era ancora 
Pelesson /che, da solo, 
approfittando di una 
indecisione della difesa 
sbagliava, clamorosa- 
mente dawanti al por- 
tiere. Il gioco a questo 
punto ristagnava a 
centrocampo con gli 
ospiti decisi a rompere 
a tutte le trame e i gial- 
lorossi abbastanza in- 
certi sopretttutto a cen- 
trocampo. Da segnala- 
Te ancora sul finire, al 
38', un bel colpo di te- 
sta di Pontel che coglie- 
va la traversa, una no- 
ta positivia del primo 
tempo. 

Nella ripresa il gioco 
si faceva) ancora più 


LA QUINTA GIORNATA 
Il Cgs al secondo posto 
Sospesa Junior-Cus 


gazzi guidati da Cino 
hanno accorciato le di- 
istanze con Serra allo sca- 
idere della frazione. In 
‘avvio di ripresa la for- 
mazione allenata da Co- 
lomban ha recriminato a 
lungo per un presunto ri- 
{gore prima di subire. il 
[pareggio di Serra, che ha 
trasformato il penalty, e 
la rete del vantaggio del 
‘Montebello realizzata da 
‘Bassanese su una puni- 
zione forse deviata da Al- 
legretto. La Fincantieri 
ha però prontamente 
Teagito ed è riuscita a 
riequilibrare le sorti del- 
l'incontro dopo un paio 
di minuti con Vuch che 
con un tiro da lontano 
sorprendeva l'incolpevo- 
le Aldo Corona beffato 
idal rimbalzo. a terra del 
pallone. 

Giarizzole. e. Lelio 
Team hanno chiuso le 
ostilità sull'1-1 al termi- 
me di una partita non cer- 
to bella. Il Giarizzole ha 
attaccato di più (il por- 


tiere ospite Fon è stato il . 


migliore dei suoi) ma non 
è riuscito a concretizzare 
iprima dell’83'. La reazio- 
ne del Lelio Team è stata 
immediata e dopo pochi 
minuti è arrivato il pa- 
reggio di Mondo. L'1-1 è 
sostanzialmente giusto. 
L'incontro Junior Au- 
risina-Cus è stato sospe- 
iso, sull’1-0 per i padroni 
di casa, perché l'arbitro 
non è stato in grado di far 
riprendere il gioco dopo 
‘aver concesso un penalty 
iche ha scatenato le rea- 
zioni rion troppo simpa- 
tiche degli studenti. 


Concludle il panorama 
della giornata il pareg- 


gio, ancor'a per 3-3, tra 


Union e Don Bosco alter- 
mine di uri match che ha 
visto i «Salesiani» spenti 


eun Uniori pimpante. 

Ì pilo 
Montebello 3 
Fincantieri 3 


MARCATORI: 6° Rebez, 
15° Sambo, 40’ Serra, 72’ 
Serra (su riigore), 80' Bas- 
sanese 82' \7uch, 

MONTEBELLO: Corona 
A., Perotta, Bartoli (89' Ce- 
rebuch), Pe:rtot, Bassane- 
se, Marting ano, Gherdina, 
Grisoni, Volpe, Serra, Ci- 
no, Loche, Logar, Porro. 

FINCANTIERI: Del Bel- 
lo, Angius, Freno, Cama- 
Tuto, Maio, Boricchio, Re- 
bez (60' Castro), Bonut (35* 
Toffoletti), Voch, Gabrieli, 
Tomizza, Mauro. 


I 
S. Vito | o 
Cgs 1 


MARCATORE: Notaro- 
baroncini 843'. 

S. VITO: ]Padar, Stopar, 
Bagattini, Veglia, Cassano 
(20 Romer'i), Coglitore, 
Cacich, Simpnetti, Sgarra, 
Rocchetti (7'5' Gasparini), 
Maio. 

CGS: Schillani, Fullin, 
Casula, De !/Pangher, We- 
ber, Di Casti:i, Alpè, Valle- 
pulcini (75 Simonato), 
Noarobaroncini, Rizotti, 
Gabrieli. 


Junior Aurisina 
Cus 


SOSPESA AL 20' 
MARCAT\RE: 15° Ruz- 


confuso e i padroni di 
casa non riuscivano a 
impegnare seriamente 
il portiere Spessot. Da 
notare, al 63‘, un colpo 
di testa di Massimo 
Cristancig su corner 
che non coglieva il ber- 
saglio, poi al 66‘ un ti- 
raccio da fuori area 
sempre di Brumat e an- 
cora all'88 era Pelesson 
che sempre su una in- 
certezza dei padroni di 
casa non riusciva a su- 
perare il portiere. Ver- 
so il finire un continuo 
arrembaggio dei padro- 
ni di casa, un arrem- 
baggio però non con- 
creto e confuso e da se- 
gnalare, al 90', un tiro 
di Geromet, appena su- 
bentrato che non co- 
glieva l'obiettivo. Tut- 
to sommato gli ospiti 
hanno colto un prezio- 
so risultato e per i pa- 
droni di casa è stata 
una giornata da rivede- 
re. 


GIOCO LUCIDO 
Primorec si è imposto 
al più debole Audax 


2-0 


MARCATORI: al 2’ 

Perpan, al 18' Smilo- 
vich. ’ 
PRIMOREG:. Colom- 
ba, Civil, Macor (45° 
Bianco, 70° Mikelus), 
Ruzic, Silvestri, Can- 
ziani, Santi, Perpan, 
Bulich, Apuzzo, Smilo- 
vich. 

AUDAX: Russo, Bol- 
teri, Curato (32’Chio- 


prisi, Tunini (80’' Con- 
lotti), Maggi, Ranocchi, 
Sambo, Presti, Piscopo, 
Mestroni, Bercè. 

ARBITRO: Zenarolla 
di Udine. 


TREBICIANO — La 
partia si è conclusa 
con la vittoria del Pri- 
morec che con due gol 
eun gioco lucido e de- 
ciso ha facilmente ra- 
one di un'Audax mo- 
esto e arrendevole. 
I ragazzi di Privele- 
gi hanno dimostrato 
oggi di godere un’otti- 
ma salute, grazie alla 
propulsione di ele- 


zier, 

JUNIOR AURISINA: 
Hrvatin Gruden D., Can- 
dotto, Sornazio, Zetto, 
Ruzzier, Milos, Muidzic, 
Cheleminio, Radovini, 
Bolle. Sincovich, Tambu- 
rini, Taucer. 

CUS: Francovich, Do- 
betti, Fortuna, Lugnan, 
Rucci, Parovel, Faento, 
Primavera, Blasizza, Alle- 
gretti, Lotti. Stanissa, Vu- 


cetti, Boslo. 

[Or 

Unioni sg 
Don Bosco 3 


MARCATORI: 26' Stop- 
per, 4l' Marussich, 44’ Ce- 
glie, 69° Marussich, 71’ 
Karlicek, 80; Budicin. 

UNION: Siderini, Rupi- 
ni, Spagliardi, Viezzoli, 
Romeri, Giacaz, Marus- 
sich, Qaccardi, Zanini, Ce- 
glie, Giorgesi (77’ Bartoli- 
ni), Vascotto, Lenardon, 
Foschi, Botti. 

DON BOSCO: Cecchini, 
Cossutta (58' Braico), 
Alessio, Karlicek D., Car- 
telli (46’ Fachin), Franco, 
Peres, De Angelis, Budi- 
cin, Stopper, Speranza. 
Carlicek M. 


Giarizzole 1 
Lelio Team 1 


MARCATORI: 83’ Aver- 
sa, 91’ Mondo, 

.GIARIZZOLE: Pernich, 
Visintin M., Perini, Var- 
counig, Bossi (75' Russi- 
gnan), Sergi, Aversa, Per- 
gianni, Samez M., Bosca- 
rol(75’ Odoni), Ierban M, 

LELIO TEAM: Fon, Lo 
Schiavo, Del Conte, Dana, 
Canciani, Ramani, De Feli- 
ce, Mondo, Arancio (Orel- 
li), Morga (Spataro), Giac- 
chi, Braini, Corelli. 


n rn” 


7) Di fronteal Capriva un preoccupante passo indietro: subito il pressing degli avversari 


ANCORA UN SUCCESSO 


Zaule surclassa il Mariano 
Grande prestazione corale della compagine giuliana 


3-1 


MARCATORI: al 16 De 
Luca, al 20' Gnesda (au- 
torete), al 65’ Franco, al 
78' Somma. 

ZAULE: Vitrani, Brez, 
Gnesda, Ellero (Somma), 
De Luca, Varesano, 
Franco, Bruschina, Ate- 
na, Ulcigrai, Benet (Ra- 
zem). a 
MARIANO: Luis, Nervo, 
Grande, Colautti, Tonso, 
Brescia, Donat, Cussig, 
Ancòra, Visintin, Bia- 
sion Sarno) 3 
ARBITRO: Vuolo di Por- 
denone. 

NOTE: espulso varesano 
all'88°. 


TRIESTE — Sull'onda 
dell'ultimo successo 
esterno lo Zaule appro- 
da all'ennesima affer- 
mazione surclassando 
il fanalino di coda Ma- 
riano. Grande presta- 
zione corale della com- 
pagine di Renato Nota- 
Tistefano, apparsa in 
salute e prodiga di un 
buon calcio in grado di 
soddisfare i dettami sia 


PARI CON PIEDIMONTE 


menti come Colomba, 
sicurissimo tra i pali, 
Apuzzo, Smilovich e 
Perpan, pungenti in 
fase offensiva. 

L'Audax ha potuto 
fare ben poco, anche 
perché si è ritrovato a 
dover rimontare due 
gol fin dai primi minu- 
ti. Infatti il Primorec 
va in rete già al 2' con 
Perpan che raccoglie 
Un cross dalla sinistra 
e calcia uno splendido 
diagonale vincente. Il 
raddoppio iunge al 
18 , Perpan batte una 
punizione. dalla de- 
stra, sponda di Apuzzo 
e Smilovich insacca. 

Il Primorec conti- 
nua a spaziare, sba- 
gliando anche qualco- 
sa di troppo. Al 6' vie- 
ne concesso'un rigore 
ai padroni di casa, per 
un ingenuo fallo ai 
danni di Apuzzo, si in- 
carica della battuta 
Smilovich, ma colpi- 
sce l'incrocio. 

Piero Comelli 


1-1 


MARCATORI: al 39° 
Bon, al 90' Vianello. > 

FOGLIANO: Cechet, 
Zotti, Marcuzzi, Bosca- 
rol, Trevisan, Contin, 
Cargnello (Ghermi), 

» Campo dell'Orto, Fer- 
les, Leban, Leban, Via- 
nello. 

PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti, Peressin, Mil- 
loch, Balbinot, Blazica 
(Olivieri), Interbartolo, 
Nitti, Tesolin, Bon, Sa- 
veri, Marega. 

ARBITRO: . Blascovic 
di Trieste. 


FOGLIANO — Grande 
prova d'orgoglio della 
squadra di casa, che 
dopo aver subito la re- 
te di Bon a pochi mi- 
nuti dalla fine, ag- 
guanta la parità con 
una favolosa rete di 
Vianello, autentico 
mattatore dei Foglia- 
nini. L'inizio dell'in 


Gran prova d’orgoglio 
del Fogliano in casa 


contro vede un Foglia- 
no sotto tono quasi ir- 
riconoscibile, passano 
i minuti e l'assenza di 
alcune pedine dei pa- 
droni di casa si fà sen- 
tire, solo Vianello cer- 
ca animosamente la 
via della rete, in molte 
occasioni viene lascia- 
to solo davanti l'area 
avversaria, pare che 
tutto resti con una 
tranquilla parità. In- 
vece dopo una bella gi- 
rata a rete di Ferles 
lanciato, gli ospiti con 
un rapido contropie- 
de, siglano con Bon, il 
gelo invade il campo e 
il pubblico, ma pronta 
ed efficace è la rispo- 
sta di Vianello che allo 
scadere del tempo da 
pochi passi lancia una 
bomba imprendibile 
per Barazzutti, sfatan- 
do l'ombra della prima 
sconfitta del Fogliano. 

Egeo Petean 


tecnici che spettacola- 
TI 


Il risultato non è mai 
stato virtualmente in 
discussione, sebbene 
gli ospiti siano stati ca- 

aci di proporre una 
uona reattività pareg- 
giando momentanea- 
mente, con autogol di 
Gnesda al 20°, la bella 
rete del primo vantag- 
gio siglato con un pe- 
rentorio colpo di testa 
da De Luca al 16°. Il 
primo tempo, nono- 
stante la netta superio- 
rità dei triestini, si 
chiudeva sull'1-1, ma 
nella ripresa, grazie 
anche all'innesto della 
punta Razem, lo Zaule 
saliva letteralmente in 
cattedra. Nel secondo 
tempo infatti il taccui- 
no annoverava una se- 
quela di continue azio- 
ni da rete, una sorta di 
preludio per il soprag- 
EIDNSorE del vantaggio 
ocale. Vantaggio che 
iungeva puntuale al 
85 grazie a Franco, au- 
tore di una gran rete al 


Il Piccolo [2a] 


termine di una prege- 
vole triangolazione di 
prima. 

La rete metteva let- 
teralmente le ali allo 
Zaule, che grazie anche 
alla costante e ficcante 
spinta di Razem sulla 
fascia destra, conti- 
nuava a promuovere 
varie offensive di rilie- 
vo. La terza rete al 78', 
autore Somma, neoen- 
trato anch'egli, abile a 
siglare con una gran 
conclusione dal limite. 
Il Mariano, dal canto 
suo, ha retto egregia- 
mente limitatamente 
al primo tempo salvo 
poi concedersì alcuni 
sporadici e pericolosi 
contropiede, peraltro 
ben controllati dall’at- 
tenta retroguardia del 
collettivo viola. 

L'unico neo della 
giornata l'espulsione 
comminata al triestino 
Varesano, sancita a 
due minuti dal termine 
del match. 

Francesco Cardella 


SEZ) 3} \ SETTIMA GIORNATA 


ZI 


IRISULTATI 
Ecco tutte le classifiche 
del «calcio a sette» 


Zi SERIE A 
ip Università-Gomme Marcello 
Gip Casa del Ciclo-Laurent Rebulà. 
Acli S. Luigi Mirabel-Usg Coop. Arianna 
Pescheria Grassilli-Didi Fashion 
Taverna Babà-Dino Caffè 
Dal Macellaio-Presfin 
Gavinel-Barriera Viale Sport 
Montuzza-Club Alpin. Triestino . 
Classifica: Gavinel, Gomme Marcello punti 
10; Agip Università, Dal Macellaio, Clp Casa del 
Giclo 9; Asl Mirabel 8; Laurent Rebulà, Coop 
Arianna, Presfin 7; Didi Fashion, Tav. Babà 6; 
Pescheria Grassilli, Viale Sport 5; Montuzza 4; 
Dino Caffè, Cat 3. 


n 09 GO far tg 
i 
NEI WIE 


.. . SERIEB 
Rapid L'Ausiliaria- Api Pizz. Number One 2-4 
Edoardo Mobili-Super Jez SaR 
Autotrasp. Zorzenon-Schwagel Costruzioni 2-2 
Acli Col. Buffet Scagnol-Comet Trasporti 5-5 
Coop. Alfa 1-Pizz. Ferriera 5-5 
Colori Roiano-Cantina Istriana 4-2 
Monteshell Rot. Boschetto-Cgs Ginn. Triestina 2-3 
Gelati Sanson-Pizz. Il Golosone 41 
‘Bar Mario Bss-Jolly Miani Car dal 

Classifica: Colori Roiano p. 13; Cantina 
Istriana, Super Jez, Gelati Sanson 12; Pizz. Fer- 
riera, Edoardo Mobili 9; Autotrasp. Zorzenon, 
Bar Mario Bss 8; Ginn. Triestina Cgs 7; Jolly 
Miani Car, Schwagel Costr., Coop Alfa 1 6; Il Go- 
losone, Monteshell Zoppolato, Comet Trasporti, 
Ac Buffet Scagnol 3; Rapid L'Ausiliaria, Api 
Pizz. Ni er One 2. 

x SERIEC 

Capitolino-Italspurghi 
Bar Sportivo-Centro Cucine Baà_ 
Nuova Cierre Auto-Malan Viaggi 
Il Piccolo-Riviera Luglio Fotocomp. 
Arti Grafiche Julia-Da Andy Ù 
Promo Italia Ottica-Verde Sgaravatti 
Abb, Il Quadro-La Concessionaria 
Autocatr. Stocovaz-Seven Toning 
Pizz. Michele-Bar Garibaldi UE 

Classifica: Abb, Il Quadro, Italspurghi p. 10; 
Da Andy, Malan Viaggi, Pizz. Michele 9; Luglio 
Fotocomp,, Promo Itala Ottica 8; Verde Sgara- 
vatti, Ford La Concessionaria, Cucine Baà, Auto- 
carr. Stocovaz, Arti Grafiche Julia 7; Bar Sporti- 
vo, Nuova Cr Auto 6; Seven Toning 5; Il Piccolo 
4; Bar Garibaldi Stock 1; Capitolino 0. 


Ev 


Hd 
GONO do aa 5 


PIPA 


Asl Mirabel 1 


Colori Roiano 4 


Gavinel resta in testa 


Acli San Luigi e cooperativa Arianna si spartiscono la posta 


Il Piccolo 1 


«U. Coop Arianna 1 


MARCATORI: Di Pinto, 
Pecile. 3 

ASL MIRABEL: Sapori- 
to, La Schizza, De Filippi, 
Crevatin, Tritta, Di Pinto, 
Puleio. 

USG COOP ARIANNA: 

Malvestiti, Verdlik, Viez- 
zoli, Pecile, Petranich, Ra- 
valico, Damiani (Andreut- 
ti). 
TRIESTE — Le Acli San 
Luigi e la Usg Coop 
Arianna si sono spartite 
la posta mantenendosi a 
metà classifica la prima 
con otto punti e la secon- 
da con 7; sono punti pre- 
ziosi dato che in classifi- 
ca corta come de di 
questa stagione ogni fer- 
mata può catapultare di- 
rettamente in zone più 
pericolose. ù 

Nella parte alta il Ga- 
vinel ha mandato a rete 
Grisancich, Filipaz e Doz 
ma si è scontrato contro 
un rinato Viale Sport che 
con due gol di Montestel- 
la e uno di Patassin, Ur- 
sich e Casagrande conti 
nua la serie positiva ini- 
ziata la scorsa settima- 
na. ; 
Dell'inaspettato scivo- 
lone della prima avrebbe 
potuto approfittare le 
Gomme Marcello ma 
queste hanno dovuto fa- 
re i conti con l'Agip Uni- 
versità che vuole cancel- 
lare le ultime prestazio- 
ni; la posta è stata divisa 


e i gommisti devono ac- 


contentarsi di raggiun- 
gere in vetta il Gavinel. 
Sul fondo il Cat con due 
gol di Villani intasca tut- 
ta la posta contro il Mon- 
tuzza e inizia la lenta ri- 
salita. 


Cantina Istriana 2 


MARCATORI: Vellone 
(3), Zucca, Paolella (2). 
ROIANO: Zoch, Vellone, 


Cavagneri, Gasbarro, 
Scamperle, Zucca, Fili- 
putti. 

CANTINA ISTRIANA: 


Fantini, Giacaz, Felluga, 
Paolella, La Centra, Jer- 
man (Zecchini), Ghezzo. 


TRIESTE — Il Colori 
Roiano con tre reti di 
Vallone e una di Zoch è 
riuscito a imporsi sulla 
prima della classe Canti- 
na Istriana costringen- 
dola (con questa prima 
sconfitta stagionale) a la- 
sciare l'imbattibilità e la 
prima posizione. Che il 
Colori Roiano fosse uno 
squadrone lo si sapeva, 
come si sapeva che pri- 
ma o poi avrebbe ag- 
guantato i «cantinieriy 
ma nessuno sì aspettava 
che ciò avvenisse nello 
scontro diretto dove si 
prevedeva un pareggio. 
Ora per la Cantina Istria- 
na inizia un brutto mo- 
mento causa i molti in- 
fortunati, soprattutto 
Paolella, che ‘nel big 
match ha dovuto lasciare 
il campo per ricorrere al- 
le cure dei sanitari. 

Alle spalle di queste vi 
è sempre il Super Jez che 
con Pipan e Zeugna ha 
pareggiato con l'Edoardo 
Mobili sfiorando il sor- 
passo; si è portato, poi, 
nel gruppo delle seconde 
il Gelati Sanson che si sta 
dimostrando temibile e 
tra le «papabili» alla pro- 
mozione. Sul. fondo la 
Pizzeria Number One 
con Bucci, Paoli, Dagri e 
Iannuzzi ha battuto il 
Rapid (Possega e Marini) 
e incamera i primi punti 
di questo campionato. 


Luglio Fotoc. 1 


MARCATORI: Bollis e 
Carone. 

IL PICCOLO: Pavan P. 
(Villanovich), Bollis, Nobi- 
le, Gallinucci, Zucca, Ben- 
venuti, Manazzone, 

LUGLIO FOTOCOMPO- 
SIZIONE: Ienco, Coslo- 
vich, Ruffini (Broidi), Cos- 
setti, Franzolini, Carone, 
Sottile (Belladonna). 


TRIESTE — Sotto la gui- 
da del nuovo allenatore 
Marchesich Il Piccolo sta 
cercando di risalire posi- 
zioni e il primo punto è 
venuto contro il Riviera 
Luglio Fotocomposizione 
che certamente non si 
aspettava di dover spar- 
tire la posta; Bollis ha si- 
glato la rete perl Piccolo 
e Carone per il Luglio Fo- 
tocomposizione. 

A dirigere le danze al 
momento vi sono due 
formazioni che sono riu- 
Scite a liberarsi del grup- 
petto di testa; Il Quadro 
con Stricca (2), Romano e 
Gerebuch ha avuto ragio- 
ne della Ford La Conces- 
sionaria che ha segnato 
con Dubs e Coslovich, 
mentre l'Italspurghi non 
ha faticato contro il Ca- 
pitolino che continua a 
chiudere la classifica con 
zero punti. 

Sempre sul fondo per- 
mane difficile la situa- 
zione del Bar Garibaldi 
che nonostante le reti di 
Shalata, Safe e Mandori- 
no non è riuscito a conte- 
nere la Pizzeria Michele 
che ha mandato in porta 
quattro volte Cattera e 
una Nigro e Nursi. La si- 
tuazione, comunque, è 
ancora molto confusa a 
riprova del livello rag- 
giunto in tutti i campio- 
nati, specialmente in 
questa serie. 


Dx | Il Piccolo 


ALLIEVI / REGIONALI 


Una vera debacle per le triestine. 


| Perdono in casa il Chiarbola, il Costalunga, il San Luigi Vivai Busà e il Ponziana 


Ca, 
TOVANILI 


x +4, 


Under 18 Reg. 


PROSSIMO TURNO 
Aquileia-Portuale 
S.Canz.-S. Sergio; 
Lucinico-Ronchi 

Zaule Rab.-Ruda 
Itala-S. Giov. 
Costal.-Ponziana 

S. Lulgl-Fiumic. 
Gradese-Fortitudo 


RISULTATI 
Fortitudo-S. Luigl 13 
Fiumic.-Costal. 21 
Ponziana-Itala 81 
S. Giov.-Zaule Rab. 32 
Ruda-Lucinico 21 
Ronchi-S. Canz. 10 
S. Sergio-Aquilela 31 
Poriuale-Gradese 30 


CLASSIFICA 
Ruda 7 
S. Sergio 
Flumic. 
S. Canz. 
Ronchi 
S. Luigi 
S. Giov. 
Costal. 
Gradese 
Ponziana 
Zaule Rab. 
Portuale 
Fortitudo 
Lucinico 
Itala 
Aquilela 


QISSOOUNIAI NONNO 
DOAL IN GLIRNA 
OA NONO OONNA 


DINAMO 


RISULTATI 
P. Gerv.-Ponziana 20 
Sanglorg-Ronchi 1-0 


Costalunga-Monfalcone 0-2 
S. Luigi VB-Manzanese. 1-2 
Chiarbola-1.S. Marco © 0-2 


Giovanissimi Reg. 


4 


RISULTATI 
S. Glovanni-Cormonese 0-2 
Trlestina-Pieris 50 
Itala S.M.-Opicina 40 
Chiarbola-S. Andrea 1-8 
Monfalcone-Sangiorg... 7-0 
Ronchi-P. Cervign. 30 
Ponziana-S. LuigiVB 5-0 


CLASSIFICA 


Triestina 
Cormonese 
Monfalcone 
Ponziana 
S. Andrea 
Ronchi 

S. Giovanni 
Pieris 

Itala S.M. 
Chiarbola 
Sangiorg. 
Ss. Lulgi VB 
Opicina 

P. Cervign. 


daN 
soRAO 


III CAI CAIAA 
ScOoNnnhwWwWWwwWwWwwWisio 
ONaAiN iL WWWWNLO 


ONAUDONOOO6 


PILA LWONNWOMLOO 


Allievi Regionale 


PROSSIMO.TURNO 
Cussign.-Corm. 
Donatello-Bearzi 

1.S. Marco-Ancona 
Manzanese-Chiarbola 
Monf.-S. Luigi VB 


PROSSIMO TURNO 
P. Cervign.-Ponziana 
Sangiorg.-Ronchi 

S. Andrea-Monfalcone 
Opicina-Chiarbola 
Pieris-Itala S.M. 
Cormonese-Triestina 
S. Lulgi-S. Glov. 


PIAURANNINNiSO 


Under 


Opicina-Domio 
Breg-S. Andrea 


Staranz.-Pieris 
Chiarbola-Edile A. 
Finc. Mon.-Olimpia 
Monteb,-S. Marco 


Staranz. 
Finc. Mon. 
Monteb. 
Pieris 

4 Breg 
Domio 
Olimpia 
Opicina 
Muggesana 
Edile A. 
Chiarbola 
Primorje 
S. Andrea 
S. Marco 


AIANGRUNRTDOIONOO O 


| 


Primor]e-Portuale 
S. Andrea-Opicina 


Zarja-S. Giovanni 


Ancona-Donatello 1-1. Ronchi-Costalunga 
Bearzi-Cussign. 31 Ponziana-Sangiorg. C.6.5.-Don Bosco 40. Portuale-S. Andrea 
Corm.-S, Giorg. 1-1 S. Glorg.P. Cerv. PNEZe i 40 prole 
CLASSIFICA posa: Servola posa: Opicina 
Ancona 15.9 6 3 021 6+1 CLASSIFICA 
I.S. Marco 14 9 6 2: 119 5 +1 C.G.S. 12.6 6 0 021 0 +2 
Donatello 13 9 4 5 0 10.2 0 Portuale 11006051 0:15 
Manzanese 12.9 5 2 215 12 -1 Fortitudo 9 5 4 1 0 16 
‘orm. 119 4 3 216 11 -3 Olimpia 8 5 4 0.1 16 
S. Glorg. 10 9.3 4 2.12 10 -3 Zarja 8 6 4 0 2 16 
Ronchi 10.9 4 2 311 11 -3 Opicina 6 6 2 2 2 22 
P. Cerv. 9 9.3 3 3 19 13 -5 Domio 6 5.3 0 211 
Bearzi 9.9 30.33.1817 -5 S.Giovanni 5 5.2 1 2 14 
Cussign. 9 9.4 1 417 21 4 S. Andrea 4 6 0 4 2 12 
Monfalcone 8. 9 2 4 3 9 8 -5 Don Bosco 4 5 1 2 2 10 
Sangiorg. 89 2 4 3 8 14 -6 Zaule 4,6 1.2 3 9 
S.LulgiVB_ 7 9 2 3 4 11.12 -7 Campanelle 3 6 1 1 4 8 
Ponziana 59h 99 178 Primorje 260 
Chiarbola Gi690 19177, 9228-11 Montebello 1 6 0.1 5 5 
Costalunga 1 9 0 1 8 3 18 -13 Servola 1.5.0 14 3 


D. Bosco-Domlo 


Zaule-Ponziana 


C.G.S.-Triestina 
Portuale-Rolanese 


31 1+4 
25 5 +4 
30 11 -1 
19.7 4 
18 13. -2 
14. 10 4 
86 -3 Costalunga 
1112 Esperia 

1515 5| | CGS. 

6 24 7 S. Andrea 


Zaule 
li D. Bosco 
2-8 | | s/Nazario 
zi -9 Montebello > 
17 -12 Rolanese 


Olimpia 
Domio 
Campanelle 
Fortitudo 
Ponziana 


RISULTATI 


Primorje-Muggesana > 0-3 


Allievi 


RISULTATI 


Montebello-Olimpia 0-1 
Campanelle-Fortitudo 3-3 


Fortitudo-S. Nazario 40 
Esperia-Campanelle 03 
Olimpia-Montebello 


Costalunga-S. Andrea 0-0 


Portuale 1 
Triestina 10 


SINNNL£UUO OOO 


18 Prov. 


PROSSIMO TURNO 
1-1. Olimpia-S. Marco 
0-3. Edile A.-Finc. Mon. 
Pieris-Chiarbola 
1-1 Muggesana-Staranz. 
1-2 S. Andrea-Primorje 
2-0 Domio-Breg 
41 Monteb.-Opicina 


CLASSIFICA 


13 
110 


DOAPANANANNNWGALA 
OO i10wdi@NNNiDOA 
NONUOONAINO 


Provinciali 


PROSSIMO TURNO 
0-2 Don Bosco-Domio 
2-2 Fortitudo-C.G.S. 

S. Giovanni-Camp. 

3-2 Olimpia-Zar]a 
Servola-Montebello 


Giovanissimi Prov. 
RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 
0-6. Triestina-Portuale 
S. Andrea-C.G.S. 
Ponziana-Costalunga 
Montebello-Zaule 
Campanelle-Olimpia 
S. Nazario-Esperia 
0-2 Domio-Fortitudo 
6-1 Roianese-D. Bosco 


CLASSIFICA 
1 


131 
di 


UIIT9GI III 
CO-+4 41 NNNGAALAMA 
FARA GWIGIA Lc LLO 


I 
Cormonese 1 
Sangiorgina Ud 1 
MARCATORI: . Russo, 
Braidotti. 
CORMONESE: Simonit, 
Cappello, Braidotti, Debe- 
(Ghiaboi), Molar, 


fine 


o 


ra (Zanini), De Fen- 
lex, Simone, Vosca; 
igoi (Fabbro), Tartata. 

nt GIORGINA: Di Mar- 
tino, Bonora, Falcioni, 
Lanzilli, Dell'Oste, Di Giu- 
sto, ‘Russo, Tubetti, Mon- 
te, Favero, Lanzilli. Balzo, 
OI Rocco, Mingot- 

i 


Pro Cervignano 2 
’onziana ; 
MARCATORI: © Sgubin 


) 

PRO CERVIGNANO: Oli- 
vo, Passion, Chiarotto, Bu- 
sut, Capocasale, Sambuc- 
ci, Florit, Macor, Sgubin, 
Marani, Carbone. 

PONZIANA: Gherbez 
(Laigo), Allegretti (Prelz), 
Ludovini, Pe craglione 

onigro, ostiglione, 
2a ETC De Bernardi, 
Giraldi, Cozzutto, Versa. 


Bearzi 3 
Cussignacco 7 


MARCATORI: Proietti, 
Imbriani (2), Sian. 

BEARZI: Toson, Galluz- 
zo, Cancian, Zannier, 
Francescut, Simonetti, 
Canciani, Imbriani, Mos- 
senta, Proietti, Perillo, 

CUSSIGNACCO: Tosoli- 
ni, Riccotti, Roviglio, Ti- 
relli, Ghiarandini, Tarta- 
rici, Sian, Gasparini, Se- 
stam, Pauluzzo, Passone. 


— 
Costalunga: [e] 
Monfalcone “2 
MARCATORI:  Novati, 
COSTALUNGA: Vuch, 


Rudez, Machnic, Mondo, 
Chermaz, Klinkon, Casa- 
sola, Laganis, Vesnaver, 
Vivoda, Sodomaco, Paolet- 
ti, Rizzitelli, Colomban. 

MONFALCONE: Serino, 
Marigo, Volpi, Schiavon, 
Solmeni, Occhino, Flabo- 
rea, Boria, Infulati, Nova- 
ti, Celia Davide, Celia 
Claudio, Tomsich, Peres- 
sn. 


Chiarbola (0) 
Ttala San Marco 2 


MARCATORI: Marassi, 
Valentinuzzi, 
CHIARBOLA: Tommasi. 
no, Frisenna, Pauletti (Del 
Bello), Dellaventura, Ban- 
ko, Tamburin, Dagri, De 
Mola, Milinko, Braga, Ju- 
govac (Carrozza). i 
E ITALA DN na CO: 
‘aggiani, Fresc cam- 
pere, Albertin,  Cechet, 
‘ubisa, Valentinuzzi, Ce- 
— scutti, Marassi, ‘Peroni, 


Calcio 


Seculin, Solini, Maras, Di 
Cicco. 


S. Luigi V. Busà 1 


Manzanese 2 
. MARCATORI: Dorigo, 
Bon, Zerial. 


SAN LUIGI VIVAI BU- 
SA': Calza, Sturni, Varidel, 
Paoli, Fattor, DODELE, 
Magania, Bozzer (Maggi), 
Braida (Maddaleni), .Ze- 
rial, Longo, Santoro, Meli, 
Vascotto. 

MANZANESE: Fant, Do- 
rigo, Bon, Tomassi, Dindo, 
Capello, Fosca (Franco), 
Furlan, Mansutti (Ligoli), 
Braida (Macchitello), 
Scotto. 


Perdono infatti tra le 
mura amiche il Chiarbo- 
la, il Costalunga e il San 
Luipi Vivai Busà mentre 
crolla, col più classico 
deirisultati anche il Pon- 
ziana impegnato in quel 


di Cervignano. In vetta - 


capeggia ancora l'Anco- 
na, che impatta con il 
Donatello in un match 
equilibrato, maschio e 
molto combattuto; alla 
rete di Comuzzi peri pa- 
droni di casa ha replicato 


‘nella ripresa la punta Vi- 


di. Di certa salute gode 
anche la squadra ca 
Monfalcone che allung: 

la serie positiva USPI 
gnando senza patemi il 


terreno del Costalunga. I 
«cantierini» dominano 
l'intero incontro abbat- 
tendo le resistenze dei 
GaonE grazie alle reti 
lei soliti bomber Novati 
e Infulati, ancora a se- 
gno. Terza sconfitta con- 
secutiva per il San Lui, 
Vivai Busà costretto RA 
tesa interna dall'undici 


della Manzanese. I friu-, 


lani/ specie nel'.primo 
tempo, hanno dimostra- 
to di essere più squadra 
proponendo oltre un'ap- 
prezzabile pressing an- 
che una buona applica- 
zione della ‘tattica del 
fuorigioco. Le reti degli 
ospiti portano la firma di 
Dorigo e Bon, mentre la 
furiosa reazione dei trie- 
stini di Varljen è sfociata 
soltanto. nella rete del- 
l'opportunista Zerial. 


Impegnato : sul terreno » 


della Pro Cervignano, il 
Ponziana resiste, giocan- 
do bene, soltanto nel- 
l'ambito della prima fra- 
zione di gioco; nella ri- 
presa una indecisione 
del portiere  Gherbaz 
consente a S, 
lizzare spianando la 
strada del successo alla 
Pro Cervignano, andata 
poi successivamente a 
segno sul finire ancora 
conil OgRlO centravan- 
ti. Nelle file dei padroni 
di casa sugli scudi Ma- 
rassi e Macor, mentre tra 
i veltri hanno svettato 
Postiglione, Taigo ed Eli- 
son. Netto successo del 
Bearzi che supera il Gus- 
signacco con un secco 3- 
1. Di Proietti e Imbriani 
(doppietta) le reti del 
successo mentre porta la 
firma di Sian la rete della 
bandiera per il Cussi- 
gnacco, Spartizione della 
osta tra la Cormonese e 
a Sangiorgina di Udine, 
erano gli ospiti ad andare 
per primi in vantaggio 
grazie a una prodezza di 
Russo in contropiede; la 
replica della Cormonese 
non si faceva attendere, 
e nelle prime battute del- 
la ripresa Braidotti su 
punizione. dal. limite 


metteva tutti d'accordo. 
sancendo,il. definitivo;e.» 


giusto» pare; Sono 
stati i giovani Simeone; 
Russo. e Favero, gli ele- 
menti più in vista nel- 
l'intero. match. Agoni- 
smo: alle stelle nonché 
sprazzi di eccessivo ner- 
vosismo hanno caratte- 
rizzato lo scontro tra la 
Sangiorgina di Nogaro 


opposta al Ronchi, L'in- 


contro è stato deciso da 
una rete di Zampieri nel- 
la ripresa. ; 

(| ‘Francesco Cardella 


Lunedì & novembre 1991 


ALLIEVI /PROVINCIALI i 
Cgs: una superiorità indubbia 
Si è agevolmente sbarazzato del Don Bosco 


Zarja 3 
San Giovanni 2 


MARCATORI:| Brandin 
(autorete), Dilizza e Co- 
‘cevari per lo Zarja; per 
il San Giovaimi Napoli 
(doppietta). 

ZARJA: Liuzzi, Ra- 
zem, Carli, Girgic, Vre- 
brec, Cocevari, Passoni- 
si, Dilizza, Gregori, De- 
nich, Mareu. 

SAN GIOVANNI: Zoc- 
co, Benci, Brandi, Indri, 
Masci, Giurgevich, Na- 
poli, Bratina, Ceppi, 
Verginella, Vestidello, 


Montebello (0) 
Olimpia 1 


MARCATORI: Vacca. 

MONTEBELLO: Eler, 
Gernic, Filippini, Ferro, 
Raso, Castellano, Muso- 
lino, Gigante, Signorel- 
lo, Zettin, Bradamante. 

OLIMPIA: ‘Trampus, 
De Silvestro, Deskovgr, 
Zigoni, Beurg, France: 
schinis, Piselli, Mazzo- 
lenis, Bertodchi, Gher- 
dina, Boreo. ‘ 


Don Bosco (o) 
MARCATORI; 3 gol di 
Colbassi e uino di Silve- 
stri. 


CGS: Ciuffredo, Cor-. 


‘retta, Irbet, Ferrara, 
Dogi, Silvestiri, Castella- 
neta, Olenik, Colbassi, 
Lojon, Cipriani, 
DON BOSCO: Creva- 
tin, Bonacci,. De Santis, 
v.Palci,Garone, Ilias, To- 
nelli;; Gherbiaz, Russo, 
Comandini, Gion. 


Nel o oipioa ato Allievi 
provinciale :ontinua la 
strepitosa ‘rinarcia del 
| Cgs. che si sbarazza 
agevolmente di un pur 
.coriaceo Don Bosco, Il 
4-0 finale ccimunque ci 
sta tutto a Glimostrare 
la. superiorità della 
squadra di; Savio. A 


UNDER 18 / REGIONALI 


Il Ponziana seppellisce di gol l’Itala 


Nel torneo regionale degli 
Under 18 il Ruda sembra 
proprio che voglia spegne- 
re rapidamente le velleità 
delle sue antagoniste. 
Giornata dopo giornata, 
infatti, si conferma come 
compagine solida, ben di- 
Tetta ma soprattutto con 
delle individualità di sicu- 
ro valore. A fare il resto ci 
pensa la società organiz- 
zatissima e il folto pubbli- 
co che segue con passione 
la squadra. Tra le dirette 
inseguitrici si impongono 
per valore il San Sergio e la 
Pro Fiumicello. I primi 
sembrano intenzionati a 
ripetere il campionato che 
l'altro anno fu del San Lui- 
gi. Pronti a contrastare si- 
no alla fine ed a sfruttare 
eventuali scivoloni dei ca- 
poclassifica. I secondi so- 
no una delle compagini 
più in forma del momento 
e. dopo qualche battuta 
vuota in apertura di cam- 
pionato sono risaliti in 
classifica e non manche- 
ranno nella volata per la 
vittoria. Al contrario della 
Pro Fiumicello il San Can- 
zian attualmente vive un 
momento di appannamen- 
to. Partito alla grande, for- 
se ora sta pagando questo 
sforzo e sta accusando 
qualche scompenso. An- 
che il Ronchi è in ascesa 
con tre vittorie consecuti- 
ve ed un prossimo turno 
non impegnativo. Tra le 
triestine, oltre al San Gio- 
vanni, che alterna ottimi 
momenti ad altri un po' 
meno felici, da segnalare il 
Portuale finalmente fortu- 
nato in fase realizzativa 
ed.il Ponziana che nell'ul- 
timo,turno ha seppellito di 
retil'Itala. 
Gaetano Strazzullo 

S. Giovanni-Zaule 3-2 

MARCATORI: Di Vita, 
Sila; Zei, Rossi e Gentile. 

S: GIOVANNI: Apollo- 
nio, Corsi, Fonda, Visintin, 
Verginella (Brandi), Sabi- 


ni, Benci, Rosso (Vestidel- 
lo), Zei, Di Vita, Facciuto. 
Torresin. 

ZAULE: Francavilla, 
Sossi, Rosaz, Novel, No- 
vak, Tripani, Smilovich, 
Gentile, Visentin, Sila, 
Loggia. Quagliatini. 

Ruda-Lucinico 2-1 

MARCATORI: Valenti- 
nuzzi, Giacomini e Tassin. 

RUDA: Zoff, Rigonat, 
Pecorari, Cossar, Cumini, 
Fumo, Gregorat, Tassin, 
Macoratti (Bertocco), Va- 
lentinuzzi, Portelli. 

LUCINICO: Calligaris, 
Venturoli, Zit, Mellini, In- 
daco, Kobal, Dario, Lecice- 
TO, ‘Giacomini, Glancic, 
Bais. 

Ronchi-S. Canzian 1-0 

MARCATORE: Candot- 
tiR. 

RONCHI: Bregant, Zi- 
molo, Zaccai, Gardenal, 
Gandotti, : Fulizio (San- 
drucci), Braida, Sansone, 
Furioso (Galoppin), Ga- 
riazzo, Defendi, Gherba, 
Brandolin, Frandolich. Ki 

S. CANZIAN: Colautti, 
Visintin Travagnin, Pacor, 
Ghirardo, Bergamin (Bo- 
naldo), Milani, Ustulin, De 
Fabris, Splendido, Albane- 
se. Ban, Bain, Benes, Bo- 
nazza. 

Ss. Sergio-Aquileia 3- 1 

‘ MARCATORI: Giuressi 
(2), Gargiuolo e De Cesco. 

S. SERGIO: Padovan, 
Krossovec, Pontelvi (Saba- 
din), Frasson, Gargiuolo, 
Macovazzi, Giovannini 
(De Luca), Giuressi, Mar- 
tincich, Policardi, Leghis- 
sa. Balsamo. 

AQUILEIA: .Nadalin, 
Giego,  Puntin, Tentor, 
Mian, De Cesco, Nocerit, 
Tomat, Segato, Ghipardo, 
Vidossich, Marchesan, 
Dovier, Cossac. ; 

Fortitudo-S. Luigi 1-3 

MARGATORI:. Dandri 
(autorete) e Giursi (3). 

FORTITUDO: . Pintus, 
Gori, Chelo, Marass, Roici, 


Stradi, Della Pietra, Pic- 
ciola, Petronio, Novel, 
Chert. Rojas, Braico, Zu- 


gna. 

S. LUIGI: Furlan, Rob- 
ba, Palermo, Monteduro, 
Puzzer, Dandri, Tittonel, 
Giursi (Di Benedetto), Po- 
lacco, Giacca, Arbanas 
(Chinnici). Santoro. 

Pro Fiumicello-Costa- 
lunga 2-1 

MARCATORI: Puntin 
A. (2) e Sircelli. 

PRO FIUMICELLO: 
Puntin F., Bianchin, Par- 
misan, Alvaro, Giacuzzo, 
Vezil, Casagrande (Mer- 
luzzi), Italia, Puntin A., 
Andrian,; Stabile...Verze- 
gnassi, Sanna. 

COSTALUNGA: Bo- 

otto, Rustici, Mergiani 
Coronica), Vulk, Bubbi, 
Taucer (Billa), Sircelli, Vi- 
sintin, Core, Marchesi, 
Maggi. Da Pretto. 

Portuale-Gradese 3-0 

MARGATORI: Dazzara 
P., Vidonis, Bercé. 

‘PORTUALE: Ellero, 
Scrignar, Macchia, Del Rio 
(Gaburlotto), Tuntar, Ar- 
mani S., Bercé, Dazzara C., 
Graniero. (Volli),. Dazzara 
P., Vidonis. Valente, Ar- 
mani. 

GRADESE: Focchinetti, 
Perlot, Zanpar, Maricchio, 
Bottin, Tognon G., Bellan, 
Marin, Iussa, Tognon R., 
Tento. 

Ponziana-Itala S.Mar- 
co8-1 

MARCATORI: Vecchiet 
(4), Palese (2), Pescatori, 
Rossi e Tomasinsig. 

PONZIANA: Castella- 
no, Sker A., Sker S., (Che- 
rubini), Lombardo, Rossi, 
Kirchmaier, Vecchiet, Te- 
deschi (Morin), Zucchi, Pe- 
scatori, Palese, Calabrese. 

ITALA: Bernardi, Ric- 
chi, Lozej, Tomasinsig, Vi- 


sintin, Moratto, Colugnat- 


ti, Sonson, Germani, De 
Rio, Mian. Cavalli, Grosso, 
Martellossi, Luisa. 


GIOVANISSIMI / REGIONALI 


Ruda è solidità |La Triestina a punteggio pieno. 


Ha sconfitto il Pieris (5-0) che rimane così sempre al quarto posto nella classifica 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI” } 
Il Portuale ben “ld i in testa 


La rete roianese «incassa» ancora una volta 


risma 
Cgs (0) 
Triestina 2 
MARCATORI: Gemisel e 
Crevatin. 
C.G.S.: Petrinco, Balbi, 
—Marsi (Cettina), Samuelli, 
Arban, Zotta, Bianco, 


Chiella (Persich), Svetina, 
Lokar, Peten (Culazzu). 


‘Scrignar, 
Martinuzzi, Dapozzo, Bas- 
so, Crevatin, ‘Ribarich, 
Benvenuti, Bossi, Gomi- 
sel, Tognon, Panizzoli, 


Apollonio, Rosso, Padoan,, 


Dagri, Wolf. 


Costalunga . © 
S. Andrea . 0 
COSTALUNGA:  Anto- 


nante, Frontoni, Jugovaz,. 


Gigante, Pertout, Zorzut, 
Maiorana,Sega, Basile, 
Valentini, Pagliaga. 

S. ANDREA: Trevisan, 
Privilegi (D'Orso), Borean, 
Canziani, Poli, Alfieri, 
Gotti, Cappel, Battiston, 
Lodovini. Machnich. 


Olimpia 13 
Montebello 1 


MARCATORI: De Mar- 
chi (2), Donadona (2), Burg 
(2), Lavorino (2), Cotide 
(3), Kodarin, Heller (auto- 
rete) e Bosco. 

OLIMPIA: |. Cattalan 
(Pranzo), Barducci (Pen- 
nino), Bortulin, Pentassu- 

lia, Sinico, Kodarin, Al- 


anese (Colja), Cotide, La- 


vorino, De Marchi, Burg 

(Donadona), 
MONTEBELLO: Cle- 

menti, Eller, Di Prisco, Er- 


' quenich), 


bi, Cotzia, Heller, Patti, 
Bosco, Sallitelli, Drioli, 
Hmet. Magma, Cecolini, 
Fabbro. 


Don Bosco o 
Domio 6 

MARCATORI: Segarelli 
(2), Scrigner (2), Valentini 
e Scottodinamico. 

DON BOSCO: Bonacci, 
Sartoretto, Kmet, Miani, 
Morin, Barbo, Ruggero, 
‘Merola, Sanacore, Zugna, 

Calabrese, Fu- 


DOMIO: Menegoni, Fa- 
zio (Oio), Milkovic, Valen- 
tini, Grizon, Scottodina- 
‘mico, Vecchiet, Scrigner, 
Segarelli, Zugliani, Gubei- 
VENERE GIRI ‘Godnich. 


MARCATORI: Pettiros- 
so (3), Moscolin, Tamburi- 
ni, Boriello e Mantese. 

PORTUALE: Benedetti 
(Pizzino), Destasio, Tam- 
burini, Vi (Cer. 
Zoch, ‘Stenni 
(Mantio), Crecich (Saitta), 
Boriello, Mosolin (Sossi), 
Leo; Pettirosso. 

ROIANESE: Rutigliano, 
Bolle, Bartolich, D'Alber- 
to, Sugan, Restelli, Go- 
sciani,Pauletich, SIRIO 
‘Mantese, Kirchmaier. 1 
Giaconi. 

TRIESTE: — Il. Portuale 

mantiene la testa della clas-. 

sifica nel campionato giova- 

nissimi provinciale in atte- 

sa delrecupero fra Triestina 

eil Costalunga, 

La formazione allenata da 

Borriello ha vinto con pun- 
teggio tennistico sulla Roia-' 


nese (pur priva di Tomas 
Fonte fratturatosi la clavi- 
cola in allenamento). Per gli 
azzurti è stata molto positi- 
va la prestazione di Petti- 
rosso autore di tre reti. 

La Triestina ha superato 
per 2-0 il C:G.S. al' termine 
di un incontro non. certo; 
esaltante; forse i ragazzi al- | 
lenati da Muiesan pensava- 


«no già al big match di dome- 


nica prossima contro il Por- 
tuale. Le reti alabardate so- 
no state realizzate da Gomi- 
sele Crevatin. È o 

Im terza posizione resta- 
no sempre appaiate Domio, 
Olimpia e Fortitudo che 
‘vengono raggiunte dal Cam- 
panelle. Il Domio rifila un 
‘perentorio 6-0 a un Don Bo- » 
sco inconpleto. Per i «sale- 
sianiy (che in settimana 
hanno perso 5-2 il recupero 
‘con il Campanelle nono- 
Stante la doppietta di Ordu- 
Ta) si è messo inluce il terzi-. 
no Sartoretto. 

-L'Olimpia mette a frutto 
gli schemi dell'allenatore 
Cernivani sconfiggendo il 
Montebello con l'inconsue- 
to punteggio di.13-1,° 

La Fortitudo vince per 4- 
OconilS. Nazatio. 

Il Campanelle \conqui- 
stando 4 punti in tre giorni 
approda ini terza posizione 
avendo superato il Don Bo- 
sco e il l'Esperia S.G. 

T1S. Andrea ha pareggiato 
0-0 con il Costalunga al ter- 
‘mine di un bell'incontro che 
si è concluso con un espulso 


. per parte (Alfieri e Zorzut). | 
«La formazione ‘biancoaz- 


zurra ha tenuto bene il cam- 


“po nonostante la ‘presenza. 


in squadra di 4 ragazzi del 
‘79. Bisogna sottolineare le 
‘ottime prove di Ledovini, 
Borean e il portiere Trevi- 


| san Li ha parato un rigore. 


Paris Lippi. 


S. Giovanni . (o) 
Cormonese 2 
MARCATORI: Sorgo auto- 
rete e Colussi, 

SAN GIOVANNI: Ber. 
er, Sorgo, Bortoilini (Man. 
[oi Giraldi, Giastellano, 
Sessi, © Pugliesi, Botta 


(Rosso), Metz, Fontanot, 
Da Domenico. Sikerl, Da: 


E "GORMONESE: Brando- 
lin, Biagi, Previsdini, Do- 
nati, Muz, Modonutti, Di 
Lena, Michelotti (Costan- 
tini), Greco, Pi zer, Co- 
lussi (Coceani). Pelizzari, 
Turus, Gabreuc] 


Chiarbola ' 1 
S.Andrea, 8 


MARCATORI: Paljuch (4), 
Minatelli, Luiso, Matco- 
vich, Aiello e Rovatti, 
CHIARBOLA:; Razza 
(Botteghelli), Santori, Poz- 
zecco, Buono, Stu er, De 
Ponte, Broili (Melillo), Da- 
via, Fontanot, Riovatti, Do- 


nolato (Sulini). 
SANT'ANDREA: Cipol- 
lone, Giannini, Matco- 


vich, Minatelli, Sparma, 
Aiello, Rigatti,. Lo Vullo, 
Farneti (Craigtiero), Pal- 
juch (Sbisà), Lui:so. 


Monfalconi= rà 
S Giorgina (e) 


MARCATORI: Zagato (4), 
Girotto (2) e Monticco. 

MONFALCONE: Franco, 
Floreani, De Miarchi, Bo- 
nacuto, Fumis, Meladossi, 
Zagato, Ardesti, Girotto, 
Castellan, Massa. 

SAN GIORGINA: . Ta 
vian, Gattesco! Taverna, 
Grop, Gorensza ch; Vicen- 
zino, Sinigalli, a 
Moro, Pines , Aviaboni, 


LS. Marco 4 
Opicina "0 


MARCATORI: n: ‘anco (3) e 


parziale scusante peri 
verdi, va detto che 
l'undici ospite lamen- 
tava numerosose as- 
senze tra le proprie fi- 
le. I gol degli studenti 
portano la firma di Sil- 
vestri e di Colbazzi 3 
gol. ‘Il risultato della 
partita non è mai stato 
messo in discussione, 
troppo divario in cam- 
po tra le due formazio- 
ni. È 

Un combattutissimo 
match ha visto opposto 
lo Zarja al San Giovan- 
ni. Le -due squadre si 
sono date battaglia per 
tutta la durata dell'in- 
contro e solo un pizzico 
di determinazione in 
più ha premiato i pa- 
droni di casa usciti vin- 
citori per tre reti a due. 
In ogni caso anche un 
risultato di parità ci 
poteva stare tutto. Gli 
autori delle reti locali 
sono stati Dilizza Coce- 
vari e autorete di Bran- 
di, mentre per i rosso- 
neri ha segnato Napoli 
due volte. Nella ripresa 
i giovani calciatori 
hanno messo da parte i 
tatticismi per affron- 
tarsi a viso scoperto 
prediligendo l'aggres- 
sività a rischiari di gio- 
co. Bravi su tutti 
Grgich e Cocevari per 
gli allievi di Zagar e 
Napoli per gli ospiti. 

Olimpia corsara sul 
campo di Montebello 
che l'ha vista prevalere 
per 0-1. Incontro equi- 
librato, anche se gli 
ospiti hanno, senza 
dubbio, espresso un 
gioco corale più effica- 
ce. Vacca è l'autore 
della rete vincente 
gialloblù. mentre Ca- 
stellano ed Eler sono 
stati i migliori ragazzi 
di Gelic. 

Altalenante incontro 
tra il Campanelle e la 
Fortitudo con i venti- 


Faggiani. 

ITALA SAN MARCO: 
Cantarutti, Famea, Am- 
brosini, Zoff, Bressan; 
Faggiani, Franco, Violano, 
Bortolus, Chinese, Di 
Giorgio. 

OPICINA: Paoletich, Pi- 
Giga, Zibana, Borstner, 
Dell'Oro, Zatti, Galati, 
Martino, Sau, Leone, Tun- 


.tar. Sisto, Siciliani, Rossi, 


Scarpa. 
Ponziana 5 
S. Luigi o 
: MARCATORI: ‘Marchetti 
(2); Moratto, Rotta e Den- 
tini. 
PONZIANA: Marcon 


(Lanza), Rotta, Tunin, Da- 
gnino, Rizzitelli, Messina 
Moratto, Ladic (Bertoc- 
chi), Dentini, Moro, Mar- 
chetti (Sossi). 

SAN. LUIGI: Ferluga, 
Botteri, Giacomelli, Paoli, 
Zudini, Spiz, Amiglio, Cre- 
vatin, Peruncio, Kravo, 
Testa, Opatti. Niad, Zollia, 
Perossa. . 


TRIESTE —La Triestina 
continua la imarcia a 
punteggio pieno nel cam- 
pionato Sia Te- 
gionale sconfi gendo per 
5-0 il Pieris che rimane 
sempre al quarto posto 
in classifica. 

In seconda posizione 
si conferma la Cormone- 
se che espugna il terreno 
del San Giovanni. La for- 
‘mazione isontina si è di- 
mostrata nettamente più 
forte sul piano fisico ed è 
andata i in vantaggio gra- 


zie a un'autorete per poi - 


raddoppiare con Colussi. 
I rossoneri possono sen- 
z'altro recriminare perla 


‘ mancata concessione di 


un penalty per un platea- 
le fallo di mani di un di- 
fensore della Cormonese 
nella propria area. Il 
Pro turno prevede 
incontro fra le due for- 


due in campo a darsi 
battaglia senza esclu- 
sione di colpi per tutta 
la durata della partita. ‘ 
Il 3-3 finale la dice lun- 
ga sulla determinazio- 
ne da parte di entram- 
be le formazioni. Mut- 
ton e Pangher, autori di 
due splendide reti, trai 
migliori in campo. 

Non c'è stato un 
gran spettacolo tra il 
Primorje e il Portuale. 
Un incontro mediocre 
da parte dei padroni di 
casa ha favorito la 
squadra di Cucovizza 
che con poco sforzo è 
prevalsa per 0-2. Va- 
lente'e Ravalico i rea- 
lizzatori bianco-azzur- 
ri conidue unici lampi 
di tutta la partita da 
parte di una formazio- 
ne fortemente rima- 
neggiata. 

Domio valanga sullo 
Zaule. Il 4-0 suggella la 
netta superiorità dei 
locali che con un pres- 
sing indiavolato hanno 
letteralmente fatto gio- 
care gli avversari. 
Murro, su calcio di ri- 
gore, ha aperto le se- 
gnature, seguito a ruo- 
ta da Vecchiet, Forio e 
Tomadoni. 

Sant'Andrea e Opici- 
na si dividono l'intera 
posta in un bell'incon- 
tro concluso sul pun- 
teggio di 2-2. Da segna- 
lare l'ottimo arbitrag- 
gio mentre la buona de- 
cisione degli ospiti ha 
fatto sì che recuperas- 
sero un parziale favo- 
revole di zero reti a 
due. Marussich e Ter- 
più in gol per gli azzur- 
ri. 

In questa domenica 
ariposare è stato il Ser- 
vola mentre domenica 
prossima i riflettori sa- 
ranno puntati su Forti- 
tudo-Cgs e Don Bosco- 
Domio. 


Angelo Lippi 


mazioni di vertice visto 
che la Triestina andrà in 
trasferta a Cormons. Il 
Monfalcone, terza forza 
del raggruppamento, ha 
travolto la San Giorgina 
in un incontro a senso 
unico. Su tutti si è distin- 
to Zagato autore di ben 
quattro reti. 

Al quarto posto della 
graduatoria il Pieris vie- 
ne raggiunto da ben tre 
formazioni: Ronchi, 


‘ Ponziana e S. Andrea. 


Il Ronchi ha sconfitto 
il fanalino di coda Pro 
Cervignano, al termine 
di un incontro non certo 
esaltante, grazie alle reti 
di Di Chiara, Furioso: e 
Piran. 

Il S. Andrea ha rifilato 
una sconfitta estrema- 
mente pesante (8-1) al 
Ghiarbola con in eviden- 
za, su tutti, Donald Pal- 
juch autore di una qua- 
drupletta. Le altre reti 
biancazzurre sono state 
realizzate da Vito Luiso, 
Minatelli, Matcovich e 
Aiello. 

Il Ponziana rifila una 
cinquantina al S. Luigi 
grazie alle reti di Mar- 
chetti, autore di una dop- 
pietta, Moratto, Rotta e 
Dentini. ‘La formazione 
biancoverde ha fatto ben: 


poco per rimediare al pe. 


sante passivo. 

Chiude il panorama 
della giornata il rotondo 
successo  dell'Itala S. 
Marco a spese dell'Opici-I 
na. La compagine di Gra- 

“ disca d'Isonzo ha giocato. 
un ottimo incontro co- 
me, del resto, la forma- 
zione triestina che però, 
nonostante 
profuso, è stata poco in- 
Cisiva anche perché ha? 
peccato in qualche occa- 
sione d'inesperienza. 

Piero Tononi, 


RETRO Diede Oo ale 


l'impegno. 


OO <d0NINHY 


Ti 


RITIRI SII IISREIIZA 


Il Piccolo [Dan] 


AUSTRALIA / INTERVISTE 


Automobilismo 


"Non bisognava dare il via’ 


ADELAIDE — La Wil- 
liams di Mansell contro 


‘ un muro, relitti sul cir- 


cuito, un camion di soc- 


frattura del piede sini- 
stro, la distorsione della 
caviglia e una lieve com- 
mozione cerebrale. «Non 


AUSTRALIA /IL GRAN PREMIO DELLA DISCORDIA SOSPESO AL SEDICESIMO GIRO” 


corsa al massacro 


ra. La situazione era 
estremamente pericolo- 
sa. Veramente non riesco 
a ricordare una circo- 


FLASH 
Rugby: l’Italia batte 


corso in mezzo alla pista, capisco. come sbbiao canna SERE ha 08 E I È È ti A 

in testa alla corsa Ayrton. potuto consentire che la chiarato l'infuriato pilo- 

Senna che agita PR corsa si svolgesse in si- ta inglese. Mansell era I «COIOSSI> SOVIETICI 

camente le braccia per-. mili condizioni. E' da ir- così arrabbiato che ha di- MOSCA — La nazionale italiana di rugby continua nel- 
ché si ponga fine a que- responsabili permettere sertato la cerimonia di la sua progressione positiva e ieri a Mosca, dopo le 
sto Gran mio d'Au- chele vetture e un carro premiazione e la succes- belle prove di Coppa del mondo, ha battuto per 21-3 
stralia che condizioni at- attrezzi si trovassero sul siva conferenza stampa, l'Urss, in un incontro valido DE la Coppa Europa. Do- 
mosferiche spaventose  rettifilo mentre correva- per raggiungere l'aero- po 13 anni di scontri diretti, gli azzurri sono finalmen- 


hanno trasformato in un 
gioco al massacro. Sono 
stati compiuti soltanto 
sedici giri. Ad Adelaide il 
mondo della Formula 
Uno si è dimostrato an- 
cora una volta un circo 
della follia. Peggio che 
nel 1989 quando, sullo 
Stesso circuito, si erano 


mo a 270 chilometri l’o- 


porto e imbarcarsi sul 
primo volo per la Gran 
Bretagna. 
Ma l'ex ferrarista non 
è stato l'unico a denun- 
ciare l'imprevidenza de- 
li organizzatori austra- 
iani. Lo stesso Senna ha 
lamentato la pericolosità 
della pista, sottolinean- 


te riusciti a superare i sovietici proprio in casa loro. n 
prertoza l’ talia aveva ottenuto un solo pareggio, il 

5 ottobre del 1981, per 12-12. Il risultato di ieri deve 
essere ritenuto ancor più valido alla luce delle assenze 
di alcuni titolari: Zanon, Rossi, Gaetaniello, Troiani, 
Properzi, Orlandi e Capitani, però ben sostituiti, ieri a 
Mosca, dai rincalzi scelti da Fourcade. 


Tennis: Forget si aggiudica 
il tomeo di Bercy 


rodotti i incidenti BERCY (PARIGI) — Il francese Guy Forget (testa di 
SETE un fee do e PRIA serie n. 5) si è iudicato il torneo Atp di tennis di 
«Mai più prenderemo AMTEDSEANO: * Bercy, battendo in finale lo statunitense Pete Sampras 
Pi RT Tenera no cominciare. Il brasi- (n. 6) in cinque set, col punteggio di 7-6 (11-9) 4-6 5-7 
via di una corsa in que- liano ha detto: «tutti noi 6-46-4, 
sie oa CE abbiamo sbagliato a Ti 
i piloti unanimi tire. Dovevamo avere i Î 
__ Prost è il solo ad avere coraggio di rifiutarci in Coppa del mondo di golf: 
avuto il coraggio di dire blocco di partire.» Prima | la vittoria va alla Svezia 
no. Aveva one lui». E i 


Invece stavolta si è corso 
anche in condizioni peg- 
ori, contro ogni logica. 
ttore di corsa, il 

belga Roland Bruynse- 
Taede ha dato il via nono- 
stante il violento tempo- 


dicina di giri, menò di 
mezz'ora, prima che ve- 
nisse sospesa e poi la vit- 
toria fosse assegnata ad 
Ayrton Senna (McLaren 
Honda) che ha così con- 
quistato il suo 33.0 suc- 
cesso nella carriera. 


che la giuria sospendesse 
la gara, Senna si era 
sbracciato per segnalare 
che non era più possibile 
correre, 

. «Mi dispiace per i tifo- 
si australiani e gli orga- 


dovuto partire», è stato il 
commento di Riccardo 
Patrese. Di diverso avvi- 
so si è detto, ovviamente, 
il direttore di gara Mal 
Hemmerling. A suo giu- 
dizio, nonostante la piog- 


SUTRI (Viterbo) — La Svezia, formata da Anders For- 
sbrand e Per-Ulrik Johansson, ha conquistato ieri la 
Coppa del mondo di golf 1991, davanti al Galles (Ian 
Woosnam e Phillip Price) ed alla Scozia (Sam Torran- 
ce-Colin Montgomerie). L'Italia si è classificata 12.a, a 

ari merito con-Stati Uniti e Australia. Il gallese Ian 
Woosnamn si è aggiudicato la gara individuale, davanti 
altedesco Be; ‘d Langer e allo svedese Anders For- 


= - { 3 
i appro rale e ancora una volta RR 

enna e Berger durante la premiazione. Mansell, secondo arrivato, era arrabbiato al punto di i hanno obbedito. ] Gran premio, ma penso iani saggia le 4 ruote 
disertare la cerimonia. * di corsa è durata una quin- CO RI ne Regg sele | 


con un ottimo primo posto 


MISANO ADRIATICO: — Loris Reggiani, il centauro 
forlivese classificatosi sesto nel mondiale 250 di velo- 
cità con l'Aprilia, ha risollevato le sorti dell'ex collega 
Graziano Rossi portando ieri al successo nella classe 
n. 5 la Honda Civic con cui il pesarese aveva ottenuto 
sabato la seconda piazza. Reggiani, al suo secondo 
esperimento nelle quattro ruote, ha compiuto in testa 


pene gia la pista non presenta- er undici giri, girando in seconda posizione per altri 
In pochi minuti, in po- IA S D ci giri, girando i posizione pe: 
; ; io d' ; ( svi perder azeri ces roro va rischi particolari. 7 e finendo al quarto posto al termine dei 30 dietro a 
ADELAIDE — Dopo il caotico Gran premio d'Austra- tore di corsa: «Ho dato il via regolarmente perché pur chi giri, gli incidenti, ite- sei nba a ciato Navarra, Marchiol e Grassetto. In questo settore il 


lia, di cui poco o niente si è visto sia alla Tv sia a bordo 
Pista a causa della nube d'acqua che stazionava pe- 
Tennemente a mezz'aria, le interviste si rivelano utili 
Per capire quanto è successo. Il vincitore e campione 
del mondo Ayrton Senna afferma: «La verità è che 
nelle condizioni che c'erano alla partenza non biso- 
gnava dare il via. Ma la colpa è anche di noi piloti che, 
pur sapendo in che cosa ci andavamo a tuffare, abbia- 
mo accettato passivamente di correre. Per quanto mi 
riguarda personalmente ho accettato, e non di buon 
grado, di prendere il via solo per rispetto alla squadra 
che mi ha sempre aiutato in questi anni e che questa 
volta aveva ancora in ballo il titolo mondiale costrut- 
tori. Si era deciso che dopo qualche giro ci saremmo 
consultati via radio per prendere una decisione e che 
saremmo stati liberi, Berger ed io, di ritirarci. Forse 
non avremmo dovuto, partire ma è difficile per tutti 
Rrendere una decisione del genere perché la Formula 
‘no è un grande spettacolo în cui bisogna anche avere 
Tispetto pet il pubblico, perché ci sono le televisioni 
che hanno i loro orari programmati, perché ci sono 
molti interessi e alla fine le pressioni sono enormi». 
Gerhard Berger dice: «La pista era pericolosissima, 
non era proprio possibile continuare in quelle condi- 
zioni perché non riuscivo a controllare la macchina, Il 
Punto più pericoloso era il rettilineo dove c'era molta 
acqua sulla pista ed era pieno di gente che lavorava 
per recuperare le vetture ferme. Già due anni fa in 
condizioni analoghe noi piloti avevamo chiesto che 
venisse fatto qualcosa per migliorare la sicurezza ma 
questo circuito appena piove si rivela pericoloso per- 
ché l'acqua non scorre via». Roland Bruynseart, diret- 


\ 


E UN'INIZIATIVA 


PICCOLO è — 


la fortuna 
bussa 
sempre 

due volte... 


piovendo le condizioni non mi sembravano proibitive. 
Poi nel quindicesimo giro quando ho visto la vettura 
di Mansell ferma e il pilota dentro che non usciva ho 
dovuto esporre la bandiera rossa. In quel momento 
non sapevo cosa si fosse fatto Mansell, ma poteva es- 
sere una cosa grave e quindi bisognava estrarre il pi- 
lota dalla vettura. Una volta sospesa la corsa siamo 
andati avanti in dieci minuti in dieci minuti cercando 
nel frattempo di avere il parere dei direttori delle scu- 
derie e dei piloti e di sapere attraverso l'ufficio meteo 
se era prevedibile che le condizioni sarebbero cam- 
biate. Alla fine abbiamo chiuso la gara così. Secondo il 
regolamento avremmo dovuto prendere come ordine 
d'arrivo la classifica del quindicesimo giro, cioè quel- 
lo precedente la sospensione ma siccome proprio in 
quel giro c'erano stati molti incidenti, abbiamo preso 
la classifica del quattordicesimo». 

Disappunto alla Ferrari dove il terzo posto di Gian- 
ni Morbidelli al sedicesimo giro avrebbe gratificato il 
giovane pilota e la squadra dopo le recenti polemiche. 
«Ho cercato — dice Morbidelli — di tenermi lontano 
dalle scie degli altri e conservare il controllo della vet- 
tura. La marcia più alta che ho messo è stata la quarta 
in brevi tratti. Volevo arrivare in fondo alla gara con 
una condotta prudente, peccato, ero terzo ed invece 
sono classificato sesto». 

Morbidelli è stato accusato da Patrese di averlo su- 
perato mentre venivano esposte le bandiere gialle che 
segnalano pericoli ma il pilota pesarese candidamen- 
te confessa di non averle viste. Anche Emanuelle Pir- 
ro con la Dallara Scuderia Italia è stato accusato da 
Patrese di averlo tamponato. \ 


Aut. min. concessa 


00000 


Serie 


Sta-coda, le uscite di pi- 
sta si erano moltiplicati 
trasformando il Gran 
Premio in un gioco al 
massacro. Ultimo a farne 
le spese è stato Mansell 
(Williams Renault) che, 
finito contro un muro, ha 
rimediato un ematoma 
alla caviglia sinistra e un 
dolore al collo. 

La classifica finale è 
Stata stilata sulla base 
dei piazzamenti rilevati 
alla fine del 14.0 giro. Al 
termine di quello che è 
risultato. il. più breve 
Gran premio della storia 
della Formula Uno, il de- 
buttante Gianni Morbi- 
delli, sostituto di Alain 
Prost alla Ferrari, si è 
piazzato al sesto posto. 
L'inopinato epilogo del 
mondiale ha lasciato uno 
strascico di polemiche. 

Il più avvelenato era 
Nigel Mansell, giunto se- 
condo, che durante il 
16.0 giro è finito con la 
sua McLaren contro la 
barriera di recinzione, 
riportando la. sospetta 
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l'unico a fare le spese 
dello stato pietoso della 
pista. A causa della piog- 
gia, diversi piloti hanno 
erso il controllo delle 
loro vetture, rimanendo 
vittime di testa-coda che 
per fortuna in nessun ca- 
so ha avuto conseguenze 
gravi. Due commissari 
sono rimasti contusi al- 
lorché la Leyton di Mau- 
ricio Gugelmin ha urtato 
il muro di recinzione dei 
box. «Non vedevo nulla, 
e l'aderenza era zero», ha 
spiegato il brasiliano. 
Dopo la sospensione 
della gara, Hemmerling 
ha atteso per un'ora, poi 
visto che le condizioni 
non miglioravano ha de- 
cretato la fine. I piloti 
dovevano effettuare 81 
giri e percorrere 306 chi- 
ometri: al 14.0 giro ne 
erano stati percorsi 53, 
per cui — a termine di 
regolamento — ai sei pri- 
mi classificati sono: stati 
assegnati la metà dei 
punti previsti. 


IVINCITAI 


Fino al 19 novembre la Coppa d'Autunno 
continua: con i biglietti del concorso 
Gioca & Vinci, iltuo quotidiano e le Coop 
tantissime 


offrono 


successo della classe n.4 è andato alla coppia Grasset- 
to/Grezzini (Opel Kadett), Baiguera (Fiat Uno Turbo) 
‘ha vinto nelle n. 6 e Casillo (Peugeot 205 R) nelle n. 7. 


ll giovane Kutler mette in scia 
i mostri del nuoto statunitense 


LOS ANGELES — I nuotatori americani Matt Biondi 
(sei medaglie a Seoul) e Mark Spitz (sette medaglie 
d'oro a Monaco), sono stati battuti ieri a Los Angeles 
dal giovane compatriota Dan Kutler nei 100 metri far- 
falla, durante una competizione fra una rappresen- 
tanza americana e una dell'università californiana 
dell'Ucla. Kutler ha coperto la distanza in 56'73. 
Biondi è arrivato secondo, Spitz quinto. Spitz (41 anni) 
verrà in Italia il 16 e 17 novembre per una esibizione a 
Saluzzo sui 50 e 100.metri farfalla. 


Maradona attacca duramente 
il Presidente argentino 


BUENOS AIRES — Dieno Maradona ha criticato 
aspramente la gestione del Presidente Carlos Menem, 
‘fermando che sotto di lui gli Sii se la passano 
‘peggio che coi militari. «Con i militari stavamo male, 
‘ma adesso, con Garlos Menem, stiamo peggio. C'è gen- 
te che non ha da mangiare, che muore di fame», ha 
detto l'ex capitano della nazionale argentina al quoti- 
diano Cronica, Da quando la vecchia amicizia con Me- 
nem si è incrinata, Maradona non aveva mai usato 
toni così duri nei confronti del Capo dello Stato. La 
settimana scorsa Maradona aveva accusato il Presi- 
dente di aver approfittato dei suoi guai con la droga 
er distogliere l'attenzione della gente dai gravi pro- 
blemi economici e sociali. 
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STEFANEL /LA CAPOLISTA KNORR STRAPPA I DUE PUNTI A CHIARBOLA 


Una rincorsa finita in suicidio 


Ancora una volta la squadra sbilanciata sui «piccoli», con Pilutti e Middleton protagonisti 


STEFANEL / COMMENTO 
Un progresso c’è stato 
Manca ancora qualcosa 


Commento di 
A. Cappellini 


TRIESTE - Un pro- 
gresso c'è stato, ma 
manca ancora qualco- 
sa. Giocare alla pari 
con la capolista Knorr, 
anche se al riparo del- 
le mura di casa, non è 
impresa da poco. Sfio- 
rare la vittoria, dopo 
aver recuperato pre- 
gevolmente e aver 
tentato la fuga decisi- 
va, il colpo decisivo, è 
espressione di un indi- 
scusso valore di base. 
La squadra bolognese, 
in effetti, si è mostrata 
anche a Trieste in tut- 
ta la sua compattezza, 
in tutto il suo equili: 
brio. 

Con una importan- 
Ernia e di fon- 

lo che significa possi- 
bilità di gestione con- 
tinua di qualsiasi cir- 
costanza. Che signifi- 
ca non impressionarsi 
o cedere di fronte al- 
l'offesa» altrui, e 
sfruttare a proprio 
vantaggio il minimo 
cedimento del nemico. 

Contro questa vera 
protagonista  dell'at- 
tuale momento del 
campionato la squa- 
dra di Tanjevic ha ri- 
trovato, in parte l'«e- 
lan» caratteristico, co- 
stituzionale. Quel rit- 
mo entusiasta che, fi- 
no a oggi, ha fatto le 
fortune di questa gio- 
vane compagine. 

Un confortante re- 
cupero rispetto alle 
prestazioni delle scor- 
se settimane, con un 
basket di buon livello 
sia come interprata- 
zione ed esecuzione 
tecnica, sia come reat- 
tività e freschezza fisi- 
ca. 

La vittoria non è ve- 
nuta e questa «picco- 
la» circostanza taglia 
in gran parte la conso- 
lazione della quale si 
parlava all'inizio. Po- 
teva venire, sarebbe 
bastato ...Ma queste 
sono gli inutili «sey del 
dopo. Forse conviene 
restare sulla semplice 
considerazione i 
quanto successo, di 
quanto di non positivo 
è successo. 

E, in pricipal modo, 
la fallosità nei tiri li- 


STEFANEL 


4 Middleton 
6 Pilutti 

7 Fucka 

8 De Pol 

9 Bianchi 
10 Gray 

11 Meneghin 
14 Cantarello 
15 Vettore 
20 Sartori 


squadra 


totali 
Allenatore: B. Tanjevic 


beri e le troppe palle 
perse. Sono entrambi 
fattori che sottolinea- 
no ‘una situazione psi- 
cologica non ottimale, 
che qualcosa blocca la 
mente dei giocatori 
nella ricerca della ne- 
cessaria calma nei mo- 
menti topici dell'in- 
contro (quella situa- 
zione di relax mentale 
tanto necessaria pro- 
prio nell'esucuzione 
dei tiri liberi, quando 
il giocatore si trova so- 
lo di fronte al memi- 
co» canestro). 

In parallelo perdere 
tre palloni proprio 
quando sembrava che 
la partita stesse pren- 
dendo la svolta favo- 
revole, vuol dire pau- 
ra, timore di sbagliare. 

Sono segnali impor- 
tanti, sono segnali di 
una non ancora rag- 
giunta solidità, del 
non ancora raggiunto 
considamento di fon- 
do, di quello «zoccolo 
dura» che assicura 
l'indispensabile stan- 
dard di rendimento, 
sempre in ogni circo- 
stanza, anche in quel- 
le non del tutto favo- 
revoli. 

Gli anni devono 
passare anche per i 
«monelli» di Tanjevic: 
non è giusto pretende- 
re che la «naturale 
crescita» avvenga tut- 
ta insieme, ma non è 
nemmeno accettabile 
che questo atteso pro- 

sso non avvenga. I 
jancorossi sono, co- 
me tutti coloro che 
fanno dello sport ai 
massimo livello, pro- 
fessionisti e come tali 
devono convincersi di 
dover agire. Altrimen- 
ti c'è il rischio di spre- 
care tempo, di spreca- 
re talento: e questo, al 
di là di una sconfitta 
in campo, sarebbe il 
vero peccato. 

Tutti sono in attesa 
che questa trasforma- 

* zione, questo cammi- 
no verso l'alto si mo- 
stri e dia i giusti frutti. 
E'in attesa anche la 
stessa società: non è 
nello stile Stefanel in- 
tervenire con pprov- 
vedimenti particolari, 
ma se fosse necessario 
uno scossone... 


Trieste 
Tiri 
dpt% 


2% tot_% 


KNORR Bologna 


5 Romboli . 
6 Coldebella | 6 
7 Zdove 16 
9 Dalla Vecchia| 2 
11 Binelli 

112 Wennington 
13 Morandotti 
14 Cavaliari 
15 Bon 


squadra 


totali 
Allenatore: E. Messina 


It % tot% 


1/2 50| 5/9 55 


3/ 3 100 
48 50 
9/12 


84-86 


STEFANEL TRIESTE: 
Middleton 26, Pilutti 18, 
Fucka 4, Bianchi 7, Gray 
16, Meneghin 8, Cantarel- 
lo, Sartori 5. N.e.: De Pole 
Vettore. All.: Tanjevic. 

KNORR BOLOGNA: Bru- 
namonti 13, Coldebella 6, 
Zdovc 16, Dalla Vecchia 2, 
Binelli 12, Wennington 9, 
Morandotti 26, Cavallari, 
Bon2. N.e.: Romboli. 

ARBITRI: Pasetto e Nel- 
li di Firenze. 

NOTE: tiri liberi, Stefa- 
nel 12 su 21, Knorr 17 su 
19; tiri da tre punti, Stefa- 
nel 8 su 15, Knorr5 su ll. 
Usciti per 5 falli Binelli 
dopo 13’12” s.t. (66-72), 
Wennington dopo 15'41” 
s.t. (76-76). Falli tecnici a 
Coldebella e Meneghin. 
Spettatori 4,300. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Bologna ci 
ruba l'arco di Riccardo. 
Morandotti tira frecce 
avvelenate sulla Stefa- 
nel, che sputa nel piatto 
della vittoria e scansa il 
successo a portata di ma- 
no negli ultimi minuti 
dopo un match giocato 
ad handicap. Trieste è in 
crisi d'appagamento d'e- 
scalation: ha preso un 
‘ascensore supersonico 
tre anni fa e ora si è bloc- 
cata verso gli ultimi pia- 
ni, prima però di arrivare 
in'cima. Le scosse d'asse- 
stamento sono violente e 
fanno crollare qualche 
castello in aria. 

La Stefanel si fa sur- 
classare nel giorno in cui 
ritrova le bombe (un otti- 
mo 8 su 15 complessivo), 
e Middleton e Pilutti con 
quattro tiri pesanti a te- 
sta la tirano avanti a 
strattoni, la tengono in 
carreggiata prima e 
l'aiutano a tentare il de- 
collo dopo. Ma proprio il 
match con la Knorr di- 
mostra come la trasfor- 
mazione dei biancorossi 
da squadra a trazione 
posteriore a quintetto a 
trazione integrale non 
sia avenuta e cominci a 
creare guai seri, Con Bi- 
nelli già fuori, Wenning- 
ton e Dalla Vecchia cari-: 
cati di quattro falli a te- 
sta, e sei punti di vantag- 
gio sul 72-66 con soli 6 
minuti e 10 secondi da 
giocare, la squadra di ca- 
sa non è riuscita ad am- 
ministrare il vantaggio, a 
giocare con i lunghi. 


Rimbalzi 
Off. DIf Tot 


Palle 
Hib % 


1/3 33 
4 6 66 


21 2100 


Rimbalzi 
ib g|on 


21 2100 


4/4 100 


Per. Roc. 


Palla 
n | |! 


Gantarello è rimasto ma- 


- linconicamente inchio- 


dato a quota zero nel ta- 
bellino, Meneghin ha 
perso nel corso del match 
quattro palloni, Gray, co- 
me gli è usuale, ha vaga- 
to piuttosto anarchica- 
mente lungo il parquet, 
Fucka e Sartori non sono 
riusciti a esercitare il 
Deepoo ruolo di raccor- 
o. 

Il baricentro della 
squadra ancora una vol- 
ta è stato troppo basso e 
ingaggiare una battaglia 
di centrocampo contro 
una formazione che con 
Brunamonti, Coldebella 
e Zdovc ha il back-court 
più in palla di tutta la se- 
rie A, si è rivelato letale. 
Mentre maree di energie 
venivano buttate. nei 
confronti trai piccoli che 
un. Pilutti ancora una 
volta efficace, un Midd- 
leton a tratti esplosivo e 
un Bianchi ficcante nele 
‘penetrazioni, riuscivano 
a reggere perlomeno alla 
pari, la Virtus era in gra- 
do di diversificare le pro- 
prie armi offrendo il pie- 
distallo a uno straordi- 
nario Morandotti, nato 
cigno, trasformatosi in 
brutto anatroccolo e tor- 


| 


® È 


| 


nato cigno, e nientemeno 
che a Gus Binelli che con 
una bomba ha tirato un 
vero e proprio schiaffo a 
Chiarbola. 

Negli ultimi sei minuti 
la concentrazione dei 
triestini, già complessi- 
vamente carente come 
dimostrano lo scellerato 
12 su 21 ai tiri liberi e le 
14 palle perse, ipogei dif- 
ficilmente toccati l'anno 
scorso, è andata a farsi 
friggere. Due palloni li ha 
persi Meneghin, uno 
Middleton, uno Bianchi. 
Vantaggio completamen- 
te limato a 419" dalla si- 
rena sul 76-76. 

Usciva anche Wen- 
nington, la Knorrrestava 
senza pivot, la Stefanel 
non ne ricavava che 
guai. Riccardo, l'angelo 


biondo, ricolpiva a ripe- - 


tizione, Bianchi falliva 
una «bomba-cielo», Gray 
sparacchiava sul tabello- 
ne da posizione favore- 
vole, anche Dino manca- 
va il canestro e' Bruna- 
monti siglando il 79-84 a 
‘soli 23 secondi dalla sire- 
na chiudeva praticamen- 
te il match. La Stefanel, 
.che aveva seminato ven- 


to nel primo tempo e nel- 


Claudio Pilutti supera Morandotti in entrata 
conisuoi numeri «Pilu» ha tenuto in partita 


Trieste. 


L2045 


Stropp. 
Date. Sub. 


la prima parte della ri- 
presa finendo sotto an- 
che di nove punti sul 43- 
52, raccoglieva tempe- 
sta. 

Trieste è stata anche 
ieri «difesa-dipendente», 
riuscendo a dare il me- 
glio di se stessa quando 
più stringeva le maglie 
del marcamento, sempre 
strettamente individua- 
le, il che permetteva il 
recupero di palloni e lo 
scattare del contropiede. 
Così il pareggio è stato 
raggiunto nel primo tem- 
po solo una volta dopo 16 


minuti e mezzo, grazie a | 


Sartori. 

Per il sorpasso, che ha 
fatto esplodere Chiarbo- 
la, bisognava attendere 
l'undicesimo della ripre- 
sa con una bomba di Pi- 
lutti e score sul 66-64, Lo 
«scavalco» avveniva nel 
mezzo dell'unica fase en- 
tusiasmante per i colori 
biancorossi che portava 
la Stefanel dal 50-58 al 
72-66, con un, sonante 
parziale di 22-8. Erano 


Pilutti e Middleton, con 


bombe e penetrazioni a 
propiziare l'eccezionale 
break che alla fine però 
si sarebbe risolto in una 
bolla di sapone. 


Non solo questo Trie- . 


ste riusciva poi a manda- 
re all'aria, 
un'incredibile, leaders- 
hip ai rimbalzi: 38 re- 


.vbounds recuperati per la ‘» 


squadra. di casa. contro 


24 degli ospiti, con diver-.. 


si secondi tiri in più. Alla 
fine, Stefanel e Knorr 
hanno messo a segno lo 
stesso numero di cane- 
stri in azione, 32, su 61 
tentativi per Trieste e 58 
per Bologna che ha avuto 
così una media superio- 
Te. Una parziale, ma non 
per questo falsa chiave 
di lettura del match po- 
trebbe poi. vedere addi- 
rittura unicamente nella 
percentuale ai tiri liberi, 
il 57 per cento per i bian- 
corossi e l'89- per cento 
per i bianconeri, la chia- 
ve della debacle triesti- 
na, È 
La Knorr dunque pro- 
segue la sua marcia soli- 
taria in vetta, la Stefanel 
è intruppata a centro- 
classifica, ferma a quota 
otto, non preoccupano 
tanto la sua graduatoria 
elasconfitta con la capo- 
lista, quanto i mancati 
progressi di gioco rispet- 
to al campionato scorso. 


ma ‘anche 


partita, di gran l 


STEFANEL / CROSATO 


Errori non terribili, ma decisivi 
Vuoti psicologici - «Non abbiamo giocato male» 


‘TRIESTE - Dispetto so- 
prattutto per essersi la- 
sciati sfùggire una vitto- 
ria che, a un certo punto 
del secondo tempo, sem- 


brava proprio a portata 


di mano, e una qualche 
soddisfazione per la vo- 


‘ lontà mostrata in campo 


dai giocatori. Il presi- 
dente Grosato, come è 
sua abitudine, non fa 
della sconfitta un dram- 
ma: otto punti in classi- 
fica dopo otto giornate di 
campionato. non sono, 
certamente, un bottino 
da trascurare. Il non 
aver ottenuto di più è 
frutto di un insieme di 
circostanze non positive 
venute, tutte nello stes- 
so momento, a rendere 


| più difficile il cammino. 


«Tutto sommato que- 
sta è stata.la dalebono 
a la 
migliore,. da .. qualche 


‘© tempo a questa parte: ‘ 


per ottenere la vittoria 
sarebbe bastato, anche 
se. ciò. può sembrare 
un'analisi semplicistica, 
avere una percentuale di 
tiri liberi migliore, una 

ercentuale decorosa. 


indi 'nierite di ‘ecla-. 


tante, semplicemente la 
sicurezza di poter conta- 
Te su una certa quantità 
di punti dalla lunetta». 
avvero una disdetta 
quegli errori, e così tan- 
ti, e quasi tutti in mo- 
menti importanti della 


incontro:«Non credo sia 
un problema tecnico - è 
l'analisi di Crosato - ma 
piuttosto una situazione 
psicologica non favore- 
vole: in quei momento il 
pallone sembra pesare 
particolarmente. La cu- 
ra da fare, direi, è una 


. cura psicologica, alla ri- 


cerca della necessaria 
tranquillità. Cure da ag- 
iungersi a quelle con- 
suete dell'allenamento 
meccanico». 

E proprio queste con- 
statazioni pesano anco- 
ra di più perchè la Stefa- 
nel di ieri ha giocato alla 
pari con la Knorr: «Con- 
tro questa Knorr, che ha 
dimostrato tutto il suo 
valore, tutta la sua soli- 
dità, abbiamo giocato 

ressochè alla’ pari. 

‘abbiamo contenuta, 
‘spesso battuta sul piano 
\della tecnica e del ritmo: 
ci è mancato, in pratica, 
quel pizzico di convin- 
zione, di cattiveria in 
‘più per portare a casa il 
risultato». F 

E questo apporto dai 
suoi giocatori Crosato lo 
vuole; lo pretende (sa- 
PEndO, tra l'altro, che i 

iancorossi possono dar- 
lo): «Spiace perdere una 
partita in casa dopo le 
non buone prestazioni 
esterne. Ora ci attendia- 
mo una precisa risposta 
dai giocatori prima di es- 


@ 


sere costretti a fare ri- ‘ 
corso a quelle che sono È 
le nostre azioni interne. 
Una cosa, comunque, è 
chiara; che questa Stefa- 
‘nel non è la Stefanel che 
‘piace a noi». 

«Ripeto  - conclude 
Crosato - la squadra non 
ha certamente giocato 
male, ma tutta una serie 
di piccole mancanze, dai 
tiri liberi, alla palle per- 
se nei momenti impor- 
tanti, alla palla a due re- 
galata a Morandotti, a 
qualche scelta di tiro 
non felice sono il segnale 
di una situazione psico- 
logica non ottimale. Di, 
in pratica, mancanza di 
solidità di base da parte 
di questi giocatori che, 
ormai, devono comin- 
ciare a pensare, e, quin- 
di, ad ‘agire da veri pro- 
fessionisti. Che non si 
può- più parlare di mo: 
nelli o cose del genere. 
Ghe un campionato, co- 
me quello che stiamo vi- 
vendo, richiede durezze 
e. certezze certamente ., 
maggiori». _* 

La considerazione fi- 
nale di Crosato ha, pro- : 
babilmente, centrato il.» 
cuore del problema. La | 

eranza è che il suo in- 
citamento (o ammoni- 
mento) sortisca l'effetto . 
desiderato. E anche pre- 


sto. 
al.ca. 


STEFANEL / MESSINA, COACH KNORR 


Vittoria strameritata © 


TRIESTE — «Per quanto 
profuso in campo abbia- 
mo strameritato la vitto- 
ria». Ettore Messina, il 
giovane tecnico della 
Virtus, tratteggia con 
questa espressione il si- 
gnificato dei due punti 
conquistati dalla Knorr 
sul campo di Chiarbola. 
E proprio perché conqui- 
stati in casa di Pilutti e 
soci che Messina attri- 
buisce al successo un'va- 
lore doppio. p 
«Siamo stati grandi a 
violare il parquet di Trie- 
Ste — sostiene il coach 
dei felsinei —. Tranne 
che in un paio di occasio- 
ni, siamo sempre stati 
avanti noi sul punteg- 
gio». Messina si compli- 
menta con i suoi ragazzi: 
«Abbiamo avuto quattro 
uomini in doppia cifra e 
ci siamo presentati con 
‘Bon che stava male (sti- 
tamento agli adduttori), 
ma ha voluto scendere in 
campo ugualmente, sen- 
tendo questo match in 
‘maniera particolare». 
Tutti a sottolineare la 
gran prova di Riccardo 
Morandotti, il castigato- 
re di Trieste. «Morandot- 
ti — rileva Messina — ha 
giocato la più bella parti- 
ta da quando è a Bolo- 
gna, assumendosi la re- 
sponsabilità del tiro an- 
che in momenti caldi». 
Ottima però anche la re- 
gia di Brunamonti e 
l'aiuto di Coldebella, 
concorda il coach ospite. 
«La chiave dell'incon- 
tro? Abbiamo mantenuto 
sempre un bel ritmo, è 


funzionato il contropie-. 


de ed è stato eccellente il 
controllo difensivo. E poi 
in attacco tutti sono stati 
coinvolti nelle azioni. 
Era difficile tenere a ba- 


da la Stefanel, specie la 
velocità dei suoi lunghi. 
Sono. contento perché 


. Stasera abbiamo mante- 


nuto il giusto equilibrio 
senza contare che poi è 
arrivato Morandotti a 


contribuire enormemen- . 


te in attacco. È 

«In difesa — aggiunge 
il tecnico bolognese — 
abbiamo usato un po' più 
del solito la difesa 
match-up». 

Viene chiesto a Messi- 
na se Morandotti sia ma- 
turato come uomo. Ri- 
sponde il buon Ettore: 


«Ci interessa rilevare co- . 


me si stia impegnando 
bene, con umiltà. Per 
questo è apprezzato dal 
tecnico è dai giocatori». 
E aggiunge: «Sì, possia- 
mo fare molto bene que- 
st‘anno, non so se vince- 
Temo, alla fine, ma pos- 
siamo giocarcela», 
Tornando sulla gara 
da poco conclusa, Messi- 


‘na sottolinea poi il carat- 


tere della sua squadra 


‘ che ha saputo reagire 


una volta. sotto di sei 
punti nella ripresa. «La 


Stefanel. ha sbagliato 


troppi tiri liberi, dite? E' 
Tanjevic — afferma — 
l'uomo adatto per dare 
giudizi sui suoi ragazzi. 


To faccio piuttosto notare . 


come la pressione psico- 
logica di vincere in casa 
condizioni sempre più il 
rendimento delle varie 
formazioni nei turni in- 
terni. Quasi quasi ci rie- 
sce più facile vincere in 
trasferta. Im ogni caso la 
Stefanel, visto che atleti- 
camente e tecnicamente 


è ottima compagine, si’ 


riprenderà, anche se ora 
attraversa un momento 
negativo». È 

È Luca Loredan 


STEFANEL /L’EX TYLER 


«Ho visto un buon baskeb» 
Squadra da play-off: quarto posto possibile 


TRIESTE — C'era uno 
spettatore speciale ieri 
sera a Chiarbola, oltre a 
Pieri. Ti n 
Terry er, liquidato 
dalla squadra di Uda 
per errori commessi in- 
vece da altri, quando 
pu torna volentieri nel- 
le nostra città. Ieri, poi, 
giocavano i suoi ex com- 
pagni, con i quali è rima- 
stoin grande amicizia. 
Solito frontino, sorri- 
so generoso. e pantalo- 
Di... in pelle umana, Ter- 
Ty non ha visto grosse 
pecche nella Stefanel in 
quanto, a impegno, per 
motivare la bruciante 
sconfitta interna. © 
«Credo che la Stefanel 
— osserva + abbia sba- 
gliato piuttosto troppi ti- 


L'indimenticato - 


ri. E' stato in fase realiz- 
zativa che talvolta itrie- 
stini hanno in effetti 
sbagliato un po' HODDO, 
Specialmente dalla lu- 
netta». | E 

«Per ‘il resto ritengo 
che i biancorossi giochi- 
no sempre un buonissi- 
mo basket, praticando 
‘una difesa superaggres- 
siva, che io del resto co- 
nosco molto bene». 

Gli chiediamo cosa ne 
pensa del futuro della 
sua ex squadra. «Stando 
assieme — rileva Tyler 
— avranno modo di mi- 
gliorare sempre più e 
continuamente. Hanno 
bisogno di giocare, di 

iocare tanto. Credo che 


este. può ripetere 


l'entrata nei play-off, già 


ottenuta la scorsa sta- 
gione. Magari puntando 
ai primi quattro posti. 
Sì, penso che sia possibi- 
le, al di là di oggi. Sarà 
una grande formazione 
in futuro». 

Tenuto almente — 
all'interno della società 
udinese (perché man- 
darlo via definitivamen- 
te un uomo così sarebbe 
stato infimo), Terry dice ‘| 
che Trieste gli è rimasta 
nel cuore. «La Stefanel 
— conclude — ha costi- 
tuito una grande tappa 
della mia carriera e della 
mia vita. E‘ stato qual- 
cosa di molto importan- 
te. Lo ricorderò sem- 
pre». 5 


